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Nuove opposizioni 
al progetto ] Roosevelt 





valore delle nostre truppe 
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) Attacchi del Senato americano 
. 3 e © 0. e ® e a © lails" manovre dei banchieri Morgan 
‘Attacchi nemici respinti sui vari rontil in marco 
: i ù È i È Ai Senato americano hanno pre 
- - i Ù so la parola sltrl oratori di oppo- 
sizione. Il sen, Ney ha detto tra 
- . : KI ° - ® l'altro sue 4 banchieri sonni e 
Continua l’eroeica resistenza di Giarabubis: i e 
C h * dere all'America Rn 
bo U ta ndo attaglia | 
I. difensori di Cheren all’ ordine dei giorno pet Stai doi a she perso 
n di n % ù + questi devono essere almen( 
N TI ea q a dare la loro parte. 
° B Gg È nizzati nemici,  bombardan» “8 due distaccamento dì Giarabub subiscel Il sen. Vandenbere ivi 
° | Il Gomunicato |Licsorin suv. (Certezza Il vittorioso: duello [è ere vrsione ing cela Seiono section come 
» Bdel Quartier Generale ; Nell'Africa, orientale, sul ia dA di bombar diere.t È ra resistenza. 11 maggiore ca- quella, Lit Coe cia 
——u n ronte del Chenia, tentativi y (Hi Ò ja i comando del di- i 
: fronto det Chenia; tentati | «i: vittoria giaeno, che De 1 comencoso te. |Erooktm atirerebhe  rappresazie 





nente colonnello per merito di 
guerra, 


I Federali a rapporto 
dal Segretario del Partito 


dichiarare addirittura la guerra. 
Ma so gii Stati Uniti non intendo» 
no entrare apertamente nel conv 
flitto, devono astenersi da simili 
atti provocatori. Vandenberg hal 
poi rilevato che il progetto di leg- 
ge darebbe a Roosevelt poteri dit] 
tatorial! più grandi di quelli di cui) $ 
è investito qualsiasi altro capo di sie, SERI 


Sisto: In Libia: un ufficiale carrista in attesa di fuovere contro 


Re Boris riceve il nemico, la presenza del quale è stata segnalata dagli aerei 


il Ministro ungherese Homan DI uU ovi a S p e tri 


SOFIA, 19. 
Re Boris ha ricevuto il Ministro| 

rovocati dalla guerra 
al traffico in Atlantico 


dell'Istruzione Pubblica  dell'Un- 
gheria, Homan, fn udienza privata. 
Îl Presidente del Consiglio Filov 
ha deto in onore del ministro Ho-; 
man un pranzo di gala al quale 23. 
sistevano !l ministro degli Affari 
Esteri, della Gverra e degli Inter- ci 
ni, e numerose alte personalità bul-; mnsesa tedesca di sbarco sull" 
ore. 
Presidente del Consiglio Fi Anche ammesso, per compiacere 
Hi 1 cd ii ionico uomo tuono te ipotesi, che gli inglest pensasse, 
pronunciato discorsi sottolineando! ro di far scortare | loro convogli 
l'amicizia che leza la Bulgaria al dalle grosse navi ciò non esclude- 
l'bugheria e la grande Imporianza|po di acropiani da lunga crociera rebbe che esse dovrebbero sempre 
Psher i engione culturale testè [tedeschi attaccava a 500 chilometri|fare 4 conti con le navi tedesche, 
cea conne contribuirà noteval- [ad ovest della costa portoghese Un|con i siluri italiani e tedeschi ‘@ 
Armata. ciorzare € ad approfon-| convoglio britannico protetto dalcon le bombe tedesche. 
Meri fogemi esistenti fra Je duejnavi da guerra, affondando 24 mi: Guido Caromio 
Nazioni. la 500 tonnellate di naviglio mer-! 
cantile e danneggiando gravemente 
altri quattro vapori. Il 15 febbraio! 
alcune navi da guerra tedesche ai- 
taccavano un grosso convoglio, af- 
fondando tredici piroscafi nemici! 
armati, tra cui diversi transatlanti» 
ci stracaricht di materiale da 
guerra. 
In queste azioni la recente affer- 


nella zona di Agedabia 


BERLINO, 19. 
Un acreo tedesco da bombarda- 
mento In picchiata, dopo aver svol 
to una efficace azione nella zona; 
la suè di Agedabia, è stato attac | 
lcato nel cielo dell'Africa settenti 
inale da un «Hurricane. K ROMA, 19. 
L'aereo tedesco subl alcuni danni; Lunedì 24 alle ore 11 il Segreta-| 
[così che dovette fairy x era Irfo det Partito terrà rapporto, nel- 
hovra per un atterraggio forzato: a " 
RovTa per Mn ale emistente nella seco Littoria ni segretari Jede 
[Suo attacco ma a sua volta fu du] 
fomente colpito dall'avversario c&- 
Isi che prese fuoco é precipitò. L'e- 
iquipaggio del velivolo tedesco, chel 
laveva dovuto Asazana sì a 
la piedi attraverso il deserto In di- ; 
ezione delle tinee Itollane senza —_ PORLI 19, 
Ceno. più icun attacco nemloc] Il 30. anniversario della morte di 
finché potè mettersi in salvo. Un|rosa Maltoni Mussolini è stato au- 
‘00 componente l'equipaggio è cl-Isteramente celebrato a Predappio! 


mesto seriio. Icon un commosso pellegrinaggio di 


ln À TINI LIRA [popolo alla tomba dell'indimentica»: 
Îl difensore di Giarabub bile educatrice, nel cimitero di San 
promosso colonnello 


iMasciano în Pennino, sulla quale) 

DI e inna rappresentanza dei moschettie. 
per merito di guerra 
ROMA, 19. 


ri der Duce ha deposto un fascio) 
Idi lauro capitolino. Nella chiesa 
Dal dicembre scorso fino agli ub 

Moi dicemiTe te icstamnente vio.|[de cimitero, presenti le autorità 
lenti del 12 © 14 corrente, di culle le geraronie, è stata pol celebra- 
parla ii Bollettino N. 256, tl nostrolta una messa di suffragio. 


L'accordo 


Bollettino n. 257 


1 Quartier Generalo delle 

Forze Armate comunica : 

Sul fronte greco l'attacco 
avversario hel settore dell'XI 
Armata è continuato senza ri» 
sultato. Le nostre truppe 
hanno ripetutamente contrat. 
taccato l'avversatio, inflig» 
gendogli notevoli perdite, 

Nell’Africa settentrionale 
un nuovo violento attacco ne- 
mico contro Giarabub è sta» 
ta respinto. A Cufra sono sta» 
tì efficacemente spezzonati 
automezzi nemici che tenta» 
vano avvicinarsi alle nostre 
posizioni. 

Formazioni del Corpo Ae- 
reo tedesco hanno attaccato 
ir vario riprese, una base ne- 
mica, bombardando navi alla 
fonda ed opere portuali. U- 
na formazione di « Stukaso 
ha sorpreso considerevoli am» 
massamenti di mezzi mecca- 


Le popolazioni ettopiche 


fedeli all'Italia civilizzatrice 


La vecchia millenaria Stirpe 
di Savoia, generatrice di guor- 
rieri, di eroi, di statisti, di san 
ti, tutta si è ritrovata nel virile 
telegramma del Duca d'Aosta: 
dureremo dovunque a qualun- 
que costo. E l'assicurazione del 
Principo Sabaudo trova imme» 
diata conferma nelle vicende) 
guerriere, Il giovane impero, 
attaccato da tutti i confini, si 
‘difende lconinamente. Sui mon- 
ti, di Cheren la dovizia dei mez- 
zi è formata da un baluardo di 
volontà eroiche. All’ esercito 
nazionale si affiancano, oltre 
alle fedeli genti dell’Eritrea € 
idella Somalia, anche i recenti 
sudditi dell'impero, che gi 
hanno compreso quanto bene- 
fica sia la civiltà di Roma, La 
dichiaraziono di ras Seium ad 
Adua, tra un mareggiare di in- 
digeni, è specialmente risoluta 
e guerriera: a La mia devozio» 
ne all'Italia è illimitata, cd io, 
seguito da voi, andrò innanzi 
contro i suoi nemici portando 
‘con la mano destra la bandiera 
italiana ». 
Alla volontà ferrea del Duca 
d'Aosta fa riscontro il gesto de» 
gno di epopea dei difensori di 
Giarabub. 

Ieri come oggi l’Italia è sta- 


nostre posizioni soùo stati 
prontamente respinti dalle 
nostre truppe che hanno în- 
flitto al nemico perdite in- 
genti. 

Net basso Giuba nostri 
velivoli hanno bombardato 
mezzi meccanizzati e spezzo- 
nato truppe avversarie, 

A Cheren la tenace resi- 
stenza delle nostre valorose 
truppe ha imposto un tempo 
di arresto all'attacco nemico. 

Durante i combattimenti 
dei giorni scorsi sì sono pare 
ticolarmente distinti il 4.0 
Battaglione coloniale a To» 
sellì », il 141. Battaglione 
coloniale, l' 11, Reggimento 
granatieri « Savoia » ed il 
Battaglione alpini a Uork 
Amba ». 

Il nemico ha compiuto al- 
cune incursioni aeree su Îo- 
calità dell'Eritrea e del set 
tore del Giuba. 
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Austero rito 
per Rosa Mussolini 








Due tra le più recenti azioni a©/| 
ro-navali tedesche richiamano la 
nostra attenzione e pongono in e- 
videnza Ji nuovo aspetto che ha af 
Sunto la guerra nel traffico inglese; 
in Atlantico; I 10 febbraio un grup 
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Per l'ordine in Romania 
Il gen. Antoneseù 


precisa le direttive -. 


della politica interna 
BUCAREST, 19. 




























































împugnano le armi 
us schiavistà 


Etiopia a patrocinare anche ll com. 
mercio degli schiavi ed 1 regimi più! 
barbarici se ciò può essere utile 0| 
Pocatipane faccia comodo all’Inghi-; 

Ta 


contro l'ex ne 


ADDIS ABEBA, 19, 

1 comportamento della grande 
maggioranza delle popolazioni del-| 
l'Impero etiopico è oggetto dì sod- 
disfazione per l'Italia ed è causa; 
di una grossa disillusione in In- 
guiiterra, dove si era creduto che la 
teatrale comparsa dell'ex Negus 
sul territorio etiopico avrebbe dar 
terminato la sollevazione generale 
del Paese contro gli italiani. L'In- 
telligence Service, ha dimostrato 
ancora una volta ai essere uno siru- 
mento totalmente inferiore alla sua, 
fama e di servire assai male l'In- 
ghilterra. All'atto - pratico, mentre 
le popolazioni dell'Eritrea e della 
‘Somalia si sono strette ancora una 
volta intorno alla bandiera italiana 
e si battono per l'Italia con la loro 
tradizionale fedeltà ed il loro con- 
susto valore, la grande massa del 
le popolazioni etiopiche attesta in 
questo momento il suo attaccamen. 
to all'Italia in misura superiore ad 
ognì previsione. 

1 Galla Sidamo e tulte le popo 
lazioni musulmane non solamente 
danno prova della più assoluta fe- 
deltà ma ziuedono le armi per com 
battero l'ex Negus invasore. Perfino 
nelle zone tipicamente irrequiete, 
dove l'opera di penetrazione italla. 
ma non era ancora Tiuscita a pia 
care gli spiriti sì registra l'eloquen- 
te fenomeno che gli insorti com- 
battono egualmente contro il Ne- 
gus ed i suoi inglesi. I più grandi 
capi indigeni dell'Etiopia, fra 1 que- 
li Ras Hailù, Ras Hailè Selassie! 
Gugsa genero dell'ex Negus, il vec- 
chio Ras Selum Mangascià già sl- 
gore del Tigrai, l'energico Ras Aia! 
leu Burru, hanno preso aperta» 
mente posizione per l'Italla contro] 
il Negus e l'Inghilterra. Tutti que- 
sti capì hanno ordinato la mobili- 
tazione del loro guerrieri contro l'ex! 
Negns. 

Vari di questi capi avevano com. 
battuto contro gli italiani durante 
la guerra dì Etiopia, Ma pochi anni 
di dominio itallano sono bastati 
per far constatare ai capì ed alle! 
popolazioni quale énorme differenza| 
esistesse fra il feroce e brigante» 
sco govemo di Tafari e l'ammiri- 
Strazione-itallana basata sulla giu- 
stizla, sull'ordine, sulla valorizza» 
zione economica e civile del nativi. 








Allo scoppio del conflitto le po-| 
polazioni etiopiche erano rimaste 
tranquille ed avevano l'aria di di- 


*  sinteressarsi di una guerra che non! 


le riguardava, ma è bastato che sui 
confini dell'Etiopia apparissero l'ex 
È cal suo vecchio luogotenen- 

te tas Cassa, perchè sl determinas- 
se immediatamente la commozione 
generale del Paese In senso diame- 
tralmente opposto a quello sperato 
dall'Inghilterra. Le truppe anglo 
indiane. australiane, sud-africane, 
che in nome delle civiltà britanni- 
Hj cae della solidarietà nord-america» 

3 na cercano dì ricondurre sul trono 
1) saccheggistore e lo schiavista Ta. 
farì, trovano innanzi si loro fucili 
non solamente le intrepide truppe 


Ng 





Negus è una delle manifestazioni 
più caratteristiche di questa gran- 
a la di idee e di concetti mo 
roll 


|——@——17——__————@— 


sm 


ta sempre feconda genitrice di 
eroi. La nostra razza, silenzio. 
sa e tenace, abituatà alla parsi- 
monia e al-vivere duro;'esprime! 
sempre, nei momenti solenni 
della Patria, lc più grandi 
virtù, 

L'Inghilterra comincia a in- 
taccare le sue risorse. Noi risa» 
liamo con ritmo progressivo 
lungo la via seminata di sacri. 
fici e di eroismi. Non sono gli 
episodi anche sc dolorosi, quel. 
li che contano in una guerra 2 
carattere risolutivo come quel. 
la che combattiamo. Non sa- 
ranno i territori guadagnati 0 
perduti quelli che conteranno 
il giorno in cui si ripeterà sul- 
la novella Cartagine l' antico! 
motto latino. 
Perchè la nostra non è solo 
una speranza di vittoria, non 
è soltanto fede. La nostra è cer- 
tezza assoluta, matematica. È 
cortezza che riposa sulle grani- 
tiche virtà guerriere dei sol- 
dati e sulla potenza enorme e 
intatta delle forze dell'Asse, 
pronte a rotolare come valanga 
dove sarà necessario. 


La figura del Vicerè 


VA. 
L'alleanza di Churchill con l'ex| 


T discendenti di quelli spietati 


« Dissi che avremmo spez- 
a8to le rent al Negus. Ora, 
con la stessa certezza asso 
luta, ripeto «assoluta», vi 
dico che speszeremo le reni 
alla Grecia. In due o in do- 
dici mesi ppco importa ». 
MUSSOLINI 


plutocrati inglesi, che costruirono 
fe loro fortune col commercio degli 
sehfavi delle Antilie, difendono l’ul- 
timo plutocrate nero che quel lu- 
croso commercio di carne umana 
ina esercitato fino a pochi anni fa, 
fino a quando le batonetto italiane 
lo sbalzarono dal suo trono mac 
‘ehiato di sanguc 











Cameratismo italo-tedesco 
L'equipaggio di aereo germanico 


saleato da ona nave. della C. 

BERLINO, 19. 
Il Volkinscher Beobncter dà no- 
tizia del salvataggio operato, da 
una nave della Croce Rossa Ita- 
lana, dell'equipaggio composto di: 
[quattro uomini, di un aereo tede- 
‘5c0 da combattimento che era stato] 
costretto a scendere in mare nei 
pressi della costa africana. I quat. 
tro uomini erano rimasti aggrap- 
pati ai resti dell'apparecchio per 
[51 ore, finchè Il provvidenziale pas- 





BERLINO, 19. 
La nomina a Generale d’Armata 
Aerea del Duca d'Aosta è pubbli- 
cata con rillevo da tutti 1 giornali 
iche colgono l'occasione per ricor- 
dare la brillante carriera militare 
del Vicerè d'Etiopia e per esaitar 
ine ie magnifiche prove di capacità 
politica e di perizia militare da 


specie in questi tempi in cuì su di 


ve della difesa di quei vastissimi 


ira la Bulgaria e la Turchia che) 
ha per sfondo il reciproco tmpegno| 
detta non aggressione, il Giornale! 
d'Italia scrive che esso è salutato, 
con vito compiacimento in 
gli Stati balcanici e net vari Stati 
europei. 


me soddisfatta valutazione curopea 
[fanno soltanto eccezione la Grecia 
‘o d'Inghilterra, 
che ta prima ha subito compreso) 
l' attuate 
lche il suo Governo aveva tentato, 
fino all'ultimo, di impedire con | 
noti appelli al Governo di Anka- 
ira diretti ad associare la 

lat propri cast presenti e futuri. La) 
Inghilterra, @ Sì 
patto una nuova 
la evasione balcanica dalla sua po- 
litica di guerra e di intrighi. 


Giornale d'Italia, che la propagar| 


esaltata dalla stampa tedesca 


lui fornite nella terra dell'Impero, 


lui grava ja responsabilità non lle 


tra Bulgaria e Turchia 
salutato con compiacimento nei Balcani 
Favorevole ripercussione internazionale 


ROMA, 19. 
Circa il nuovo accordo concluso] 


Dopo aver detto che alla unani- 
















T'articalo osserva! 


significato dell'accordo 


ua volta, vede nell 
dimostrazione del- 


«E' naturale quindi, prosegue il 


da britannica sig già al lavoro peri 
Isvalutare é significati attuali e fu 
turi dell'accordo, mettendo l'accen- 
to sulla frase del testo firmato, nel. 
la quale si Ja riserva, fra le due! 
parti, per gli impegni già assunti) 
coi precedenti accordi. Questa rt; 
serva, però è evidente, ha un ca- 
rattere generico perché non può! 
rinnocare l'impegno sostanziale del! 
lla reciproca non aggressione, tl qua- 
lle vate a chiarificare tutto l'am- 
blente balcanico attorno alla Bul- 
garia, insieme alla evoluzione della! 
sua politica ». 

A questo punto I Giornate d'I- 
talia afferma che l'Inghilterra de- 
ve ormai comprendere che il suo 
‘prestigio, nonostante i falsi e 4 pun 
telli della sua clamorosa propagon- 





saggio della nave nel paraggi poterne 








trarli în salvo. Il fatto offre lo 
|spuntò per una nuove esaltazione 
[del cameratismo che regna fra | sol 
dati d'Italia e di Germania che 
fianco a fianco combattono }a gran 
dle battaglia neì Mediterraneo con- 
tro l'Inghilterra. 

n 


Gli attacchi aerei 


contro Malta 


Tutti gli impianti militari. distrutti 
BERLINO, 19. 
Secondo informazioni da fonte 
competente l'isola di Malta ha su- 
bito nel corso degli ultimi giorni 
ben 63 attacchi aerei. In gran parte 
tall attacchi sono stati effettuati 
contro ft porto € gli obtettivi mili- 
tari di La Valletta e contro gli ae- 
roporti dell'isola. Tutti gli tmpfan- 
ti midtari dell'isola stessa sono sta- 








jda, 
l'Europa come 
mondo. Deve pure comprendere che] 
‘molta parte dell'Europa intende av-. 
biarst sulle vie della realtà, verso! 
nuove forme costruttive 
iuggi\l'allontanano — definitivamente 
iquel regime egemonica di controlti 
le 

la1 disegno della politica imperiale 
britannica, Di questo regime appa 
re evidente #l paradosso proprio! 
nel problema dei Balcani. i Balca- 
















oscure dell'intrigo e del disordine. 


. za, L'aspetto cae presentava ie-| 
ri la stampi inglese dimostra che 
Londra è stata di nuovo colpita da 
un fulmine a cleì sereno e la di- 


è dappertutto în declino nel, 
in buona parte dell 


ghilterra in quanto proprio }n que- 
sti giorni i" Governo inglese spe- 
rava di poter indarre ia Turchia 
ad abbandonare il suo atteggiamen 
to di attesa ed inserirsi nei piani 
di operazioni inglesi. A Londra sì 
è dovuto ieri mpensare a quel fa- 
moso 1939, quando davanti al naso 
della commissione militare anglo 
francese fu concluso a Mosca il 
memorabile accordo russo-tedesco. 

Il Afuenchrer  Tageblatt a sua 
volta osserva che il nuovo accordo] 
costituisce una sconfitta diploma- 
tica per la Gran Bretagna, la cui 
mura è di creare dissidi nei Balca- 
ni «Salutiamo quindi con piace- 
re — conclude il giornale — questo 
muovo scacco subito dall'Inghilter- 
ra guardando verso la grande mis- 
sione che la Germania conduce in 
Europa a vantaggio di una pacifica 


le quali 
dal 


dominit che è giù appartenuto 


ni sono la parte dell'Europa più, 
lontana dall'Inghilterra e la toro! 
Istoria non st è mai accomunata a 
quella britannica. Perchè dunque 
l'Inghitterra dovrebbe pretendere! 
di dominare e arbitrare 4 destint: 
ldei popoli balcanici, ravvisando /ra 
lessi quette rivalità che li hanno già! 
inutilmente divisi durante tutto i 
(diciannovesimo e il ventesimo seco-i 
lo trovando la loro ragione, in gran 
parte, negli interessi imperia/istici! 
idi poche grandi potenze? 








mazione dell'Ammiragliato britar-| 
inico, secondo la quale le perdite 
del naviglio mercantile sarebbero 
diminuite, trova una netta smen- 
tita, smentita avvalorata daì nuo- 
Vo sistema di convogli che la Gran 
Bretagna ha adottato, 

Quali Je ragioni che costringono; 
l'Inghilterra a raggruppare in una 
determinata zona di mare molte! 
navi? 

1) limitata disponibilità di na- 
viglio da guerra per il servizio di) 
scorta; necessità quindi di grossì 


sfatta è tanto più sentita in In-|convogli, che, quando è possibile, 
‘come riferisce la stampa america- 
ing, vengono scortati da una porta 
Berei, da alcune unità di superfi- 
lcie e da due o quattro caccia; 


2) necessità e trgenza di au 


3) naturalmente queste due ra- 
gioni implicano il sacrificio della 
velocità di quelli fra i più grossi 
bastimenti, 4 quali sono costretti 2) 
navigare insieme con le navi di mi 
nor potenza; 

4) costringere anche 2 ire| 
rotte diremo obbligate, in quanto Ì| 
piroscafi provenienti dal nord A- 
merica, dall'Africa e dal Centro A- 








IT Giornale d'Italia conclude di- 
lcendo che le Potenze dell'Asse, a 
foro volta, hanno ragione di saluta. 
Ire con' vito compidcimento il nuo-| 
ivo accordo turco - bulgaro perché 
‘esso sì intona interamente con la 
oro politica di conciliazione e di 
icollaborazione tra le nazioni balca- 
niche e con il loro disegno costrut- 
tivo della nuova Europa nel quale; 
‘è fatto largo posto alle vitali ener- 
gie e alle risorse produttive dei 
‘Paesi balcanici. 


convivenza fra 1 popoli». 


Soddisfazione a Sofia 


Il piano inglese sventato 


SOFIA, 19. 

1 circoli politici bulgari ritergo- 
ino che la situazione balcanica pre- 
senta ormai aspetti soddisfacenti 
le positivi nonosinnte l'esistenza di 
un piano di guerra della Gran Bre- 
tagne, la quale non ha ancora ri- 
punciato ai suor tentativi di esten- 
dere il confilito a tutto il sud-est 
europeo. Al chiarimento di tale si- 
tuazione hanno contribuito, secon-| 
do quanto nievasi a Sofia, Il con- 
vegno tedesco-jugostavo a Salisbur- 








I commenti tedeschi 
Un nuovo Îattore di pace 


sj H go e la dichiarazione di amicizia 
nei Balcani Ea gro turca. 
BERLINO, 19. Questa dichiarazione, si aggiun 


ge, acquista particolare valore an- 
che per il momento in cui è stata 
fatta a cioè dopo le rinnovate pres 
sioni inglesi ad Ankara perchè la, 
Turchia intervenga nel conflitto. 
La dichiarazione di amicizia bul- 
garo-turca permette anche di sup-| 
porre con fondato motivo che nes 
sun fatto muovo interverrà nella 
situazione esistente alla frontiera 
dei due Paesi nel caso di eventuali 
sviluppi della situazione balcanica 
ed europea. Nei circoli politici bui. 
gari si considera perciò con ottimi- 
smo l’ulteriore sviluppo della situa 
zione del sud-est europeo. 


Lo scacco britannico 


rilevato in Giappono 
TOKIO. 19. 
La diplomazia britannica nei 
Balcani ha fallito miseramente —| 
scrive l”Ashaki, commentando 10 
accordo turco-bulgaro —. Il patto 
significa che îa Turchia non ha ine 


Tutta la stampa di questa mat- 
tina mette în grande rilievo lac- 
cordo d’amielzia stipulato tra Ja 
‘Bulgaria e la Turchia, riportando 
ampiamente l'eco da esso avuto ne: 
vari Paesi. 

11 Volkischer Beobachter definise= 
l'accordo come una sicurezza di pt- 
ice nei Balcani, soltolineando come 
lessa debba aver arrecato una ben 
grave delusione alle speranze di 
intrieht e complicazioni nell'Euro- 
[pa sud-orientale. Il Loka! Anzeiger 
iscrive che la disfatta diplomatica| 
inglese è stata perfino rilevata dai 
corrispondenti americani negli a7-| 
ticoli di commento inviati ai loro! 
giornali. Per )a Germania Invese 
l'accordo bulgaro-turco è una pietra 
fondamentale per l'instaurazione 
di una nuova vita nel sud-est e» 
ropeo ed esso in definitiva — con 
‘clude l'organo berlinese — può co. 
Isigerarsi una vera e propria vitto 
ria delle forze dell'ordine su quelle 





merica sono appunto costretti a te- 
nersi in punti determinati per pro-, 
seguire poi insieme verso l'isola. 
Tutto ciò naturalmente facilita il 
compito esplorativo delie forze na- 
vali ed aeree tedesche, che hanno 
buon gioco nella preparazione del-| 
l'attacco. 

Come potrebbe l'Inghilterra com- 
battere l'aumentata efficienza cl 


La ‘guerra continua contro 
la Gran Bretagna e conti- 
querà sino alla vittoria, 
I ————T_—_—_—_t 
‘quindi attività della Marina germa- 
infca? La guerra di mare ha le sue 
leggi di equilibrio e non ammette 
mezzi termini. Alle grosse artiglie- 
rie bisogna opporre grosse artiglio» 
rie. Contro un nemico sempre pron. 
lio e deciso non c'è altra soluzione 
che mandargli fncontro le proprie 
forze e dare battaglia in mare 2° 
perto. 

Potrebbe anche l'Inghilterra pro- 
teggere 1 propri convogli con navi 
‘dl linea in modo da eumentare sul 
cielo del convoglio il volume di 
fuoco e opporre una difesa note- 
vole agli attacchi provenienti dai 
bastimenti nemici? A conti fatti è 
dato impossibile alla Gran Breta- 
gna adoltare uno di questi sistemi. 
L'Inghilterra non può disporre 8 
piacimento della sua flotta: 

1) per 1 suoi bisogni di carbu-! 
rante, «di viveri e di materiale da 
guerra. L'Inghilterra ha bisogno di 
Sei o sette convogli al mese e per 
proteggerli dovrebbe impegnare tut- 
te le sue quindici corazzate, in 
‘modo da controbattere efficacemen-I 
te le navi corsare tedesche; 





La stampa rontena ‘pubblicà 
mane le direttive di politica inter» 
na che il generale Anionescu ha 
Impartito ieri ai direttori dei quo- 
tidiani locali. Queste direttive pre- 
sentano un grande interesse poi» 
ché chiariscono anche jì punto di 
vista ufficiale nei riguardi del uo- 
vimento legionario e spiegato le 
intenzioni del Conducator sulla for 
ima di regime politico che egli in= 
tende dare alla Romania 

Dopo aver affermato che il ge- 
Inerale Antonescu non è contrario 
ni legionari per il fatto che essi 
sono Jegionari, la nota ufficiale pre- 
cisa così le posizioni: ciò che il 
Conducator dello Stato non tolle» 
ra è lo scatenarsi degli istinti bar= 
barici, 4 quali hanno compromesso 
un'idea ed una speranza naziona» 


mentare le scorte di materiale bel-; 
mentare le Guai necesmerie alla dist cos come Den tollefa la diabo« 


fesa dell'isola, ormal minacciata €|nanno lavorato nell'ombra, specu- 
condannata; 


lica ingerenza di quelle forze che 


lando sulla ingenuità della gioven- 
to. Sanzioni aspre contro 1 ribchi 


oppure paterne per i legionari 0- 


nesti saranno prese fino a quando 
il nuovo ordinamento politico in- 
emo non sarà cristallizzato. L'o- 
rientamento generale è quello del 
nazionalismo integrale, Il quale 
ichiede l'unanime solidarietà rome- 
na e l'attenzione rivolta alla solu- 
Izione dei problemi sociali. 

La nota aggiunge che ii generale 
Antonescu non ha intenzione di 
creare un partito ma bensi un Te. 
gime politico unanimamente ac- 
cettato, al quale devono parteci 
pare tutte le forze costruttive del- 
la Nazione. I vecchi partiti sono 
crollati per gli errori commessi © 
ogni attacco contro gli uomini che 
Mi hanno rappresentati è superfluo 
in quanto chi ha commesso reati 
è responsabile di fronte alla giu- 
stizio. 

La nota termina dicendo che Il 
problema ebraico non potrà essere 
risolto con j massacri o con solu- 
‘zioni affrettate. Il generale Anto- 
nescu lo risolverà in modo meto- 
dico e progressivo, allo scopo di e- 
vitare squilibri nella vita econo- 
mica della Nazione. 


Volontarismo 















L'unanime aspi 
ql universitari d'Italia Hu avuto 
pieno esaudimento: è stato de» 
ciso di inquadrare nei ranghi det 
battaglioni Camicie Nere questi 
giovani che hanno «voluto» 
prendere parte anche militare 
mente alla gilerra che tutti ‘com- 
dattiamo. a 

E partono, gli studenti, tn, gr» 
gio-verde: senza previlegi e sen- 
za distintivi di grado: sono È fra. 
telli più giovani di mi î sol 
dati d'italia, sono quelli che alla 
maturità della mente nutrita, di 
dotti studi, uniscono il divino do- 
no della giovinezza;  l'entusia» 
smo, il coraggio, lo fede. E .0b 
bediscono, perchè oggi la Patria 
è un esercito’ solo, teso alle hm 





































2) la situazione strategica non 
le consente questo lusso, nonostan.! 
te il disquilibrio delle forze navali! 
prodotto in Mediterraneo dopo 1 
fatti di Taranto, disquilibrio chel 
sarà presto colmato, Ja Gran Bre) 
tagna è sempre costretta a tenere 
impegnate le sue navi di linea fra 
Alessandria, Gibliterra e la Sco. 
zio, per parare la minaccia italia» 
na sul fronti ‘greco o africano e la, 


mancabili méte, nel nome del Re 
e del Duce. 

Servite la Patria în armi è an- 
che per 1 giovani universitari 
un'ambizione e unà méta. 

Salutiamo anche noì 1 gollar 
di volantari, con cuore di fratel» 
ll maggiori ed clevtamo con -essi 
il grido di amore, dì esaltazione, 
di impegno: a Per l'italia sempre 
più grande». 


italiane di Amedeo di Savola, af- 
fiamcate dai valorosi soldati indige- 
ni dell'Eritrea e della Somalia, ma) 
i medesimi ex sudditi del Negus. 
4 quali in numero crescente sì ar- 
ruolano in battaglioni ed in bande 
per combattere l'odlato ex sovrano. 

Il fenomeno illumina in pieno! 
la sinistra politica britannica, al 
quale in qualsiasi latitudine ascol 
ta unicamente l'egoistico Interesse) 
immediato inglese, pronta come In. 


tenzioni ‘bellicose ed è disposta a 
collaborare ad.una distensione nel 
rapporti tra le nazioni balcaniche. 
Lo Youmiuri a sua volta rileva 
che 1'Inghilterra ha tutto l'interes- 
Ise di estendere: l'incendio a_ tutta 
la penisola balcanica e prevede che 
1 Governo di Londra non si darà 
per vinto e raddoppierà i suoi sfor- 
zi per creare nuove complicazioni 
in quella zona, 


L'accordo bulgaro-turco viene; 
commentato dalla stampa tedesca] 
come un nuovo-fattore per il con- 
(Solidemento della pace nei Balca 
Inte quindi quale un altrr scacco) 
subito dalla diplomezia britannica. 
Le Nuecher Neueste Nachrichten 
rilevano che l'accordo- del 17 febe 
‘braio ha prodotto in un importan- 
te settore della politica europea 
(bisogno di Bepi Fabiano). Jura distensione di: declsiva impor 


ti distrutti dal preciso tiro dei bom. 
bardieri tedeschi e italiani, Su di 
essi r'Amuiragliato non può più fa. 
re assegnamento, dato fl Toro stato 
di completo distruzione ed inservi» 
bilità, I danni causati a Malta so- 
no statt riconosciuti dallo stesso 
ammiraglio Cunningham comandan 
te della fiotta inglese del Medtter- 
PARCO» 
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Le centurie operaie 
in Albania 








L'attività assi 


: ROMA, 19. 

Fin dall'inizio delle ostilità su. 
fronte greco i lavoratori che sì 

* rovavanio în Albania addetti ai 12: 

—-tort- edili «stradali, furono disloca 
ti lungo la fronte, nelle immediate 
retrovie, per essere adibiti a lavori 
di carattere militare, Le forze dei 
lavoro, che assommavano già da: 
primi giorni a parecchio, migila 
di operaì, furono inquadrnte in cen- 
turle, che pur conservando la di-| 
pendenza amministrativa e tecnica 
Qalle Imprese private, dipendevana 
discipimarmente da. ufficiali appo» 
Sitamente incaricall dal Comando 
del Genio, 

"Uno deli problemi più importanti 
da riSolvere in conseguenza del tra 
Sferimento dì forti contingeult al 
persi italiani In zone montane 
nelle quali in precedenza non est) 
stevano comunità italiane fu quel. 
Jo di assiqurare a questi nostri la» 
voratori una adeguata assistenza 
morale materiale e sanitaria, L'T| 
Spettore del P, N, F. in Albania 
con la collaborazione delle Conte. 
derazione ‘fascista | dei lavoratori 
dell'industria e della Federazione 
Razionale fascista delle Casse mu! 
tue di malattia del Invoratori del- 
l'industria, provvide, fin dai primis. 
simi giorni delle ostilità, alla crea» 
fione di Centri di assistenza per al 
lavoratori: mobilitati, dislocandoli. 
sottò tendo, nel vari punti delli 
fronte, man mano che se ne appa 
lesavo, ta poccssità, nil Contri, di 
retti: del Capo dell'Ufficio centrale 
del lavoro del Partito fascista dl: 
Danese sono ogni in funzione sp è 
gui settore della fronte, a stretto] 
contatto col Invoratori delle primis» 
Sime linee e per il fatto di essere; 
attendati hanno la possibiltà dil 
Spostarsi facilmente è di seguire 
ie centurie Invoratori in tutti 1 lo: 
ro trasferimenti. Per ciascuna Ar 
mata è stato creato un Ispettorato 
dei Centri assistenza lavoratori m 
Dilitati, assegnandovi degl organ 
zatori sindacali forniti dalla Cn 
federazione fascista del lavoratori 
dell'industria e la cui provata espe 
fienza della vita sindacale è garun 
zia dell'opera che debbono ‘svolge 
te. A ogni Centro di assistenza, che 
è diretto da un funzionario del Fat 
tito scelto fra ll personale degli Ul. 
fici del Lavoro o della Confedera- 
zione, sono adibiti un medico © 
degli infermieri forniti dalla, Fede 
fazione delle Casse mutue di 
Jattia. Ad opera del Partito fascista 











tenziale del P.N. 





Inanzio lu 
ra che deolderà il destino del popo. 
li, costituisce ln migliore illustra» 
zione della fede incrollabile che 2- 
nima lTtalia e la Germania, decb 
se, pur In questo duro periodo, di 
pon trascurare { loro compiti cul 









Li la celebre Orchestra di Stato edl 
i costumi © le decorazioni necessu- 
rie all'allestimento dell'e Orfeo », all 
Gluck, del e Ratto dal serraglio» 


idi Mozart, del « {dello » di Beetho- 


ven, del « Cavaliere della Rosa» di 


Strauss e dei « Maestri Cantori» di 


Wagner, I trenta più noti cà accla. 


imntt cantanti tedeschi, il Balletto 
ldl Stato con 45 ballerini e halleri 
ne, 3 maestri direttori di orchesra, 
[3 sostituti, 4 registri, 
scena, i ripetitori e 1 


4 direttori, di 
intendente dei 
‘Opera di Berlino, 23 guardarobie 
re, 46 teonici, 10t coristi. Ecco 11 





complesso artistico che verrà a Ro- 
ma, guidato dal Sopraintendente 
generale dei' Festival musicali di 
Bayreuth, 


TI fatto che queste manifestazioni 
nel corsa di una guer 


Pe 


Una esposizione completa 


della Dottrina cattolica 


ROMA, 19. 
«La Lega Italiana Cattolica Edi-| 


trice di Roberto Berruti e C. di To-| 
rino ba ultimato la pubblicazione] 
della grandiosa opera di mons, Giu. 
seppe ‘Perardì, dal titolo «La Dot- 
trina cattolica; sj 
tica, morate, 
ca, ‘lustrata e confermata con e-| 
Isempi, similituaini, note ecc. 


plegazione dogma», 
Apologetica e liturgi-| 


‘Sì tratta — informa il Bollettino 


bibliografico dell'Agenzia «La Cor- 
rispondenza» di una vera e pro- 
pria Enciclopedia dottrinale e apo- 
logetica della Dottrina 
esposta in modo sanamente moder- 


‘cristiano, 


0, rispondente ai bisogni dei no- 
tri tempi, nlia culture attuale, 


la più larga e più seria diffusione 
dell'istruzione religiosa. Sono quat.| 
tordiei volumi, che studiano 1a Fe! 
ide, ia Morale, la Grazia, la Giusti. 
zia cristiana, îa Liturgia e le Feste. 
E' un'opera che fa onore a chi — 
ln quindici anni di lavoro indefesso 
@ dì aggiornamento quotidiano —i 
l'ha dettata e alia Casa Editrice, 
che l'ha pubblicata con bella for- 
ima esteriore. Crediamo non esìsta 
in Italia un più ampio e documen- 
tato "Trattato sull'argomento. Per|v 








ciascun Centro è stato dotato diliare un'iden dello scrupolo posto! 
grendi tende per ll ricovero dei la- dall'autore per iepondere a Rotte 
Voratori feriti e ammalati. I diri-|le esigenze dei tempi, diremo chej 


genti dei Centri e i sanitari percur- 
fono quotidianamente le locali 
dove si compiono ì lavori, per svol. 
gere sul posto la loro opera assi» 
Stenziale, Tale attività è la più va- 
tia e la più complessa: dalle visite 
mediche sui posti di lavoro al ri 
covero nelle infermerie da campo, 
dalla somministrazione di viveri di 
conforto, alla fornitura di carta da 
Tettere n di cigarette, dalla solu 
zione delle controversie di lavoro. 
al ritiro e alla consegna della po- 
eta. Nè vengono dimenticate le no. 
cessità dello spirito, chè si provve» 
de, dove e quando è possibile, al 
convocare 1 lavoratori presso, gli 
, gltari da campo per ascoltare la 
Messa, officiata da appositi cippel- 
3anì militari, Quotidianamenta gh 
nutocarti del rtito fascista 2» 
banese fanno la spola da Tirana e 
Durazzo ai vari Centri di assisien- 
. za per assicurare 1 rifornimenti di 
medicinali, di viveri di conforto E 
di se rette e per portare e vitirare 


st 
Guestà è Vattività che Sl Far-| 
tito e 
sul fronte greco per l'assistenza a} 
lavoratori mobilitati. Da parte lo- 
70 i lavoratori fanno con entusia-| 
smo il preeria dovere, lavoranto! 
sotto il fuoco del nemico a riattare 

















egli ha voluto aggiungere all’ope- 
ra un’Appendice ìn cui sono trat. 
tati argomenti di attualità assolu- 
ta, quali la crisi morale odierna, 11 
potere civile e la religione, le col- 
pe del francesi e degl 

pace con giustizia che sarà impo- 
Sta dell'Asse, la guerra come Je 
8 
‘Staurazione della famiglia e il pro. 
blema "l'opera ” 
mons. Perardi 
‘consultazione, e di indirizzo. 


La vita economica 


inglesi e la 


ittuna difesa, l'entanasia, Ja re 


demegratico. L'opera di 


è una minlera di 





riprendo in Alsazia 


MULHAUSEN, 19. 
(CE) - Dopo la ritirata delle 


truppe frencesi dall'Alsazia la si» 
tuazione economica In questa -re- 
gione era catastrofica. Non solo le 
humerose distruzioni effettuate nì- 
l'ultimo momento dai francesi pri» 
ma di ritirarsi avevano danneggia» 

vemente l'economia alsazia- 
la Confederazione svolgonoina, bensì anche l'incertezza e la 


senerale confusione che erano su- 
entrate ìn quelle critiche giorna-| 


te. Già prima della guerra le au- 
torità francesi avevano disposto lo) 
spostamento delle principali indu- 


strade e ponti, costruendo trinceejstrie belliche dall'Alsazia all'inter- 


e reticolati, spesso lasciando il pic-| 
cone e il badile per impugnare ìl 
moschetto, Nei cimiteri della fronte 
le croci di legno portano già il no- 
me di qualcuno di questi operai che 
con la stessa fede e la stessa certez 
2a del soldati hanno dato serena. 
mente la vita. Confusi con i solda- 
ti sono gli operai delle Centurie del- 
Ja Mediterranea quellì che rintuzze. 
ranno Il tentativo di sbarco sulle 
coste albanesi di qualche centita!o 
di greci. Sono gli operai delle Cen-| 
turle Samicen, Marinucci, Puricelti 
e Vaselli quelli che marceranno at- 
traverso la neve e il fango delle 
montagne per raggiungere | soldati 
in prima linea e costruire trincee 
e reticolati, lasciando lassù qual 
cuno di loro coi Caduti combatten- 
ti. Ghiamati all'appello, questi la- 
voratori Caduti sono presenti, nei 
ranghi dei loro compagni che su 
tutte le fronti, nelle fabbriche. rel 
Je officine e nei cantieri, continua 
Ro a lavorare per la gloria e la 
Potenza della Patria fascista. 


Tre treni speciali 
con 450 artisti tedeschi 


verranno in Italia 


ROMA, 19. 
D 1. marzo, informa a La ‘Corr 
spondénza », giungerà a Roma per 
un cielo di rappresentazioni, il com 
plesso, aviletico dell'e Opere ‘di Sla. 
» di Berlino, Verso la fine di 
aprile poi fl « Teatro Reale dell'O- 
pera» di Roma restituirà la visila 
a Berlino dove presenterà il suo 
complesso artistico al completo. 
Queste manifestazioni varranno a 
stabilire un contatto dei più cor- 
diali tra le due Nazioni, che nen. 
no maggiormente contribuito allo 
Sviluppo dell'Opera. Da tempo i piu 
celebri cantanti tedeschi ed ita! 
liani sono ben noti al pubblico al 
di qua e al di là delle Alpi, ma è 
questa la prima volta che i due 
li presentano reciprocamente 
i loro complessi artistici più rap- 
presentativi. 
‘ Per il viaggio in Italia dei 450 ar 
tisti tedeschi occorreranno tre tre 
ni speciali, che trasporteranno an. 





mancanza di materie 
quale rese necessaria la trasforma. 
zione di molte aziende in modo da 
permettere la lavorazione di pro- 
dotti sintetici, nonchè una riduzio- 
ne degli orari 
lera la situazione all'epoca in cui 
gli uffici di collocamento alsaziani 
Fipresero nell'estate scorse la loro 
‘attività, Al 15 settembre del 1940 
si contavano in Alsazia ben 33.358 
disoccupati, cifra oltremodo rile- 
vante per un paese così piccolo ed 
in considerazione dei fatto che in 
‘quell'epoca ancora 
Voratori alsaziani si trovavano lon- 
tano dal loro paese, sta come pro- 
fughi e sia come soldati francesi. 
m° parte prigionieri în Germania 
ed in parte internati in Isvizzera. 
Nel mentre però il maegior numero 
di essi ha fatto ritorno. Ciò mi 
grado 
Aumentare è ulteriormente 
nuit 


sforzi compiuti dalle autorità re 
maniche, ridurre la cifra del 
soceupati a 17.506, Questo numero) 
si riferisce al 15 dicembre 1940. Da 
rilevarsi è 1l fatto che particolar. 
mente notevole è la diminuizione 
maschile, la quale da 23.605 è scesa 
la 7,629. Quella femminile, per con 
tro. è diminuita soltanto di neco 
le cioè da 10.304 a 9.678, polchè la 
magglor parte delle donne alsa- 
ziane lavorava nell'industria tes! 
le, la quale è fl settore economie! 
[che più risente le conseguenze del 





che gli strumenti dei 39 compone 


ino della Francia. Non appena scop) 
‘biato il conflitto si procedette alla) 
evncuazione di tutta la zona atti-) 
qua alla linea Maginot, ne? corso! 
della quale molti 
‘striali nonchè depositi di materie 
prime e riserve di capitali furono 
trasportati in Franela. Particolar- 
mente difficile è stato quindi per 
le autorità tedesche, dopo l'occupa, 
zione dell'Alsazia, 
sistematico rimpatrio della popo 
lazione e dej materiali a suo tem- 
Ipo asportati; Oltre a ciò 1 direttori 
di molte imorese industriali non 
‘tornarono più o dovettero essere 1l- 
cenziati perchè di nazionalità fran- 
[cese. 


impianti indu 


procedere af 





Particolarmente sensibile era la 
prime, la 


lavorativi, Questa 


‘moltissimi la- 





anzichè 


Ya disoccupazione, 
dimi- 





E' Stato possibile, grazie. agli 





la guerra. 


La metamorfosi 
di Hendaye 





* nella Zona d'occopazione 
HENDAYE, 19. 


ta dalle trupi 
isi estende hi apo Nord al Gol 


Irotevolo importanza dal giorno 
cui la stazione e gli Impinnti f 
roviari della cittadina di frontie 


icontemporancamente ul 
zione di Hendaye da 
Forze Armate del Reich. 

Un esiguo gruppo di spetto? 


rovie germaniche — nove funzi 


tari, dovette subito nffrontare e 
isolvere un problema molto grave 


ultimo lembo dì teira di Franc! 
Grazie alla sapi 


izionari tedeschi seppero adatta; 


llecitudine. 


ldispai 


nari delle due Nazioni confinani 


l’altro, di tutte le merci. Tuttav! 


attività dei ferrovieri: germanici 


Fendaye, esiremo punto meridio- 
Ingle delia vastissima zona occupa 
se germaniche — che 


[di Biscagila — ha acquistato una 


vennero posti .sotto il controllo deil 
ferrovieri germanici. Ciò avvenne 
a occupa 
parte delle] 


tecnici e Specialisti scelti delle Fer. 


‘nari in tutto — entrato nella città 
al seguito delle avanguardie mili- 


idella massima urgenza. quello del 
lo sgombero delle mnsse di fuggia 
ischi, che, incalzati dalla travolgen- 
ite avanzata delle truppe tedesche 
avevano cercato riparo in questo 


idità con cui i fun 


‘alle specialissime esigenze del traf- 
fico locale, il problema potè venir 
risolto con encomiabile ordine e sol- 


‘Ma il compito di gran !unga più 
Importante fu Ìmposto dalla neces- 
Isità. di riattivare senza indugio al: 
traffico di confine, quasi completa- 
Imente interrotto dai 1936, Ad au- 
mentare le difficoltà concorse la 
rità dello scartamento del bi- 


quelli spagnoli essendo più larghi 
[del francesi; ciò rende indispensa»| 
bile 1l trasbordo, da un treno al- 






impiegando nel tavori di 

[intero colonne di prigioni 

le marcochini e di i onora si 

fancho questa difficoltà potò venir 
superata ed il traMco di frontiera] 
assunse proporzioni sempre cre-| 

[scenti, a 

Grandi quantità di cuolame, la- 
Ina, pelli, minerali, sughero, spezie, 
indndorte. limoni,’ aranei ed altri 
[generi alimentari transitarono da 
Hondave, divelti lu Germania, sen 
‘za subire ritardì. Per avere un'idea) 
idell'inonenza raggiunta dal trat. 
fico attraverso la cittadina di fon- 
tera basterà considerare che, men 
tre nei 1934-35 vl transitarono s0ì 
anto 7.758 tonnellate di arance, de 
‘stinate ulla Germania, nel 1940-41 
tale cifra è salita a ben 250.000 ton- 
inellato. Ò 

Da Hendaye passano però non 
[soltanto te merei d'esportazione di 
rette in Germania ma anche quelle 
destinate all'Italla, alla ‘Svizzera e 
lad altre nazioni europee, nonchè 
‘quelle d'importazione. Così. grazie 
all'iniziativa dei ferrovieri  germa- 
nici ed alla collaborazione deì ca- 
imerati snagnolt, Il traffico di fron- 
tera di Hendaye ha subito una ve 
Ta e propria metamorfosi. 

Ma li collaudo degli impianti più! 
iprobativo e, nello stesso tempo, più 
denso di soddisfazioni per Ì nove 
funzionari delle Ferrovie germani: 
Iche cotà trasferiti, sì ebbe il 23 ot- 
tobre scorso, In occasione dello sto. 
rico incontro Ira Jl Fihrer ed il 
{Caudillo, avvenuto appunto — co. 
‘me si ricorderà — nella stazione di) 
Hendaye e svoltosi con perfetta re- 
[golarità. 

—e 


4,7 milioni di stranieri 


negli Stati Uniti 


WASHINGTON, 19 
Secondo una comunicazione uf- 
Ificiale del Dipartimento di Giusti- 
zia degli Stati Uniti il numero de- 
gli stranieri residenti nel territo-| 
rio della Confederazione ammorta 
Ind oltre 4.7 milioni. 
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La condotta 





dei por 


BERLINO, 19 


[cese Castex, 
diale, il dest 
dipeso appunto dal possesso 
‘Sti porti, che assicurava nd essa 
‘comuni 


tanza strategica di Qi 
da aNora ulteriormente 


ta. sta per gli sviluppi presi dai 


costa settentrionale di 
le del Belpo, si domina la pi 
arteria di 

ghilterra. Durante li 


la conflagrazio: 
europea più di 150 


mila navi mi 


la foce del Tamigi, a cui si accci 
appunto attraverso la Manica. 
l'occupazione dei porti francesi 
Germania domina l’intero movimi 
to marittimo in questo tratto ci 
importante - per rifornimenti 
qui la 

Bretagna. Da Calais a Dover 
Isono soltanto 21 miglia marine, 
Boulogne & 
appareccì 
mento possono rai 
in cinque minuti 


Portsmouth 10 


dentali dell'Ing 
trezzati in mot 
fici dei porti meridion: 
ticamente inservibili 
nua minaccia delle forze aeree 
navali germaniche; 

mia bri 


francese, la cuì importanza straî 
fa. di quanto non sarebbe stato Pi 
sibile nel passato. La cosidetta 4 
nea Maginot» britahnica, costit 
ta da sbarramenti di mine e di 
ti nello stretto di Dover, è resa li 
ficace da parte tedesca. Infatti, si 
tiglierie costiere, le navi tedesci 
per gli aeroplani del Terzo Ret 
non esistono affatto. La fiotta 
esporsi al rischio di subire perd 
dinanzi alle coste delia Norvegia 


di salvare il corpo di spedizione 


strare la perdita di ben 15 incroc: 


danneggiate; mentre da parte 
‘desca si lamentarono soltanto 


dette opporiuno di non 


ti, quali corazzate, incrociatori 
maggior 
inutile 


to un saerificio 


delle loro basi. La Manica 
zona ideale per l'impiego di s0 
‘mergibili, mas, cacciatorpedinie: 


Il fronte della Manica 





e l’importanza del possesso 
france : 


(CE) - Il viceammireglio tedesco 
Groos ha pubblicato sull'e Hanno 
rerschen Kurier» un interessante 
articolo sull'importanza dei pori. 
francesi sulla Manica per În con 
ldotta bellica del Reich. L'autore 19- 
lcominela co! ricordare come, secon 
do il parere dell'ammiraglio fratr| 
‘durante )a guerra mon 
ino della Francia foss: 
di que-; 


icazioni con l'Inghilterra ci 
senza del quale non avrebbe poru- 
to mal continuare la lotta. L'impor- 
uesii porti € 
aumenta» 


aviazione e sio per il perfeziona 

ein o te l'arma | subacquea. Dalla (Ei 
lella Francia 
iù vitae 
traffici marittimi dell'In- 


cantili entrarono ed uscirono per 
Con) 


difesa della Gran 


0. Gi 
hi tedeschi da bombarda- 
glungere Dover 
ì volo e Lond 
in 25 minuti. Soccome | porîl occi- 
nilterra non sono at- 
lo da assorbire i traf- 
ali, resì pra- 
dalla conù- 


l'intera econo: 
p mitica soffre sotto le gra 
vi conseguenze dell'occupazione te- 
desca della costiera settentrionale) 


ica viene oggi assai più valorizza 


to la protezione del fuoco delle ac- 


sono in grado di togliere di mezzo) 
questi ostacoli, che, d'altra parte, 


Igiese non può far nulla per difen- 
[dere questo settore, se mon vuolel 


ancora più gravi di quelle già avute 


A tal proposito basta ricordare 
che durante il tentativo britannico 


Norvegia gli inglesi dovettero res: 


tori, 33 cacclatorpediniere, 3 som 
mergibili, 3 torpediniere, di dlte. 
unità della marina da guerra, non: 
chè 183 navi mercantili, ib parte 
affondate cd in parte gravemente 


cacciatorpedìniere, 2 sommergibill, 
una nave trasporto, un Incrociatore] 
ausiliario ed un’altra nave da guer. 
ra affondati, Del resto ii nemico cre- 

impiegaro 
neanche una delle sue unità pesan 


“stazza e navi-portaerat, 
comprendendo bene che sarebbe sta 
Risulta 
dunque evidente che anche nel oel- 
tore della Manica la superiorità nu 
vale inglese non potrà trovar na, 
modo di manifesta:si, esponendosii 
ne} caso ad un altacco in massa 
dell'aviazione e delle unità leggere 


le navi posamine, senza contare no! 


bellica tedesca 


gli stormi di Stukas e di &pparec»| 


Se la famosa qhome fleet » faces 
se capolino in questo vespaio, pos 
siamo essere sicuri che'ne_rimar-: 
rebbe a galla ben poca cosa! 
e 


il commercio dei diamanti 
LISBONA, 19. 

Per quanto Londra fosse, prima 
della guerra, il centro del merca» 
to internazionale del diamanti, sla 
grezzi che lavorati, nonchè il cen- 
tro di controllo di tutta Ja produ- 
zione mondiale, in Inghilterra noa 
esistevano laboratori specializzati 
er sfaccettare € Jevigare | diaman: 
ti grezzi. La pietra non lavoral 
veniva mandata in Belgio e in O- 
landa ‘dove, sd Anversa e ad Am-| 
sterdam, esistevano | più famosi 1a- 
boratori per ]a riduzione del dia-| 
‘mante grezzo. Con l'occupazione 
dei Paesi Bassi e del Belgio da par-| 
te delia Germania, il mercato di 
Londra è stato automaticamente 
Saparato dai centi di lavorazione, 
ciò che ha provocato ung ei, 
diata, riduzione dell'oterta, di dia- 
manti di lusso e sfaccettati, perchè 
i pochi laboratori di sfaccettamen- 
to esistenti oltre quelli belgi e 0 
landesi, non sono in grado, per in- 
capacità, di soddisfare le richieste.| 

Inghilterra si è perciò cerca 
quasi subito di creare un centra] 
per la lavorazione dei diamanti 
grezzi, I più grossì interessait el 
commercio di queste pietre preziose, 
‘hanno tentato di attirare a Londra 
| lavoratori di diamanti profughi) 
[dal Belgio e dall'Olanda .ma sul0 
pochissimi e di questi 1 meno, oravi 
sono passati al di là della Manica, 
[così che questa Iniziativa ha incon- 
trato Je massime difficoltà. Cio ha! 
reso vana la speranza del circoli 
londinesi di procurarsi anche con 
questo metodo delle divise estere, 
[cosa questa, secondo 1° of 
nor, molto desiderata în Questo mo- 
imento. soprattutto per far fronte 
ai pagamenti di materiale bellico! 
proveniente dall'estero. 


I polli non sono buongustai 


BERLINO. 19. 
La scienza, di quante cose non sil 
occupa la scienza, ha indiscutibil-; 
mente stablilto con severe ricer.; 
che portate a termine in questi! 
ultimi tempi, che j polli non s0n0 
affatto buongustaii Le cosa più) 
certo avere ben poca importanza €) 
lasciare indifferente la maggior par- 
ie della gente che dei volamli {n 
questione non ha pratica se non 
allo stato di arrosto, Ci sono però! 
anche gli allevatori di pollami, e! 
questi credevano di essere nel gh 
sto quando attribuivano al loro 2! 
levati facoltà degustative che essi 
sono ben lontani dal possedere, Dil 
qui la sorpresa e si potrebbe dire 
anche lo scandalo suscitato nelle 
schiere dei pollicultori dei risulta» 
ti degli studi compiuti dal dot. 
Engelmann dell'Istituto  speremen- 
tale di agricoltura di Rostock sul 
isenso del gusto nel polli. Gia tre; 
‘anni fa, scrive l'Agenzia Centrab 
europa, ‘il dott, Engelmann potè 
‘assicurare che i ‘polli sono quasi del! 
tutto insensibili ni sali amarì Le 
iniove ricercite hanno ora provato 
l'indifferenza dei polli alle qualità) 
[dl gusto dei cibi che ingeriscono. 
Per vero, | polli, posti davanti 2 
‘specie diverse di mangimi, sembra 
no accordare le loro preferenze 3 
determinate sorti di essi Ma si è 
riusoiti. con una paziente e inge- 
ignosa successione di prove. a ren- 
idersi conto che tale preferenza non 
è determinata da ragioni di gusto, 
'hensi, ed esclusivamente, di form: 
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In Inghilterra fallisce). 


(CRON 





Allo statu quo ante... 


(Plipa) - L'attesa vittoria sul Pa-| 
‘dova non è ventita e l'Udmese, che 
ormat ha fatto tl callo a ta? genere 
ci risultati, è stata ancora unu 
polta costreta al pareggio sul suo 
terrena. 


Questa volta non c'è nulla da di. 
Pe e nessuno q cui dare Za causa; 
il Padova è stato superiora e buon) 
per noi dunque che non sì è por- 
tato via l'intera posto. : 

L'Udinese si è presa un misero, 
punticino che peraltro 
Sostanzialmente 
in classifica in quanto per schia- 
rire un po’ l'orizzonte Ci 
proprin una vittoria. 


Uno sguardo alla classifica 


La situazione dell'Udinese non è 
Ehi ‘da combattimento, ll cui su |punto favorevole; passano 1 giorni 
Imero è capace di oscurare Il cielo.le Ja squadra continua a stazionare! 


la sua 





È |tendere di marci 


non muta 
situazione) 


volevo 


ACHE 


i è avanti ddt ad, fn- 
fare molto bene. pol 
indi l'Anconitana. 
a quota 17, infine. 
tte squadre questo 
direttamente tnteressate nella lot 
fa per la retrocessione, | E' onnio 
che l'Udinese proprio contro queste 
‘squadre. dovrà: cercare. di conliere 
pinti-perchè ugni conquista contro 
di loro avrà: doppio valore < 


Cominciamo! 


col Fanfulla £... 


“Intanto domenica prossima t'Gar 
nese andrà a Loti contro il Fam 
fulla, Se riuscisse a tincere €cco 
che la nostra squadra isi portereb: 
De in posizione più favorevole e for. 
se già fuori della zona, pericolosa 
ferché potrebbe scavaldare, oltre 
TI Fanfulla, anche 1 Anconitana 





Spezia 


c'è li Fanfulla, 
6 dit Macerata; 
la Lucchese, ' ti 





° |che recandosi @ Brescia. ka .scarse! 


possibilità di successo. DE 

‘Secondo not dunque ta partita 
dt Lodi assume una importanza, ca-| 
Difale per-l'Udinese-ed ai suo, esite| 
$ strettamente connessa ogni pro- 
babilità di salvezza bianconera 

Il Fanfulla sta attraversando uni 
perlodo di crisi e l'occasione per i 
friulani sembra proprizia per 
Spulare una buona partita con un 
risultato positiro. Lo scorso une! 
si perdette a Lodi dopo aver domi- 
nalo, speriamo che anrbe quest'an- 
no rion succeda lo stesso. 


Del centro mediano. 








Quelli che hanno assi: tito 00. 
menica scorsa alla partita Udinese- 
Padova avrarno certamente 0$ser- 


mediano patavino Bortoletti 
malgrado la sua mon più giovgne; 
età è stato il perno della squadra. 

Se Gallo, anzichè starsene come) 
at solito fra i terzini a far la guar. 
dia a q 
mostrai 
vesse usato la stessa tattica di Bor. 





dippiù avrebbe reso molto alla sua! 





DOPO IL PAREGGIO) 





L'ACCORATO BIANCO-NERO: Verrà 0 non verrà... it 


* giorno del successo? 


(Disegno di Ber) 





nel bassi fondi senza che vi sano| 
‘immediate possibilità di ripresa poi- 
(che le squadre che ci precedono © 
bene o male qualche vittoria ot 
tengono ogni tanto, specte fra le 
muta amiche. 

La Pro Vercelli è ultimo ma ha 
ldue partite in meno, tl Verona è 
ida noi staccato di un solo punto 





Concorso pronostici 


Premio scheda n. 20 


Un cappello marca 
«BANTAM» 
offerto dalla ditta 


MOCENIGO 


Udine, via Mercatovecchi 











domenica scorsa con quanta diffi 


rifornita; ul certro del campo po: 
cera un vero «buco n e mai nea: 


la palla at suoi attaccanti. Ma or. 
mai per l'Udinese, contro qualsiasi 
avversurio, in campo usciutto o ba- 


una sola ed i... risultati regolari: 
sconfitta fuori casa, I 
50... Ma che si debì 
dare avanti di questo passo? 


e dei ferzini 











A Udine tutte le avversarie che 
‘sono calate al @ Moretti» hanno fat 
to sfoggio di terzini eccezionali, © 
per lo meno, di terzini che qui han- 
no fatto sempre dei figuroni 

Il fatto è subito spiegato: non 
diperide dalla loro bravura - salvo 
qualche cosa particolare — ma sent 
plicemente perchè i nostri attac» 
canti non sanno fare gioco tr area 
avversaria € perchè # nostri media! 










vato it maschio gieca del centro) 
chel 


uel Di Prisco che non st è| 
‘o per nulla pericoloso, >| 


toletti, con tutta probabilità non 
sarebbe stato a Int inferiore e per. 


squadra. Tutti hanno visto infatti 


coltà la nostra prima ilnea vena 


sun bianconero pronto a rimettere 


mato, con pioggia 0 sole, la tattica 


reggio în co- 
ja proprio un-| 






Risultato finale: FANFULLI 
Fisuate L ppo; FANFULLA... 
1l- prim -puolo per UDINESE 


Cognome e Nome: 
Indirizzo: 











ni ed anche i nostri terzini allure» 
fano a casaccio. Che non si possa 
intravedere in questo qualche di 
fetto di impostazione tvonica? Con 
tutti quegli allenamenti a cui sUrU 
sottoposti 1 bianconeri i' risultati 


È 


urebbero essere ben maggiori. E' 
perché non si sanno aricora tirare] 
i calci d'angolo? perché si tirano 
| calci di prima sulle schicne dugli 
avversari? perchè st sciupano f ri 


care la palla con le mani? 





Nella ‘prima ‘divisione fl 


Pordenone non. verranno sniaati 


droipo non si vede minacciato di 
quarto posto die 
Gvendo da ricuperare due purlite. 


da posizione assouta., 


sarà, ultimata; poi 


eliminatoria 
I di centro è di 


mentre le. squadri 
sta paftiranno per 
riamo con buoni rist 
leto friulano. Dat Valvasone e du 


fatti un ottimo comportamento. 





Contrariamente a quanto molti 
èredono'1 vincitori settimanali dei 


stronomico ii scuede, ind perche. 
sono favoriti dala sorte. Ecco tutto. 


Il suo nome è stato imbussolato as. 


\nortepgiato,' Poteva :capti 
Negro, 

lè ormat noto, inviono det 
di schede 


sacchetti 


prima volta che capita ctò. 
Per qu 


Onde lunghe, 


Scala parlante in crist 


RIVEN 





SPORTIVE 





N Popolo del Friuli 


‘CONCORSO PRONOSTICI 





Incontro 


‘FANFULLA- 


UDINESE . 


gi minolo 


1° sempre in linca fconica — 00 


gori? perchè Gremese non sa an-| 
cora che fuori area non può t0c- 


Tutto è deciso 


iutana 
tutto è armat deciso. Valvasone © 


dai loro posti avanzati ed il Co- 
tro l'Udinese B che, 
potrebbe forse aspirare ‘alla secon-| 
Ancora due domeniche © la Jase 
coda’ smovimeranno, quelle di (2 
le finali e spe. 
ultati per tl col 


Pordenone ci: si' può attendere in- 


Coen una sola scheda 
Lon. una 0/9 d0e07 
HI] 
nostro Concorso pronostici, non 121 
cono perchè inviano un numero a- 


Questa settimana, per esempio, 
Carlo Marioni di Udine, ha vinto 
con una sola scheda recapitataci; 
sieme a quello di.altri 27 ca è stato) 
ture a Del 
è Pecoraro, ecc. che, come 
futtosto ‘abbondanti; ma 
no, la sorte ha favorito quello che 
ne ha inviata una sola e non è la 


esta seltimand c'è in palio] 
un cappello marca a Bantam», of- 


Radiogrammofono 5 valvole 557 


medie, corte, e cortissime. 
Potenza d'uscita 7 walt indistorti - Alta fedeltà 
di riproduzione - Grande sensibilità e selettività. 


LISTINI E CATALOGHI GRATIS 


VICARIO DEL F. 
Via Vittorio Veneto, 48 









Scheda N.20 


UDINESE |. 








UDINESE. 


sarà segnalo da 


del 











ferto dalla ditta Mocenigo di Udt- 
ne, E' un bel regala senza ‘dubbio; 
che surà certamente Spprezento dat 
nostri fedeli concorrenti. <=. — _ 
Classifica firatori scelti -: 
Classifica Hrafori scel! 
Da due domeniche D'Odorico è 
fermo & quota, 12 nella' classifica 
‘dei tiratori scciti e poichè «chi dora 
ma non piglia pegoi », si è fatto rag- 
Glinpere da Barbon e da Zanetti. 
Speriamo che domenica prossima 
i nastro centro attacco possa, por 
larsi a ridosso di Sentimenti (ii 
del Modeno che è sempre al comune 
do del gruppetto. 
‘poco la classifica: 15 rell: Senti- 
menti 171; 12 retti D'Odorico, Bar- 
bon, Zanetti: 11 retti Gei. Banfi 
Marchetti; 9 retti Torti; $ rel 
Colaneri, Stella, Rampini, DUsì, Bol 
iano, Meroni, Ghezzi. 


Gare femminili di selezione 


a Tarvisio 
(Tarvisio, domenica 23 febbraio) 
‘A cura del Comando Federale Gil 
e del, Direttorio F.I.SI, domenica 
saranno disputate su pista da de. 
stinarsi le selezioni per organizza» 
te Gil onde scegliere le partenti 
‘panti ai campionati italiani. 

Con altro comunicato' verranno 
impartite le istruzioni per Ja par- 
tecipazione ed iscrizione delle con- 
correnti, . 


ECZEMA 


Rezema, impetigine, psoriasi e al- * 
tr2 affezioni pruriginose della pelle 
st spandono presto. L'Unguento Fo- 
Ister previene questo. pericolo e cal- 
ma. subito irritazione © rimuove « 
ta infiammazione, Esso è buono' pet 
incalorimento dei piedi, tagil. am- 
maccature, scottature e altre mino» 
ri lesiorii. Ovunque : L. 7. Dep. Ge» 
inerafe C, Giongo, Milano ‘(6/44), 
Fabbric. in Italia » MAL 54227. 1935. 
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allo di grande effetto. 


L. 4190 


Esclusa tassa Étar 


DITORI IN TUTTA ITALIA 


ABBRO 





Abbonatevi a 


«Il Popolo 


del Friuli» 








"n DEDRRPRRRGRERLREZA, 
Appendice de IL POPOLO DEL FRIULI 





N. 68 





Nina vuol vivere 


Romanzo di Fiavia Sieno 











— Un amico vero? Gli altri non 
lo sono, dunque? 

— Oh, gli altri! 

— Vi fanno soffrire? 


pa 
Srofsnaria adoperandola per espri- 
mere le conseguenze forse nali 
reli dei nostri errori... 

Slete molto amara, 








mare, sì, molto, 
— E non sj può far niente per 
alutarvi? 


"Cero Perri, sempre agli altrilacco 


gol pensate! 
No, Nina: penso anche a me. 
E voi lo sapete. 






Le fanciulla tace. Che cosa po- 
trebbe dirgli? Oggi che molti mi-. 
raggi sono sfumati, oggi che ella 5a 
e la vita e il dolore, Ja devozione e 
T Non vorrei adoperare questa|l'affetto di Parri le apparirebbero| 


rola. Da quando so che cosa si-|pe. quello che sano: un dono gran- 
ifichi realmente, mi parrebbe dilde e prezioso del destino. 


Ma oggi è tardi. 
Tuttavia, la dolcezza che quelle 
parole suscitano è tanta che quan-: 


piccola [do {l giovane le prende delicata. 


mente lì braccio per tenersela più 
vicina e non lasciare distanza alcu-i 
na tra, le loro persone e ciò che egli 
sta per dire, ella non si ritrae, ma 
nsente docile. 

Nina... 

— Ditemi. 

= Lo sapete che ml pare di vo- 


destino .. Pensate vostro 
moriva è la sorte ha voluto che 


momento... 
a un tratto nel suo spirito. 


\chi riempirsi di lagrime. 


sorella sì è sposata? 
— Sì che lo s0. 


‘madre e io? 


CE 

— No; mio cognato ha dovui 
trasferirsi a Torino. 

— Non sapevo. Allora vostra mi: 
are è sola? 


Dn silenzio piano di 
— Volete essere doi la suo 
Igliola? 


annetbiavano già da un istante 





te da un singhiozzo, 


quell'ora tanto dolorosa che, ripen- 
ISandoci, mi è parsa quasi voluta dal 
pad 
soltanto io vi fossi accanto in quel 


(— E' vero! — mormora la fan- 
ciuila come se una luce si facesse 


Ma nella penombra della notte 
imminente, egli non vede | suol oc-! 


+ Nina, lo sapete, vero, che mia 


— E che adesso siamo soll mia 
— Non sono più con vol gli spo 


— Sola. E le manca una figliola. 
trepidazione. 


Stavolta Je lagrime silenziose che 
‘pupilie della. fanciulla sono rivela- 


tervi ancora, pa bene da quella 
terribile sera? Non so fu così fort 


ta în mia presenza accanto a voi 








ui] 
ini op 
‘primenti come pietre mortali su? 
cuore dei giovane. 


XX 


— Sul la notizia? 
— Quale notizia? 
Il tono di voce di Nina è stanco.) 
|assente, 
suna cosa possono intere: 
E' saturata d'amarezza; 


ti 
re 
10, 


chè le fanciulle sono nello 
tolo e mancano dieci minuti all'ini.: 
zio del lavoro — e. rivolta a Roset- 
ta Giorgini, pregi 
— Mi abbottoni. per favore? 





ito! 
12-l richiestale, Rosetta butta fuori u-|al 
gualmente la notizia: 

— Parri è partito volontario per] 
ne l'Africa Orlentale. 

qualsiasi cosa, ma, 
Ù tere di far trasali 
e 
della compagna. 
- Cosa mi dici 





Ì 


‘anche me; ma €, 
idro Parri, innamorato. di te, decide] 
Indifferente. Nessuno e nes-|di andare in Africa piantando sola 
ssarla più.|la sua povera mamma, e scrive al 
I è Staccata|me perchè Ul comunichi Ja sua de- 
da qualsiasi curiosità. Per di più.|terminazione. Ci vuol poco a chpi- 
querio mattina sì sente malissimo. |re — soggiunge 

Non ripete la domanda. Termina|nelia stanza d' 
id'infilarsî il grembiulone nero — per|ancora nessuno 
Ma-|gH dato il colpo di grazia. 


to. 
sta sua intenzione la sera in cul. 
Mentre compie la piccola cortesia|rimaneste insieme dopo di avermi 


Credeva di essere indifferente a|zipetere all’amica prop: 
quella. ha il po-j Parri e.la' sua inesorabile risposta. 
ire Nina e di co-lquelle due parole che debbono aver-| 


stringeria ad afferrersi ni braccio|gli fall dere tutta le tri- 
Fia 1onita: e ‘iroppo tardi». 


— Proprio così. 
— Ma quando? Ci eravamo visti! 


una settimana fa! 
— im une settimana avvengono] 


fante cose. 

—- Ma come lo sal, iu? 

— Me lo ha scritto. 

— No! Ate? e» 

— Già. Ti stupiîce? Ha stupito 
proprlo così. San- 








fecedendo l'amica 
fo dove non c'è 
‘— che tu devi aver] 


— lo? 

— E chi, dunque? Iò, no di cer-| 
Ti aveva detto niente di. que-| 
ccompagnata a casa? 

— Niente. 

— Ma come vi siete Insciati? 
Nina esita. Non può certamente 
osta di 
to, 


Ma possibile cho la disperazione 


intravveduta nel giovane sla state, 
la determinazione della sua risolu- 
zione? 
— Leggl- 
Ecco: Je poche righe di Parri 50 
no li. sotto ) suoi occhi, ma di tut-| 
te le parole che annunziano breve 
mente la sua risoluzione, le sole 
che ella legge e rilegge senza che) 
i suoi occhi abbiano la forza di stac- 
carsene, sono quelle che }a riguar- 
dano. 
«Salutatemi la Nina e ditéle che.| 
ormai, non mi restava gltro dal 
fare. 
— Non vorrai dirmi — osserva 
Rosetta — che questa frase non 
sia la conclusione di un dramma! 
noto soltanto a voi due? 

Nessun dramma. 
— Non vuoi parlare. E sia! Già, èl 
‘più facile cavare acqua da un bloc- 
co di marmo che una confidenza) 
dalla tua bocca. 
— Oh, Rosy! 
Piangi. adesso? Susami. Ma ca- 
ipiraf che fare questa parte di mes-| 
saggera catastrofica e non sapere 
perché. non è piacevole! 
Nina è commossa. Lo è da tante 
cose Ma le pare che quela giusta| 
rampogna dell'amica le riassuma 


tutte. 
= TI dirò la verlià — ella dice! 











d'un tratto, declsa.a sgravarsi, di 
colpo del suo triste segreto. — Par- 
Pi mi. ha chiesto di sposarlo e iol 
gli ho detto di no. 

— Sciocca! Stupida! Incosclente! 
Un tal galantuomol 

— Non potevo, Rosy. 

— Perchè ami Lauri? 

= Poretiè sono Ja sun amante. 
— Oh, disgraziata! E glielo hai 


detto? 
— Gilel'ho detto. 
— Ora gapisco tutto. Dio vi alu- 
ti entrambil 
Ida Bandi che entra in quel mo. 
mento sorprende le due fanciulle! 
abbracciate. 
Il suo sguerdo stupito interroga 
i Joro occhi pieni di lagrime. E alla 
muta domanda, la .Giorgini, più| 
pronta a riaversi, risponde dando| 
anche a lei la notizia: 
— Abbiamo saputo che Parri è 
andato volontario in Africa Orlen-| 


tale. 

— Probabilmente — dice la signo» 
rina sorridendo con -arguzia — 50 
avesse saputo di destare tanta com- 
mozione, non sarebbe partito. 

— Ma la suemamma.... 
— Si rassegnerà come tante al- 
tre mamme. 


(— Certo fa pena pensare che 
siano sempre 1 migliori a esporsi. 
‘Se invece di Purrì fosse andato chi 
50 io in Africa Orientale... 

- Già — termina Rosetta, — ma 
chi dici tu, se ne guarda bene. 

Nina sl è seduta e tace. 

Sta male. Le pare che tutta 1a 
stanza le glri intorno, 

La prima ad accorgersene è Ida 
‘Bandi, 

— Che hal? — le chiede. — L'e 
mozione o 11 senti male? 

— Non sto bene. Mi sono alzata 
già così. 

— Vuoi un fernet? 

— No, passerà. 

— Snrebbe forse meglio tu an 
dossi a casa se non stat bene. 
. NO; lasciatemi un momento. 

— Sì lasclamola tranquilla — 
propone ln Giorgini. 

Ma Ide Bandi è preoccupata. 

— Se ti sentivi già male stamate 
tina — ella dice, — hat fatto male 
a venire in ufficio, Lascia che va- 
ria fo da) signor Btoch a spiegar- 
gli, Vedrai che ti rimanda a casa 
subito 
SI avvia. Ma Nina fa uno sforzo 








Però, nocarezzando Ja guanelo dil 
Nina, elia soggiunge, indulgente: 





le la richiama, 
aContinual 
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L'8 giugno 1860 lt disegno di leg-] 
ga per la cessione di Nizza alla! 
Trancio, fu presentato alla discus-| 
sione in Senato, Il senatore Glor+ 
gio Pallavicini Trivulzio iniziò fi 
dibattito con un suo discorso sec-| 
ui Teclso, sezionatore. Ea eccone] 
uh inciso cristallinamento profetb: 
co: aLa cessione di Nizza, ol micil 
occhi, non è solo un danno presen 
te, ma anche un pericolo futuro, 


L'Italia serà! Ora cht ci assicura; 
che l'Italia armata, l'Italia poten: 


te, l'Italia una, non pensi un gior 
no a rivendicare il possesso di Ni- 


28 italiana? o, 


Dopo ottanta anni l'Italia dichia» 


7a la guerra alla Irancia; punta 
su Mentone, vi pianta le antiohe a- 


quile delle legioni dì Roma e guar-[za; e st inizia quel perlodo storico) 


da a Nizza con la sicura certezza) 


dell'antica fede garibaldina, E' uni 


ritorno della storia nel giro di po- 
co meno dì un secolo. Il 10 glugno! 
1850 Cavour poneva la firma al trat-| 
tato della rinuncia: I'il glugno del.| 
l'anno XVIII Benito Mussolini ri-| 
vendicava con l'azione il vecchio di- 
ritto secolare lo sguardo a Capre; 
ra, nel cuore e nel pugno la rigida| 
Volontà che non fictte. 
svn 

Nizza ha l'impronta romana e ne 
fanno fede, se si vuoi trascurare la 
Indagine storica, | frammenti ar- 
chitettonici, 1 mosatel, le Inpidi mi- 
Mari allineate ed elencate scrupo- 
losamente nel Museo della Vecchia 
Nizza e in quello delle Belle Arti. 
L'artiglio di Roma è inconfondibile; 
anche fra le soprastrutture che 
hanno date dì secoli nell'antica NI.| 
cea, oggi Nizza Marittima, e vi at 
fiora indiscutibilmente anche sotto] 
1a vernice di maniera che è il credo 
della vita di oggi. 

Quando e come è nata Nizza, è 
avvolto nell'incertezza di dato an- 
terlori a quanto cl hanno documen 
tato gli storici della Roma di Au! 
gusto, Fonti leggendarie parlano di 
origine per mano del vellosi e fer- 
rigni Liguri: altri fa cenno di ar 
teficl Focesi-Massilioti: non manca] 
chi giura su padri Fenici, Etruschi, 
Cartaginesi. Congetture tutte beni 
lontane da una, sia pure schemati-| 
ca e Imperfettissima, documenta» 
zione. 

DI probatorio c'è unicamente, co. 
me prima tappa veramente storica, 
41 fiorire di Nicea durante la signo» 
Fia Massiliota su quel litorale del 
mare Ligure, E' notizia esatta che 
in Massilla (la Marsiglia di oggi) i 
Greco Focosi, fin dal 536 a, C., ec- 
centrprono un emporio commercia- 
le e una matrice potente di espan- 
sione: e în catena florirono super-| 
‘banamente a Quella data Emporine,) 
Agatha, Taurontum, Abia, AntipoliS,) 
Nicea. 

Quando Romanì e Cartaginesi 
giocarono la grande partita della) 
seconda guerra punica (218-201), 
Massilia aveva stretto un saldo pat», 
to di alleanza con Roma, che, nel 
rapido scorrere degli anni, ebbe due 
Volte a proteggere quel mare con 
le sue galere e quel tratto di costa) 
con le sue legioni: nel 150 in aiuto 
di Nizza ed Antipol: nel 125 inl 
fiuto di Massitia, finchè poi, con 
limperlo, e in nome del di. 
vi piantò, definitiva] 
mente le quile v la’ sila legge, 
dura lex sed lex: nel 121 tutto 1l| 
territoriga retrostante l'arco del 
Golfo di Leone, fino a Lugdunum 
Lione) e a Tolosa, era terra di 
Roma. 

E Roma affondò l'artigllo In quel- 
In terra di conquista, e, luminosa» 
‘mente come sempre, vi innestò fl 
germoglio della sua potenza, del suo 
fastigio Imperiale: ed ogni città eb- 
be il suo fascio di colonne bianche, 
marmoree, stell di forza e di gra» 
Zia, ebbe Îl suo foro classico per 1 
tradi e per la fucina del diritto] 
senza ombre, | grandi luminosi pe- 
ristili della domus latina, maestà 
Rrmoniosa e solenne di terapli, 1a 
ampia cavea e la ripide gradinata] 
dei suo anfiteatro. 

E Nizza ebbe il sigillo di Roma 
per cinque secoll; passò poi sotto! 
la signorina degli Etuli, degli O- 
atrognti, dei Bizantini del Lango- 
‘bardi e dei Franchi; allo sfacelo 
dell'impero carolingio fu irretita fa- 
sclata, costretta nella decadenza di 
quel perlodo storico che vide una 
sitema vicenda di signorotti ligu-| 
xi c provenzali, e annotò in reazio- 
ne le prime manifestazioni di quel- 
l'intolleranza di popolo che doveva 
poi sfociare in veri, schietti movi» 
menti di emancipazione, Iniziati nel 
1000 e culminanti nel 1200. 

Ne) 1245 Raimondo Berengario di 
Provenza, «Signore » di Nizza, pas- 
80 In eredità le sue terre alla mo- 
glie Beatrice di Savoia, sposata al 
Carlo d'Angiò Re di Napoli. Nizza] 
iniziò così il tirocinio della domina. 
zione angioina, che sì protrasse me-| 
lanconicamente fino allo scorcio dell 
XIV secolo. In quei temp! oscuri, 
schermati di ombre e di profili du-| 
si e recisi in lotta di insidie e di! 
srmi, maturò lentamente fl fatto) 
storico che ebbe incisa la sua data! 
il 23 settembre 1388, La data indi-| 
ca Hi solenne atto di dedizione che 
1 consoli della città di Nizza sot- 
toserissero solennemente, indican-| 
do come signore e padrone Amedeo 
VII Duca di Savoia: e {l 1 ottobre] 
1388 il Duca fece Îl suo ingresso; 
trionfale nella città. Da Amedeo 
VIE a Carlo IMI (secolo XVI), Mal 
dinastia dei Savoia, in una succes 
sione di principi guerrieri, quadra» 
tl perfettamente nella fede e nel. 
l'azione, seppe reggere lo stato con 
1a maestà del diritto e la tempera- 
tura della forza, sommando con al- 
terna vicenda, nelle pagine della 
storla, date inclse_ profondamente 
per la memoria degli italiani. 

1 regno di Carlo INT, che prolet- 
ta ne) breve giro degli anni, avvent. 
menti fasciati di penombre, e vede 
l'antica, salda terra di Piemonte 
campoa di lotte cruente fra eserciti 
stranterì in lizza per il primato, ri 
corda la Nizza fedelissima come un 
baluardo granitico e ferrigno della 
più pura italianità. 

Carlo V, Francesco I, papa Paolo] 
III, discutono freddamente sul de-! 
stini della città. 1 nizzardi si strin- 
gono intorno al principe glovinet- 
10 Emanuele Filiberto e rinnovano 








‘mento di fedeltà a Casa Savola. 
E il vecchio e fl nuovo giurament-| 
to non vennero mai fncrinati nell 


tata violenta del 1189. 


sulle spade e sugli scudi il glura»|ne) giardino del Museo Massena, na. 


rapido corso degli anni verso Ja ver] 


Teca ira» trovò Nizza arcigna 
corrucclata, implacabilmente decisa 
alla difesa e all'offesa. Fu travolta 
# 03ò poi guardare in viso 1 gene-'gici lustri di dominazione francese? 


rali o i maresolalli dell'imperatore, 
Dal 1792 al 1814 seppo ‘attendere 
icon fermezza romana ii BUO NUOVO, 
Il suo vecchio rude destino di roc- 
[ca sabauda. Vide i conto giorni, Wa- 
terloo, In restaurazione borbonica, 
1 ritorno dell'aquila itallana, dal 
le ampie nli robuste e dal rostro di 
acelalo, fra le vecchia mura fede- 
Ni; nel primt mesi del 1814, mentre 
il ‘prefetto francese Debouchago in 
vita in tono minore, il popolo niz- 


‘Luigi XVIII, si sente rispondere ad) 
luna voce: e Viva Vittorio Emanue- 
le 1 nostro legittimo sovrano! a. 
‘Poco dopo Il 7-5-1814 ha luogo irre-; 
vocabilmente l'assegnazione al ter») 
ritorio. sabaudo della contea di Niz- 


(che corro dal 1814 al 1800. 
pa 
La città itallanissima fiancheg+ 
iglò serenamente, pui nei pullulio a 
fratti di piccole figure, al lati della 
sua via, spesso in penombra, il for») 
Imarsi, 1) saldarsi e, diciamolo pu» 
re, anche il cristallizzarei di quella 
[coscienza nazionale di un popoto, 
[erede ‘al Roma, in marola verso l'u- 
nità, 11 sogno di poeti, di artisti, di 
[soldatt, di erol. 
E dl profilo di Napoleone IMI, N 
‘capriccio delt'imperatrica Eugenia 
|di Montto, il enpestro, lanciato co- 
me un Inccto, In uno sfondo di mi- 
raggio, al collo di Camillo Benso 
[Conte di Cavour, che la spada fol-| 
‘gorante di 8, Martino non riuscì a 
troncare con atto di Imperlo, fece- 
ro ressa tenace intorno all'ampio 
respiro, lento, sicuro, ritmico in 0-| 
gni ora della sur giornata dell'e- 
rolca città. 
Gluseppe Garibaldi volle difende. 
re la sua casa natale: dal campi di 
battaglia guardati dal corruccio del. 
lle Dolomiti, dal suo seggio al par- 
lamento, da ogni piazza, da ogni via, 
da ogni tappa del suo ritmo di mar- 
cin verso l'epopea, protese il brac- 
cio della sua giustizia senza grin» 
ze, sillabò violentemente lì credo 
dela sua fede. Inutilmente: que- 
sto, però, teri: in quel lontano cre» 
puscolo grigio che fasciò di malin- 
conia il trattato di Villafranca, € 
piegò la fronte dell'eroe nel tragi- 
co aobbediscon di rinunzia e, for- 
se, di oblio. 
Oggi no: sono passati ottant'an- 
ni. Garibaldi dorme a Caprera € 
monte ln guardia al suo sonno la 
nuova generazione della rinascita: 
Nizza con Je sue piazze luminose, 1 
suol palazzi, ì suol cenacoli artisti- 
[cl e letterari, 1 suoi ruderi dell'an- 
tica Roma, il suo clelo meraviglio 
so di cobaîto, 11 suo mare latino 
‘dall'eterna canzone ritmata di dol 
Ice poesia e di ira spumosa e scro- 
Isciante, come il rigurgito di una 
forza incoercibile lanclata el morso 
profondo della terra ridente e fiorl- 
ta, Nizza oggi trattiene Il respiro 
nell'attesa aicuta. 
Il suo eroe leggendario dall'alto) 
del suo monumento guarda lonta- 
no, oltre il ricamo delle onde e 
sembra scrutare gravemente se di 
laggiù dalle foci del Tevere, una 
trireme prende fl mare, il rostro) 
iproteso audacemente verso il pro- 
filo dell'antica Nicea, u 
Nella notte gli italiani che veglia- 
no nelle mille e mile case sul si 
lenzio solenne che avvolge uomini; 
le cose, sentono che alla vecchia; 
irapsodia garibaldina si accoda in 
[cadenza una fiorita di strofe e dil 
ritomelli che picchiano salle porte 
Isocchiuse: e sorridono .e battono fl 
tempo anche le vecchie mani tre-| 
Imule e le manine del bimbi. E l'an-| 
‘tica madre Italiana si avvicina al- 
1a soglia e spalanca 4 battenti sul- 
l'ammicchio delle stelle e sul pal- 
lore augurale dell'alba vicina. 


Izardo & lanciare il Buo evviva a rel. 







ù 


Da uno degli inviati di guerra |un 


dell'Ente Stampa) 


XXX, febbraio. 
Sull'acqua oleosa del golfo di 
(Massaua l'aria stagna di peso co- 
me fosse più densa, tanto densa! 
che duri fatica @ respiraria. È lei 
isole di madrepora che punteggla» 
no l'orizzonte fumucchioso di fo- 
lschia si staccano dall'orlo del ma- 
fe e sembrano sospese nel vuoto. 
Se la sabbia portata dalle coste! 
laell’Arabia dat khomsin, minutis- 
‘simi granelli gialli di sabbia che 
turdinano Iibrati dal vento, se la 
sabbia va ad impastarsi con l'olio 
che geme dalle guarinigioni può 
lforse tmpedire aì motore di respi» 


E 





te, 


ni 
ino 
del 
ro, 


‘pensa, E se essa va a frapporsi nei 
delicati congegni delle mitraglia» 
trici che sparano attraverso le pu- 
le dell'elica in perfetta sincronia 
icon: il motore, potrebbe darsi il 
lcaso che tu, cacciatore, proprio 
'nell'attimo in cut fi butti contro 
fl fuoco delle mitragliatrici avver- 
isarie per sparare la tua raffica mi. 
lettitate premessi invano il bottone 
per azionar le tue armi. E se lalto 
benzina... te 
Oh, molte cose possono accade- 
re, belle brutte e così così, previ-| 
iste impreviste e nuove affatto nel-| 
la storia del volo, molte cose pos- 
Isono accadere alle quali il caccia» 
tore non pensa quando. vola sul- 
l'acqua oleosa del golfo di Mas- è 
saua 0 sulle sabbie deserte della;fa 
desolata Dancalta o sulle aspre e 
puntute montagne d'Eritrea slava- 
te di ruggine ferrigna, il cacciatore, 
piccolo punto sospeso nella gran 
cappa del cielo e sulle solitudini 
dell'Africa, 1L più avventuroso deilza 
combattenti nel cielo più avventu-| pn; 
oso, Mi 
Il cacciatore non. ci pensa. aPer-| 
lohè infine — mi diceva un aviato- 
re in Africa Orientale una notte! 
che s'attendeva sulla sabbia il 60r> 
per della luna per partire per una 
lazione notturna — c'è un'argomen- 
fazione che taglia la testa al toro 
lalla fine d'ogni più elegante e fo- 
Isforoso  ragionemento: la guerra 
non è una partita di calcio, nè u-| 
na gita di piacere, nè un mestiere 
come tutti gli altrio, 

Ecco, è vero, la guerra non è u- 
na partita di calcio, E tutto può 
accadere, A tutto deve essere pron. 
to il cuore di chi combatte. E chi 
combatte in Africa Orientale, nel 
clelo e sulln terra più avventurosi 
[del mondo, deve avere il cuore più 


[mo 


gti 
no 
del 


niki 
sta 


me 


tras 


ca. 
[dti 





Aatonio Candio 


[grande degli altri. (C'era soltanto| ma 





La casa di 


E ja cosa di Garibaldi a Nizza?! 
Questa domanda è rivolta oggi con 
ahisia, con nostalgia dagli italiani, 
che vivono con eroico spirito le ore) 
della Jotta impegnata per la conqui- 
sta dell'indipendenza suprema. 
Giuseppe Garibaldi così parlava 
nelle sue « Memorie » della sua 08- 
Isa: « Nacqui il 4 luglio 1807 in Niz- 
za Marittima, verso il fondo di Por- 
to Olimpio, in una casa sulle spon-| 
de del mare». 
'Aggiungeva pol di avere passa» 
to Îì periodo dell'infanzia, come 
ianti altri fanciulli, tra i trastull, 
le allegrezze ed ji pianto; più ami 
[do gel divertimento che ‘dello stu» 
on. 
Marinaio e figlio di marinaio era 
-— come sappiamo — il padre del- 
Eroe, Domenico Garibaldi, che 
andò a stabilirsi a Nizza dalla na. 
tiva Chiavari e nella città ligure 
Prese în affitto un, appartamento 
del quale erano stati proprietari 1 
Sabato Costantini di Trieste e, suc» 
cessivamente, gli eredì di Samuele 
Albudarbazi un marocchino dl Te. 
Ti futuro capitano del Mille, a- 
bltando nella casa nizzarda, che &- 
veva una facciata imponente, unl 
fellissimo portico costruito sullo] 
stesso tipo del portici torinesi, nu 
trl ì primi sogni dell’'irrequieta ado- 
lescenza, mentre si affacciava alle 
finestre, aperte sulin riviera azur 
ra, sull'incantevole mare della sua 
teira ftallanissima, E qui, nella di- 
mora del suo! cari, mai dimentica» 
ta, accanto alla madre, Rosa Gati- 
‘baldi Raimondi, nata a Loano, di 
scendente da lna famigila delia! 
Savola, il ragazzo ebbe forse la pil 
ma visione della meta futura, della 
realtà ritenuta allora folle, impos- 
sibile dalle solite moltitudine del 
così detti benpensanti: ia Patria; 
luna, libera e potente nel suo more. 
Sulla casa di Garibaldi il munici.i 
pio di Nizza fece scolpire una lapi. 
de di marmo bianco con la seguen- 
ta iscrizione: e Giusenpe Garibaldi | 
nacque in questa casa - il 4 luglio! 
1807 . voto del Consiglio Muntict.! 
pale di Nizza - dell'E ottobre 1872 »| 
La casa del Vineltore di Calata» 
Ami fu poi demolita nel 1880, quan: 
do si iniziarono i lavori di amplia 
‘mento el porto della città, 
La lapide da noi ricordata fini 


scosta fra 1 cespugil. 

Nel Museo Massena è conserva» 
ta un'altra lapide, scritta in latino, 
che sì trovava, a suo tempo, sotto 
fl ritratio di Giuseppe Garibaldi 
‘nella sala delle adunanze del Mu: 
nicipio di Nizza. ù 
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da 
da 
[za 
sa 


Garibaldi 


In verità, pochi ricordi... 11 monu- 
inento sorto nelle piazza intitolata 
al nome dell'indomabile artefice del. 
l'indipendenza italiana e nello stes 
80 Museo Massena, alcuni nutogra- 
‘fi, l'atto di nascita, una sciavola 
donata ai Conte Laurenti-Robaudi, 
‘qualche ritratto, un berretto, fl drap| 
po funebre con cu! fu ricoperta la 
gloriosa salma a Caprera. 

Gome vedete, le gelosie francese, 
l'iniolenza dei governi repubblicani, |; 
che sì avvicendarono a Parigi do- 
po tl 1871, non permisero di custo- 
dire altre testimonianze. 

Ma la casa di Garibaldi n Nizza 
sarà presto riedificata dagli Italiani 
nuovi, dagli Italiani dell'epoca di 
Mussolini, 1 queit hanno raccolto! 
ta consegna dell'Eroe, che vipeteva 
agl'immemori al mondo intero: aNe-| li 
garo l'itallanità di Nizza è come ne- 
gare la luce del sole». 


sto 
da 
comi 
iso 
moi 


ha 





Miles 





Quali altri ricordì garibaldini sil 
possono ritrovare a Nizza, dopo se» 


In una base aerca della Libia, presso Il 





grosso GIbero di baobab solitario. 
giorno a buttarsi con il paracadu» 


andato a cadere proprio su quel 
l'albero. Era una pianta di altissi- 
‘ma statura, come sono di salito per 
divina destinazione i baobab. È il 
tenente Pesci vi cadde sopra. Ci 
isono cento vuaniere di cadere: e il 
tenente Pesci si impigliò sut rami) È 
Icon la testa in giù, in mantera che, 

[per quanti sforzi /acesse, non ri 
‘sciva n 


Fare? Si, ma tl cacciatore non ciicento maniere di tirar giù un uo. 


cadde per terra come una noce 
cocco, sacramentando, Non è fi- 


laviatore inglese o un aviatore #| 
Italiano? Decisero ch'era Inglese, e| 


A tutto deve essere preparato tl 
cuore dell'aviatore che ‘combatte: 
lalle avventure tiete e a quelle tri 
sti, alla fortuna e alla sfortuna, 
‘perchè tutto può accadere. La guer- 


Ma non-fu mat vista più strani 
guerra di quelîa che gli aviatori da 
(caccia italiana combattono da mot. 
ti mesi in Africa Orfentale jra l'ac- 
‘qua oleosa del Mar Rosso e le mon 
tagne dell'Eritrea. Mario Visentint,. 
il cacciatore che studia accurata-| 


nemici, il settore di tiro delle mi- 


batoi, e non dorme la notte, pur di 
combinare € congetturare un nuovo 
tiro fantasioso agli inglesi. E' un 
uomo taciturno e tenace. Un uomo 
[delta costa veneta dell'Istria, secca 
@ pietrosa © dura. 

Visentint è un cacciatore di raz- 


bardare. E il cuore di chi guarda 


avversarie, s'incunea fra .aeroplano 
e aeroplano, gioca con la morte con 
sorridente gioco d'intelligenza ed 
equilibrio. Molti britanni hanno vt| 


poco dopo indirizzava la breve raf. 
fica che abbatteva infallibilmente 
l'aeroplano avversario. 

Un giorno io arrivai tn volo sul. 
Pagroporto di Gondar e vi trotail 
li cacciatori della « Squadriglia det 
cavalieri errantio. . 

— Che novità porti dalla capi-| 
tale? 

— Nulla di nuovo. Tuito calmo, 
Tre giorni fa fl capitano Santoro) 


«Blenheim » con una raffica di 


abbattono 4 velivoli del -tipo « 
stol Blenheim» compilata espres-'so e Valentino. 


regata A ON TANA EIA 








deserto, un bombardiere, 
por un'azione su del concontramenti nemici 


il cui equipaggio sta salendo n bordo, é pronto a partire 

















pr cosca 





| L'ASSO DELL'AVIAZIONE DELL'IMPERO 


MARIO VISENTI 


Molti britanni hanno visto prima 
cadere il suo freddo occhio metallico 


albero in tutta la regione, un 
il tenente Pesci costretto un 


non credevr certo che sa! 





indigeni. Guardarono quest'uo- 
appeso come un salame at rami 
bacbab. CoNfabularono fra lo-| ti; 
Poi saltrono sull'albero. Ci sono| è; 


districarsi, Passarono alcu- ; 


dai rami di un albero, Bene. 
indigeni scelsero proprio il me- 
consueto. Tagliarono le corde 
paracadu: e fl povero Pesci] 


Mario Visentini 


uso della vostra squadriglia... 
ta C'erano due ipotesi nella te- 


degli indigeni: quest'uomo è uniRafil € i suoi cavali 


pestarono ben bene di bastona-| 


subito discorso. 
capitata tale e quale ire mesi! 
sulla piana di Dire Daua). 


isecona!, che andarono a cadere 
|Saganeiti. 


non è un mestiere come tutti! 


altri. stato un colpo meraviglioso. 
‘disse la sera fl capitano Raff 


Visentini? 
“— Ho visto — conferma. 


inte le sagome degli apparecchi! 
pliatrici, la dislocazione dei ser- 


Spagna. 


arrampica sulla cotica azzurra) 
} cielo, afronta da solo la for- 
zione nemica che viene a bom- 







dilsamente dal capitano Santoro ad! 


(«Cosa potrei fare per sfottere) 
4 erranti? » —| 
laveto chiesto ai cacciatori del cam. 
[po di Addis Abeba. — a Portagli 
questa relazione sull'abbattimento| 
Perchè «stare inglese e venire aidei « Blenheim ». S'arrabbierà di st- 
bombardare ». Pot lo portarono pri-icuro! n). 

igiontero al più vicino comando ita- 
Mano. Dove fu chiarito l'equivoco. 
Ma le botte prese non tornano tn- 
dietro. Questa non è una storiella: 


ariani : comandante della squa-I 
igliadriglia s'arrabbiò. E non vol.I 3 
CE A ROIRÀ. Anal araba ero «Morire, ma non essere fat. 


Il giorno dopo Mario Visentint,| 
ch'era allora tenente, affrontò da 
solo tre «Bristol Blenheimn e nei 
buttò giù In fiamme due în pochi 


Era la prima conpiola — diventa- 
la pot una sua specialità. Ed era! 


— A proposito di relazioni — mil 


Ina visto bene cosa ha fatto oggi 


— Bene, se ritorni ad Addis Abe- 
ba, raccontalo a Santoro. Visentini 
era allora tenente e affrontava da 
isolo le pattuglie compatte di aero. 
‘plani avversari, alla vecchia mante- 
ra, come al tempo di Baracca. Co-| ki 
Te CIN, Cina. SchMesono,: cone punto mortale. Molte mitragliatri. 
tanti altri che caddero sul cielo di! 


Poi lo siromossero capitano e gli 
‘diedero il comando di una squadri| 
glia. E Visentini piombò sugli ce- 
|roporti nemici a volo radente ad in-| 


NI 


dendiar veltvoli con fulminea cu 
dacia. 

La contabilità delle sue vittorie 
registra soltanto gli aeroplani ab- 
battuti in volo, perché questo è la 
rigida norma della nosira aviazio» 
ne. Ma molti di più ne ha distrut- 
H Mario Visentini, ncendiandoli al! 


9 suolo. i 


E vi ricordate quell'episodio, ci- 
tato dal nostro Bollettino due mesi 
fa, di un comandante di squadri- 
glia costretto a prendere terra peri 
avaria di motore nel Suda, durante! 
un'azione di guerra, che fu preso a 
bordo da un suo subalterno che non 
esitò ad atterrargli vicino, in ter- 
ritorio nemico e malgrado le aspe- 
rità del terreno? Queì comandante 
di squadriglia era Raffi e l'ufficiale 
che atterrò vicino lo prese a bordo 
e se lo riportò a casa era Mario Vi- 
sentini. 

Cento imprese ha compiuto Marlo] 
Visentini, l'uomo taciturno. 

Ma la guerra non è una partita di 
calcio, né una gita di piacere, nè 
un mestiere come tutti gii altri. E 
molte cose possono accadere che 
l'uomo non è tn grado di precedere. 
L'asso Mario Visentini è caduto 
sul cielo dell'Eritrea. 

La generosità è tutt'una col co- 
raggio. E Visentini era un uomo ge- 


14 prigionieri ». Diceva Raff che e- 
ra stato sette mesi nelle carceri di! 
Barcellona ad ammulfire. E di que- 
sto parere erano e sono tuttt i cac- 
clatori. Morire ma non essere cat- 
turati. 

a| Nell'ultimo combattimento due 


re terra. E Visentini, l'asso invit- 
to ripete la sua gesta. Si sono vi- 


rischiosi per salvare tl loru captta- 


aviatori italiani ha diritto di mera-| 
pioliarsi. Gli aviatori sono tutti fra-| 
telli, buoni fratelli. 

Molti britanni hanno visto i suoi 
freddi occhi metallici cercare attra»! 
verso le lenti del collimatore il 


ci hanno tentato invano di colpir- 
lo col piombo. L'Eritrea è tutta roc- 
ce puntute, valli profonde che sem- 
bra vogliano ingoiare il piccolo ap 
parecchio da caccia che naviga il! 
cielo più avventuroso del mondo. 


Leone Concato 
































terra trema e la gola è presa! 


unonsta morte Visentin she la gloriosa line della S, Giorgio 


le raffiche delle mitragliatrici; ROMA, 18. 


‘suol marinai, il brillante stato 


11 suo freddo occhio metallico, 
pochi metri. Il suo terribile 0c- 
lo preciso che cercava, attraver-] 
le lenti del collimatore tl punto 
riale, il punto vulnerabile, dove] 


del 
zione e una ‘tratsazione tecnica 





abbattuto a Dire Daua un 
quindici colpì... Anzi, ho qui, 





Ta gloriosa fine della « San Gior- 
gio» la vita e le gesta eroiche del! 


‘servizio della nave sono ampiamen»| 
te descritti ed illustrati, con molte! 
fotografie inedite dall’Ammiragiio| 
Guido Po, Capo dell'Ufficio Storico 
‘della R. Marina e del corrisponden-i 
te di guerra Nicola Balistreri nel 
numero di Passo Romano » Vincere 
pubblicato in questi giorni. Lo stes-i 
‘so numero riporta un'interessante 
ed illustrata rievocazione storica 
glorioso, esercito italiano che 
compie centò anni della sua fonda. 


fotografica sul servizi speciali del- 
l'aviazione italiana di Alberto Ge- 
Jarsin. Nella pagina letteraria figu- 
Tano racconti e scritti di Vittorio 
‘G. Rossi, Marcello Tierì, Franco Ri-| 
lì e Roas, e le pagine dedicate 

lla G.LL. e alle attività giovanili 
Pret presentano articoli tec-: 
Fio pumero è AE cintimente KEA 
numero è pi \rmente ricco] 
‘una breve relazione sul eCome siii iliustrazioni a colori ed in nero|g'educazione e di arte, è specohto di 
|e riporta vignette e disegni di lus-|s.nso intimo di dignità fisica e spi- 


= 
“Bellezza,, 


E' questa una magica parola, che! 
il ovunque e comunque risuoni, deter- 
dii mina un senso di festa, di ansia, di! 
Incontro, Questa parola è stata data 
per titolo dal Duce & una rivista 





mente «un mensile dell'alta moda! 
e della vita italiana » ma una ras- 


tempo e allo 


razione ideale. © 
« Bellezza nel costume è specchio 


rituale. Un gran popolo civile deve 
essere un bel popolo... Non vi è unul 
moda e poi un'altra moda; vi è unl 
gusto che accompagna il mutare! 
delle foggie d'una Nazione e di una 
epoca». 

Queste frasi che stralclamo dalla 
preîazione dicono chuaramente i fl- 
ni che la rivista persegue, sopra!» 
tutto fini ben precisi gi italianità. 
Se ancora ce ne fosse bisogno, que-| 
[sta rivista con il complesso dei suoi 
scritti: e dei suoi’ modelli, dei suoi 
quadri e del suoi ambienti, dà com. 
pieto il senso che non solo esista 
una moda italiana, ma che essa è 
‘nettamente superiore nei soi gusti 
€ in tutte le sue manifestazioni, a 
qualsiasi moda d'oltre Alpe e d'ol- 
ire Oceano, Questa finezza, questa 
[grazia del gusto italiano rsponde 
ali'anima della donna più bella del 
mondo: ln donna italiana. Vi è una) 


sulla «bi 
Mane », 

Vi sono profili di attrici, ripro- 
viaggi ritratti di De Chirico, pano., 
rami della moda nelle principali 
città italiane. E' una rassegna dovi. 
ziosa non solo di abiti 0 di costumi, 
caratteristici, ma dei principali ani- 
bienti della vita italiana, in tutte 


Stocratica del costume. 
tl è edite a Torino dalle Edizioni 
Moda Società Italiana ed è in tut-| 


sa è destinata ad interessare lar- 
|gamente i pubblico italiano, 





nov nell'articolo di apertura, del 
numero del 9 corr: 
Ftalia è quello che è, ma è anche - 
no sport 
malgrado 


E 


cacciatori erano costretti a prende. 


sti marescialli, sottotenenti; tenen-| 
ti.che hanno afrontato atterraggi! 


no. Bene, ora si vedrà un capitano.) 
un comandante di squadriglia che 
affronta la morte per salvare duci 
gregari. E nessuno che conosca gli 


segna ‘del costume in rapporto al 
irito del tempo. Non 
si gratta di rispondere a fatui gu- 
Sti e superficiali esigenze, ma di vo- 
dere fa moda come una conseguenza! 
un effetto di tutti £ motivi fonda- 
‘mentali d'una civiltà. La realtà e- 
stetica in tutte Je fo:me e in tutti! 
| dettagli prende sempre le sue mos; 
Ise da una serle di circostanze vita-) 
1, di esigenze materiali e spiritua- 
Il, da un complesso di forze che al- 
Ja fine rappresentano la forma evi. 
dente d'un lungo processo dl elabo- 





Ha scritto all Cacciatore Italta. 
«La caccia in) 


volontario nel quale = a 
do delle lamentele degli fn! 
orreggibiti piagnoni — chi 5a cac 
ciare, chi è animato da iniziativa, 
‘da costanza, du abilità e da spirt 
fo di sacrificio riesce ad appagare] 
la propria passione n. 

Preso nota, in via preliminare, 
dell'espressione che «ld caccia tn 


sero degli «incorreggibili piagnonin 
fplagnoni non per altro che per 
cercar, se possibile, di migliorare le 
orti della caccia migliorando l'ha 
bitus mentale del cacciatore) v0- 
gliamo dire che siamo perfetta= 
mente d'accordo con la rivista mt 
lanese che la caccia riesce od ap 
pagare chi è animato da costanza, 
de spirito di sacrificio, da tnizia- 
fiva ‘eco. Soltanto ci permettiamo 
di fare un'osservazione, e cioè che 
IL pratica questa costanza, questa! 
iniziativa, questo spirito di sacrifi-| 
feto sono ‘propria attributi peculiari 
di chi ha tempo a sua disposizione, 
di chi non ha pitre occupazioni, di 
chi batte 4 terreni tutti 4 giorni el 
(di chi quindi trova, uccide e si ap 
Paga. È proprio questo tl punto 
Che Ja leggermente e’ bonari@men-| 
fe — mon già tragicamente, come 
ha dimostrato di intendere qual 
iche collega romano! — divergere le 
Nostre opinioni sul fatto di caccia. 
Di chi è appannaggio esclusiro la 
caccia nel libero terreno? Di chi 
ha costanz cice la rivista su 
menzionata: di chi ha del tempo a 
Isua disposizione — diciamo noi. 
tempo @ disposizione non ha certo! 
la grande maggioranza di cacciato» 
ri, la quale non aurebbe, #0, n 
‘meno abilità, nè meno costanza, ne! 
meno spirito di sacrificio se.. se 
‘soltanto avesse del tempo. 








ripetiamo che occorrono Ùc 
Ri anche nelle uscite di caccia.) 
Cioè appunto per perequare la si- 
fuazione dei cacciatori © per anda- 
re veramente incontro al popolo. 11 
popolo lavora, non è uno sjuccen- 


(accennate eccezioni, per un mestie-| 
Pes e i popolo ha diritto che quer 
l'esigua minoranza, mentr'egli at") 
tende al suo lavoro. non gli distrug- 
0a la seltaggina che è la base del 
tto divertimento, ion del suo me- 
Stiere o del suo lucro. A meno che 
Ron si voglia dire anche a questo 
‘popolo: «st può cambiar mestiere», 
herché ia caccia non è obbligato: 
Fia come tl servizio militare, e cht 
è costretto a lavorare per vivere e 
Mantener famiglia faccia a meno 
di andare a caccia, attività riser- 
Data soltanto a chi non ha niente 
altro da fare se non, scorrazzare 
Per i campi dalla mattina alla sera) 
È dal lunedì alla domenica, rato! 


pieni polmoni aria di 
remmo dire di anarchia) e aria 
senza tabelle di riserva: 


è evidentemente un capolavoro! 


Bonifica venatoria 


rebbero tn questi ultimi tempi e 
normemente diminuiti, Scrive 
fatti l'organo 


un 
dell'anno 194 


Sulla caccia, Il fatto non 
lcedenti Non cotneide neppure con 
tempi di 
‘mente tl primo semestre del 1940 


di emergenza, ossia con Ia mobi 
litazione militare, che poteva in 
certo modo provocare quei rile» 


le masse dei cacciatori, potevano) 
condurre con maggior fucitità nila 
consumazione dei renti. Come si 
Spiega allora il felice declino del 
bracconaggio, che registra una di- 
minuzione del 23 per cento per 
l'anno 1939 e dei 14 per cento peri 


tratvenizoni contestate durante il 
periodo luglio 1937 - dicembre 19382, 
Si spiega con un assieme di fatti! 


al nuovo ordine creato dal Fasci:| 


che si potrebbe dire non. semplice-|smos. 


Ora not mon vogliamo negare il v0- 


realtà 


diminuzione delle infrazioni 
norme venatorie, 


sioni, 
Le statistiche, abbiamo detto, so, 


sa, Se non chè, nel coso in esame, 


vengono definite in altro modo. 
E° noto infatti che — secondo la 
nuova legge venatoria, entrata in 
vigore il I° gennaio 1940 — quasi 
tutte le infrazioni in materia di 
caccia — eccetiate cioè la con- 
travvenzione per mancanza di li- 
tenza ovvero per uso di mezzi proi. 
Diti a pochissime altre, per le quali 
la lepge non commina la sola am 
menda — possono essere definite 
con l’oblazione, cioè con il paga- 
mento presso # competente Uffi- 
cio det Renistro della somma fis. 
sata del Decreto prefettizio che 
ammette all’oblazione. 
E noto altresi che per altre 
frazioni — ad esempio quelle re- 


in 


delicata pagina di Raffaele Calzini! 7 
Tative alla mancota custodia di ca-|naccinva 
gliezza unmortale dele ita-|t' ce %l'esntrarventore stesso Naisizioni in agi 


facoltà di estinguere la contravven- 
zione mediante fl pagamento del 


So il competente Ufficio del Regi- 
stro entro il termine stabilito. 

A proposito dell'istituto dell'obla.| 
zione, ecco guanto scrive nel suo 
commento alla legge venatoria il 
senatore Marco Arturo Vicini: «La 


e riteniamo che tale innovazione! 


La elegantissima pubblicazione]sarà approvata dalla grande mag- 
con una bella copertina di Vignet-Igioranza dei meclatori. Infatti [chi vuole 


Sa vorrà anzitutto a rendere più; 
semplice, più rapida e più sicura în 


te le edicole a? prezzo di lire 15. ES-. pui zione dei reati di enccia, sot 


raendola alle incertezze e pile lun- 
gaggini 





dei procedimenti  penali,| 


com: 
‘decreti 


sa%: 


Tiatia è quello che ev e messici sen-|ni capillari che sono, Te 
4a timori e senza vergogne ‘nel no-| Sottosezioni 


E|topta, 


id\gnerà spogliare anche 


Ecco perché noi abbiamo detto e|scendendo 
Umitozio-|reo piedestallo.... 


contro la selvaggina, respirando 0 
li libertà (vor-| 


« Diana — Venazorian, n un'ar 
ile ftidiolato «Boni/ica venato-|n2 stanziale 
ria», apparso nel suo ultimo nu- 
Mero, cita una statistica del Can-|terreno. 
celliere del Tribunale di Roma, se-| 

Cond il quale È reati venatori sa-|tori appartenenti a queste Jovali- 


in: 
della Federazione: 
«Questa statistica st riassume in 
felice annuncio, Si segnala per 
l’anno 1929 DA fl primo semestre 

una accentuata di 


‘minati di infrazioni alla legge. 
ta cace O ha de [per il fatto della chiusura della 


Si individua fn Italia con lo stato, 


isciamenti nella disciplina che, nel-|cacce di 


Che ‘ci riportano ancora una voltalscrivere... ricorsi, cerchi 


lore delle statistiche in fatto ve- 
natorio, ma, abituati a vedere ln 
A picina e soprattutto ui 
considerare le cose quali si presen A 
coniare de co tom *porriamo nta quaiche Coletti. che pur de 
certo condividere ll lieto e roseo 
ottimismo dell'estensore della nota! 
citata sulla progressiva e. notevole 

alle 
ur” riconoscendo 
che la trasformazione del costume! 
© della mentalità del opcciatore sta 
già dando qualche concreto risul] 
tato, sul quale non conviene però 
nè riposare nè farsi tfoppe illu- 


no una bellissima ed utilissima co-| » 


Opinioni e constatazioni 
La caccia non ò un... obbligo 





some all'aleo delle amntatie e det 
‘di grazia. Soura tutto pot 
deri a meglio e più rigorosamen 
graduare l'applicazione della pe, 
na, che tt magistrato ha quasi co7 
tantemente la tendenza ad appli 
Care nel minimo, mentre il Prefete 
fo, sulla proposta del Comitato pro- 
vinciale, potrà commisuraria, alla 
ravità (e, reato, alle condizioni 

el colpevole €004. 
; noto inoltre che, da quando 
leststono e funzionano quegli, orga= 
lezioni € 


della Caccia, molte 
Co” spengono bonaFamente 
composte e del finite in quella che 
|si potrebbe dire camera ‘charitatis. 
7 bilanci delle Sottosezioni sono 
la puetio proposito assat istrutttvi, 
Gqueriamente crediamo che quer 
sto sta fl numero ‘maggiore. 
Critto questo, naturalmente, sent, 
za parlare delle infrazioni che non 
Fisultano da nessun atto 0 verba= 
ee guall perciò stesso sono ul 
(cialmente tnestatenti, purche se 50. 
Ino infinite, nonostante 4 contra» 
rio parere di quanti vedono tutto 
roseo e tutto perfetto. 
900 E nciusione ci sembra di po 
rel''affetmare che, specie dopo la 
entrata. tn vigore della, nuava Teg- 
ge, una statistica giudiziaria delle 
infrazioni — venatorie, necessaria» 
Imente incompleta anzi. soltanto in 
minima parte abbracciante i cast 
di inosservanza, non possa assolute 
tamente fornire la base @ nessun 
giudizio definitivo e meno, che me- 
no a un ottimismo 0 addirittura @ 
no I iureza che.. i bracconteri 
inon esistono più. 
Pub ttsere amche questa una ti 
BSSTe me si dice & noi n 
fatto di tisorne portali mimo. Bibo: 
ia li tirare le s0ì A A 
der 8 l'oltettari 
denti Uffici del Registro, i regisi ri 
delle Sottosezioni e soprattutto da 
Ire un'occhiata în giro, terra terra, 
ata inalohe' comodo ete: 


BS 


dm 


Gli eterni scontenti 


pui ct scio, cca goa faunistica delle Alp 


e il calendario venatorio 


Tutti $ cacciatori della montagna 
sanno che l'esercizio venatorio si è 
chiuso in questi anni nei loro terri- 
tori alla data del 15 dicembre, ter- 
mine oltre fl quale ogni attività 
venatoria fu sempre vietata per 
disposizione di legge. 

In seguito alla emanazione del 
Decreto ministeriale delimitanté la 
zona faunistica delle Alpi anche 
per Ja nostra Provincia, in ess& 
vennero inclusi dei territori. non 
propriamente... alpini, e ciò fu fate 
to con saggio criterio allo scopo di 
conservare un patrimonio di sel 
Vaggina stanziale da molti anni 


Come mado di ragionare, guesto|costituito in virtù, della legisiazio 


ine austriaca (ex mandamento di 
Cervignano) e altrove di stabilire 
una zona collinare 0 precollinare 
im cui l'incremento della selvaggi= 
era particolarmente 
favorito anche dalle condizioni del 


Ora è avvenuto che taluni caccia» 
-ltà recentemente chiamate a far 
parte della zona delle Alpi, e quia- 
di ad avere la possibilità di costi- 
tuirsi in riserva sociale di caccia” 
le di riflesso a fruire di maggiori 
Carnieri di selvaggina stanziale, 
abbiano espresso le loro lagnanze 


caccia a] 15 dicembre e per la man- 


‘anormalità, Particolar-|canza della caccia di primavera. 


Questi cacciatori, in altre parole, 
avrebbero desiderato, sì, la zona 
Belle Alpi con la sua possibilità di 
buoni carnieri di selvaggina stan- 
ziale, ma nessuna limitazione alle 

rimaverz: cOME dire. 
la botte piena e la serva ‘ubriaca! 
Qualcuno è arrivato a forme di pro. 
testa semplicemente... pietose per 
la loro Inconsistenza e per la 1oro 
infondatezza giuridica, incoipando 
del fatto niente po’ po' di meno 
Che gli organi venatori provincia» 





i primi seì mest del 1940 sulle con-|1i, \ quali avrebbero arbitrariamente 


imposto talì disposizioni insengate.. 
Andiamo piano, egregi camerati, 
e prima di parlare "o, peggio, di 

amo di co- 
inoscere come stanno le cose, evi- 
tando di sentenziare a sproposito e 
di attribuire cause a chi non ne ha. 
Avete per caso consultato la leg= 
ge venatoria? Evidentemente no, È 
non riusciamo a comprendere come 


chiarava di saperla linga iu fatto 
idi caccia, abbia potuto dire che le 


se Gi sono necessariamente lim:| “Nor= 
tate nd abbracciare soltanto quel 

le infrazioni che sono apparse al-| 
la ribalta giudiziaria e che sono 
State definite dall'opera del magi- 
sfrato. Ma questo numero è senza 
dubbio esiguo al confronto di tutte 
le altre infrazioni che non arriva» 
no al giudizio del magisirato e che 


lcacce di primavera sono sempre 
‘state concesse nella zona delle AlpL 
L'art, 12 del T. U. Rossom è 
chiaro, anzi lampante. Vi sì dice 
‘al paragr. d): « nella zona delle Al- 
‘pi Ja enccia e l'uccellagione si chiu- 
dono fl 15 dicembre»; e due righe 
più avanti si legge ancora: q Il Mi 
nistro per l'Agricoltura e Foreste 
può consentire la caccia a... fino 
al 31 marzo, eccetto che nella zona 
delle Alpi». Come se ciò non ba- 
Istasse, {l Decreto ministeriale 23 di. 
cembre scorso fissante l'esercizio 
venatorio primaverile comincia il 
suo articolo 2 con questa riserva: 
« Eccetto che nella zona delle Alpi, 
la caccia, ecc. ecc.». Che cosa si 
vuole di più? Quali sono dunque le 
‘arbitrarie disposizioni degli organi 
venatori provinciali, cui cennava un 
pur erudito collega in S. Uberto, il 
Quale, abituato al sistema dei ri- 
Corsi per" pratica, professionale, mi 
impugnare le dispo 
competente se- 

de ministeriale? lia: 








La legge è la legge, ed essa par- 


lauzioni di De Pisis, resoconti dilminimo dell'ammenda fissata pres-(la chiaro. La zona delle Alpi ha 


un trattamento suo particolare, ri- 
volto all'incremento” della selvag- 
gina stanziale protetta, e coloro 
che hanno modo di beneficiare di 
questo incremento, consentito dal 
‘sistema riservistico, è giusto che 


le sue manifestazioni di grazia. dilnuova legge estende l'istituto delli J 
È fa|Înon abbiano pol anche i v: 
} [bericzza, di buon gusto al di sopra /oblazione a quasi tutto le contrat) i eee o dare i arneti 
una mondanità superficinle, ver-|enzioni di caccia, secondo la ten-|di selvaggina stanziale sono così 
so una vera e propria estetica'ari-|denza del diritto penale moderno:|magri che hanno bisogno di essere 


arrotondati in primavera con qual. 
che tordo DI qualche Tinzaiola. È 

uccelli primaverlli fra 
f'Cacciatori.. orientali inclusi nel: 
la zona alpina non ha che da var- 
care it Rubicone... scusate, il Na- 
tisone, novello fo di doppietta 
armato contro i tordi e le cesenta. 
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Glì Uffici di Cronaca sono 
aperti al pubblico dalle ore 16 
alle 20 © dalle ore ZI iv poi 


Vibrante dimostrazi 
degli studenti udinesi 








Il Federale parla ai giovani susci-| "i 
tando entusiastiche acclamazioni? 
al Duce e al glorioso Esercito 
liro 2 mila dagli Implegati della 


una vibranto dimostrazione sl è 
svolta lerl mattina: numerosi stu- 
Genti dei vani Istituti Medi citta- 
Gini raccoltisi in ordinato corteo. 
Son ‘bandiere tricolori in testa, han 
no attraversato le vie cittadine ac 
clamando ai giovani camerati della] 
Classe 1921 che fra qualche giorno 
fndosseranno il grigio-verde e in. 
neggiando al Duce e al glorioso! 
Esercito che sul varti fronti sta scri. 
vendo col sangue pagine di gloria. 

‘Verso le ore 10 la folta colonna 
dei dimostranti  sostava dinnanzi 
fila sede dello rederazione dei Fa 
Sci di combattimento, 

“alle insistenti acclamazioni 2) 
puce. che si levavano dalle massa) 
degli studenti, il Federale si è af- 
facciato alla balconata della Casa 
Littoria ed ha voluto rivolgere la 
Sua parole ai giovani camerali. 

‘figli ha rilevato ll significato di 
questa spontanea ‘manifestazione; 
della gioventà studiosa, manifesta: 
zione nella quale non' soltanto sì 

primeva con giovanile slancio l'a- 
Simo degli studenti, Ja loro calda 
passione e la loro fede assoluta nel; 
Ta vittoria delle armi fasciste, ma 
che altresì rispecchiava quella che 
è nell'ora presente la cosclenza del- 
f'intero popolo italiano. ciecamente 
devoto al Duce € sicuro del suol 
Soldati, di se stesso, Il popolo ita- 
fiano risponde così aila presuntuo- 
Ba propaganda nemica: con la fer- 
Snezza dei cuori, con la serenità dè- 
Gli spiriti, con la volontà derisa, 
Son ‘Poperosità instancabile, Ed è 
Questo in sonoro ceffone alle spe’ 
Siitze del nemico fondate nella com- 
pleta ignoranza di quella che è vel 
Pimente il substratto morale del 
PItalta fascista. 

‘TI gerarca ha ripetuto quella che! 
deve essere per tutti oggi la parola 
d'ordine: operare costantemente in. 
faticabilmente alto scopo di recare 
i proprio sesso che servirà alla co- 
Syizione dell'edificio deîla vittorta) 
She già Il Duce tiene nel pugno. 

‘514 pol compiaciuto con gli stu- 
denti por il calore della loro ma. 
Aifestazione e particolarmente con 
quel fra essi che hanno espresso il 
lesiderio di imbracciare volontaria: 

Rd al quali in questi polavoro provinciale, 
‘dl pre-[dare un più ulto ‘signit 

tran-|manitestazione t 
met-|più efficace alle finalità 

nata stessa si prefigge, sì 





‘stabilimento. 


trizato al 
È 
scosa un vivo elogio per 
Vo significativo gesto. 
Spettacoli 
Autocinema sonoro, — 





ciale Na dato, il giorno l 













14 Febbraio u. s. sono stati 
iper ì camerati alle armi. 


militari. 






nale, — Sono state offer! 





za nel 
[800 militari 

UDINE, - Dopolavoro 
(Cussiguacco. — Il giorno 
U.S. 
tazione cinematografica 
per 1 militari, Va hanno 


Concerti 


rì» tenuta dal camerata 
mo Zanotti. 





poatto 
quello della Segreteria 
detono: 






19 marzo p, v. 


pendenti, che hanno 
«Giornata del Gelso» 









mente le armi 
giorni è pervenuto l'ordine 
sentarsi ai reparti, dove com) 
no il oro addestramento che ll 
terà in do di parare alle 
future azioni belliche. 

A quelli che restano Il Federale 
‘ha rivolto la parola di incitamento 


È perseverare nello studio, nel Ja.| stabilita. 
essere 


voro per ‘un giorno atti ad 
Amitare 1 pionieri nei 


nuovo ordini 
recare un giorno il loro conti 
uto operoso 


ero sa ogni settore del la- 
voro e della produzione, 
6g però le ‘questi giovani came-|invitate 
sati incombe Îl dovere di essere sal-(z10ne. 
do contro le insidie della 
DI 


fe di quello segnalato. 


le autorità e 1 


o. N.D. 


AVIANO. » Dopolavoro 


itali: di su 
olo italiano. Giupat.|di Pedemonte. — Il Presi 


que 
Ja fede del po] 
granitica compate 


sarne la superba, 


TE caldo parole del gerarca han-|z0na, 
no Suscitato entusiastiche acclama. 
Zioni aì Duoe e al giorioso Esercito 
e vivissimi applausi. 

Ta colonna degli studenti 
guiva quindi per Îl Palazzo del Cor- 

d'Afmata, dal balcone del quale 

Î Capo di Stato Maggiore porgeva 
al giovani ji saluto del Comandante 
fi Corpo d'Armata. Passavano quin.] 
di sotto il Palazzo del Governo e di 
fronte al Palazzo Municipale accla- 
mando lungamente al Duce e alle 
Forze Armate dell’Italia fascista. 


P.N.F. O.N.D. 
Dopolavoro. Provinciale di Udine 
Comunicato N. 33 del 20 febbr. XIX 


gurale del Dopolavoro di 


totalitariamente concorso 


scienza 
encomiabile. 





ciale dell'INC.F, 
[derale ha 
la piccola biblioteca delli 
della raccolta completa di 
ti e Discorsi del Duce. 





Raccolta rottami 
metallici 


Sabato 1° marzo, come da accor- 
di'intersenuti tra il R. Provvedito- 
rato agli Studi ed Il Dopolavoro 
provinolale, sarà falta în tutte le 
Scuole di Udine e Provincia la rac- 
colta dei rottami metallici. 

'Apposite squadre di dopolavoristi 
provvederanno al ritiro del mate-; 
Fiale offerto dagli alunni. 

1 presidenti di tutti i Dopolavoro] 
dipendenti dispongano perchè, In 
conformità della circolare all'uopo 
Giramata, la raccolta stessa venga) 
fatta secondo le precise istruzioni! 
impartite. _ 

I Dopolavoro provinciale rilascie- 
rà un attestato di benemerenza perl 
Eli insegnanti che si saranno pari) 
ficotarmente distinti agli effetti del 
contributo recato dai propri alunni. 
inoltre, per ogni Scuola, su segna»; 
lazione dei Presidi degli Istituti e 
del Direttori didattici, verrà pre- 
miato, — con un omaggio -— l'alun- 
No che avrà recato, quantitativa 
mente, il più alto contributo di ma- 
teriale destinato alla raccolta. 


Rapporto Presidenti 
I Presidenti del Dopolavoro Ric 


‘corso « Lectura Dantis», 
lezione sui canti VII, 
l'[aferno ebbe luogo 


Apiegazioni delle 
le) 


Dite Erano presenti lì 
provinciale «dell'I.N.C.F.. 


Gruppi femminili, 


vinciali, 
gnorina Nardi, la 
del R, Istituto ‘Tecnico, ia 
cheri del R. Educandato 
altri studiosi, 

La prossima lezione di 
25 che verterà sul canto 
dio di Farinata) ed avrà 
ne storica ed estetica ad 
sarà chiusa dalia dizione 
tativa dell'intero canto, 


Venerdì 21 c. m, alle 


ra Ducis», lumeggiando 
scorsi di cui diremo nel 
to dì domani. 


nali. Frazionali, Aziendali e di Ca- Lan: 
pali angie sono convocati al A questo cielo sinvltana IR modo 
tenore dii domenica 23 corrente! particolare gli slunpi dell'ordine 
rapporto pel dezna sede del Do-|suneriore classico scientifico e mar 
poiasoro provinciale. (vie Girardi» gistrale. 

ni n. 2). 

Nomina componenti Direttorio ARTIGIANATO 





O,N.D. 


POVOLETTO. - Dopolavoro fra- 
zionale di Savorgnano al Torre. += 
1 fascisti Luigi Castenetto, Giulio, 
Giorgiutti, Giuseppe Piccini, Artuei 
to Qualizza, Angelo Venuti sono 
nominati componenti il direttoria 
della Sezione O.ND. 

«2 Befana del soldato » 


«Offerte pervenute al Dopolavoro 
provinciale: 

Chiopris Viscone: Dopolavoro co. 
munale lire 101, - Cividale del F 
Dopolavoro frazionale di S. Giorgio 
Gi Rualis, lire 50, - Montercale Cel 
lina: Dopolavoro frazionale di San 
Martino ‘ampagna, lire 37. — 
Martino opolavoro. Aziendale Cer-| modifica, sona invitati a 
tera, lire 2.740. » Vito dAsio: Do- 
polavoro comunale lire 280,25 


Assistenza ai camerati alle armi 


UDINE, | La fascista Lia Ni; 
mis Zambelli ha offerto indumenti 
di Jana, 

TORVISCOSA. 
ziendole SAICÌ. ° 
Gella, costituzione del Comune di della 


Il recapito tecni 


Nella sede della Segre! 


biso nano. 





Venerdì terzo di mose 
- Dopolavoro a- 
— im occasione]le In via Zanon, 


Salute , ci sarà 


Ge oe i Dopolavoro S.A.I.C.I.|mepstle degli ascritti alla Pia Ope 
do rticposio 11 versamento di lirejra dell’Adorazione Perpetua e delle! 


7 mila 2 favore delle famiglie dei|Chiese Povere. 
Tia sti appartenenti al Comune] Alle ore 10.15 celebre 
itesso. Tale somma è stata offerta|S. Messa; alle ore 





per life 5 mila dal cons. naz. 
SEI lavoro Franco Marinotti e per 'ristica, 


Il Presidente provinciale ha In: 
camerata Marinetti ed 
dirigenti dell'OND, di Torvi- 


Inema sonoro del Dopolacoro 


ui. & uno spettacolo a Povoletto Vi 

hanno assistito 700 mibtari 
‘LATISANA. - Dopolavoro comu» 

nale. — Nei giorni 31 gennaio, 7 © 


rappresentazioni ciiematografiche 
‘assistito complessivamente 2 mila 
"TARCENTO. - Dopolavoro comu- 


tamente due rappresentazioni cine- 
matograliche per | milftari di stan- 
Comune. Vi hanno assistito! 


stata offerta una rappresen- 


fo 140 camerati alle armi. 


UDINE. -— Domani veneral, alle 
lore 14 avrà luogo al Teatro Pucci- 
ni un concerto vocale e strumentale 
‘a favore delle, Forze Armate, La 
manifestazione sarà preceduta da 
una illustrazione sul tema: « L'I- 
talia ed i suoi Grandi Condottie- 


‘AUa sera, alle ore 21, nel salone! 
[della Amministrazione Provinciale, 
i concerto sarà ripetuto per le ano 
torità politiche e militari e per 1 
|dopolavoristi che riceveranno l'ap- 
invito, Il complesso artistico] 


rnata del gelso 


Si comunica ai 39 Dopolavoro di» 
concorso alla] 

che i) Do- 
nell'intento di 


ed un contributo 
chie la gio: 


sato perchè la dotazione delle pian- 
tine sia notevolmente aumentata in! 
l'apporto alla cifra primitivamente tegno: 
‘Achil Li o. 
abita: serico far quindi perve-Igo Val di Rerot. di 64 a0ni da Bor 
nire un numero di piante maggio- anno al confino; 
ino Capponi di Gino di 23 anni 
SÌ ripete che alla manifestazio» 
Ha RT sito. do mo essere ida San Vito al Tagliamento asse] 


Iuaugurazioni uuove sedi 


vinciale ha elogiato i dirigenti di 
comunali e fraziongli di A- 
viano, per Ja manifestazione inau: 


mazione della nuova sezione ed al- 
l'acquisto di un apparecchio radio, 
‘(ha dimostrato di possedere una co- 
fascista e dopolavoristica 


Isitoto di Cultura. Fascista 
Dono del Federale alla Sezione 


Per ricordare una sua visita ispet- 
tiva alla, sede della Sezione provin- 
il Segretario Fo- 
‘fatto personale dono al 


«Lectura Dantis » 


Con un successo di pubblico cre-] 
scente continuano le lezioni del 


VIÎI e IX del- 
‘martedì 16 con 
’iniervento d'un pubblico in pre. 
valenza giovanile, attentissimo alle 

‘molte ailegorie ad 
imsate dal poeta nel racconto dell 
contrastato ingresso nella. Città di 


dalini, la Segretaria provinciale 
rof. Pia Savio. 
con le sue due collaboratrici pro- 
rof. Maria Ragni e Si 
prof. Borgherim 


« Lectura Ducis » 


prof. P. S. Cocchiarella terrà l'aa- 
Munclata lezione del ciclo « Leotu- 





dell'Istituto per il Lavoro 


vinciale, sarà tenuto oggi 20 feb-| 
braio, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15 alle 19, il recapito tecnico a cu- 
Pa dell'Istituto Veneto per il lavo- 
To, il quale a questo scopo invierà 
un ingegnere specializzato. 

‘Gli artigiam che hanno bisogno 
ldi ‘disegni. di informazioni di ca- 
'rattere tecnico e tecnologico, con 
particolare riferimento all'impiego 
Gi materiali autarchici, oppure che 
hanno necessità di sottoporre ad 
eseme uma loro invenzione od una 


Sì {o Segreteria all'ora sopra indi- 
cata per avere l'assistenza cul 2b- 


n 


Opera chiese Povere 


la Chiesa, del Convento delle Zitei 
dedicato alla B_V. 


È 16.20 Ora solenne; 
'Onv.|di Adorazione e benedizione cuca- 





oné 


rate 
dati 












batti 
uffici 


presti 
con 


Isp' 


uesto nuo-| a 
deri 
L'autoci- 


rovini 


8 febbraio 


delta 
le date Lre 


VI hanno| 
vizi. 


te gratui-i 


rionale di 
6 febbraio 


gratuita) 
pertenipa-| 


nella 
ibraio 


prof. Pri-| naz. 


Direti 
generale| sarà 
Aldo 


della 


La 


icato alla 


è interes. 
[segue 


ignato 
Fro: 
|43 am 


la popola» 





razionale 
sente pro» 


Bo! 


L'E 


Pedemon: 


alla for- 


la Sezione 
egli Scrit- 


La quinta 


‘Segretario 
pro, Na- 
dei 


prof Scac| 
iccellis e 


j martedì 
X (episo- 
intonazio» 
un tempo, 
interpre-| 


ore 21, ill 


alcuni Di- 
‘comuniza- 














ico 


seria pro- 





‘medi 


che 


trice. 


presentar-i, ©4 


dell 


corr., nel- 


l'adunanza 





stone della; curo 


ogni 


Nuova visita del Federale 
ai feriti di guerra 


Iert mattina 11 Segretario Fedc- 
'bisita ei feriti di guerra agli ospe-. 


‘cameratesco sai 
[zione Friktana 


oluto constatare " 
Poenlo l'alta spirito che anima tut- 
ti i natorosi camerati e il desiderio! 
in molti di essi 


mico. 


|provvise ispezioni a cinque refezio- 
ni scolastiche della città. 

Il Gerarca, che era accompagna- 
to dal Vice Comandante della Gi 
dat Capo di Stato Maggiore della 
Gil, dol Capo Ujficio Assistenziale 


coli beneficiati, con ali insegnanti 
le le assistenti rendendosi conto mi 
'nutamente dell'andamento det ser- 


‘Alla fine delle visite 1 Federale 
ha espresso il suo compiacimento: 


Rapporti di Fascio 


A parziale rettifica 
to apparso sul « Popolo del Friuli » 
|der 18 febbraio XIX, 


ti rapporti di Fascio: Venzone, Co- 
stions di Strada, Chiusaforte, Car- 
‘denons e Montereale Cellina. 
‘Hanno presenziato ai rapporti 1 
gerarchi sotto indicati: 

‘A Chiusaforte il Federale e Vice 
‘Federale, a Venzone il Vice Federa- 
le: a Costions di Strada il cor 


il componente det Direttorio lede» 
fale Federico Davide Ragni; a Mon-|D! 
tereaie Cellino il componente del 


‘grani. 
Il rapporto del Fascio di Amaro 


[alle ore 10.30 € sarà presei 
componente del Direttorio Federale 


Provvedimenti 


1 confino, su propo: 
Te, nella seduta di ieri, ha preso i 


\persone segnalate per il !oro con- 


GiovAnni Sturma fu Domenico di 
[40 anni da Nimis, diffidato. 


Ismo comunica il seguente bolletti 
Mo El Dc ole ore 19 del gior. 

jon! effettuate alle ore 10 del gior- 
fe. In tale occasione fl popolo do- A o 
‘ose-|polavoristico di Pedemonte, che ha| "o, o febbraio 196 XIX 


Buoni del Tesoro 5 





si è nuovamente recato a far! 


cittadini, ci quali ha recato il 
luto detta Fedgra- 
dei Fasci di Com- 

imenta, 


Gerarca intrattenendosi | con 


dali, sottufficiali e coldati, ha 
con compigci- 


di guarire al più 
lo per ritornare ad afrontare 
Te armi în pugno l'odiato 


—_e 


azione del Federale 


cinque selezioni scolastiche 
| il Federale ha compiuto int 











Gil, si è trattenuto con i pic- 





del Comunica»! 
si precisa che 


giornata di domenica 16 feb- 
XIX sono stati tenuti i seguen 


Silvio Taglietti, a Cordenons 


trio Federale Fausto Ma 


corrente 
ato dal 


tenuto tl giorno 


Mozzi 


Cominissione per il confino! 


Commissione Provinciale per 
sta de) Questo» 


nti provvedimenti a carico di 
assegnato per un! 


per un anno di confino; 
incesco_Tesan di Antonio di! 
ini da Spilimbergo, ammonito; 


—e— 


Lettino della neve 
inte Provinciale per il Turi. 





LL [Chi 
Assistenza religiosa veli 
per ragioni di convenienza, que 
Ist'armo non è stata tenuta l'annua-: 
Te riunione dei Cappelloni della Gil. 
Ma l'Ufficio ha avuto una detta 
gliata relazione ‘sul loro operato nel] 
[940 Dalle relazioni finora perve- 
inute, appare subito lo zelo e 10 sp 
tito di disciplina addimostrato dal 
(questi sacerdoti benemeriti, prepo: 
Sti all'assistenza religiosa del vari 
‘parti della Gil. Non vi è stata] 
occasione o Iniziative allo quale es 
IS non abbiano approfittato per 
[compiere 3 loro dotere; benemeri- 
fando presso i Superiori, che in es-150. 
si hanno sempre trovato e trovano 
in vero aiuto nella esplicazione del 
largo programma educativo, che le 
autorità diel Reglme cercano svi: 
iuppare tn questo settore importan: 
tissimo. Degna di nota è l'istruzio: 
ine religiosa e morale impastita al 
Balllla ed agli Avanguardisti e al 
le Colonie estive dal Cappellani. 
Isempre accolti con sincera deferen- 
Za © in piena comunione d'intenti 
‘Se i quadri del Cappellani prepo- 
Sti alla Gil fossero completi, triplo 
Sarebbe il vantaggio e il fvutto del- 


‘zion 





leircostanzo di 
pazioni per le nitività ui 
iglorno non hanno pei 

che volta sì regolnre sviluppo 
lezioni. 

Resta però dimostrati 
vero, sine 
lquesti ottimi Sacerdoti, 1 quali 
tutte le circostanze sl 


presenti. 

Dati statistiol: Cappellani Oa; 
Manipolo e Assimilati n, dl; lezio- 
ni al balilia in 25 centrl; negli a- 
isti in 14; corsi nl copi 
alle colonie în 20 loca- 

lari 4; le 
iniii della Gil 


vanguard: 
uadra li 
Lità: 


inutti di 
Isoldato Antonio _ Bonu! 
stans. caporale Luigl 
Casarsa. 


ilani addetti alla 
messo 
teressato 


sincero e disini 


tridul pasquall 
ai reparti femmii 


numero 5. 


Notizie dall’Albanla 


Riceviamo dal fronte greco-alba- e REC 

nese: % li 
Dall'Albania Inviano saluti e ba-| 

Ici ni loro cart: geniere Gino To- 
battiferro.! 

tto di Le] 


Remanzacco 
Cesarin 





la loro opera. Anche l'Autorità sc0.| 
lastica ha facilitato il compito del 
zione’ 
iosa, senanchè date le attuali] 
guerra, le preoccu: 
rgenti del 
uat-| 
leile| 


to l'apporto| 


Sono trovati 





Abbiamo già pubblicato del con 
vegno degli insegnanti delle scuole; 
medie. convegno seguito a Udme 
{l 15 gennaio scorso e che ha tr: 
tato smpiamente sull'insegnamen- 
to della geografia, della storia, della |pe 
Etometna e sulle letture di classc/8 
Eill'applicazione integrale della 1. 
forina della scuola media, Ieri mel 
pomeriggio alle ore 15.30 è seguita 
'Rell'aule magna del R. Istituto Tec. 
fico Zanon il secondo convegno che 
È stato presieduto dai R. Provvedì- 
tore comm prof. Ciro Bortolotti 

‘Erano presenti a questo Impor- 
rante raduno tutti i presidi delle 
Scuole medie della città e della Pro- 
vincia, gli insegnanti della nuova 
IScuole media e una larghissima ra; 
resentanza del corpo insegna! 
Gi tutti gli istituti inferiori è supe 
fiori della Provincia: istituti 100 
‘nici, magistrali, ginnasi e licel tan- 
to regli come parificati e privati. 

Ti fiduciario provinciale della;q! 
scuola media, prof. Zanotti na A 
ferto l'adunanza con il saluto al 
Duce quindi il R. Provveditore, do. 
po portato un saluto cordiale 
Gonvenuti, ha dato la parola 
Singoli relatori, Primo a parlare + 
Istato il prof, Zanette preside del 
RR. Liceo Classico « Paolo Diacono») 


tema: «Cronaca e componimenti 
Egli ha cominciato ad accennate 
‘alle precedenti riforme che ha suc-}segi 
‘cintamente esposte con grande cotm-| 
petenza, E' passato poi 5 trattare 
dell'areomento che si riferisce azla 
feronaca e al com 
fatto innanzi tutto rilevare la dif- 
ferenza tra cronaca e componime- 
to affermando come quest'ultimo; 
sia una elaborazione mentale cae! 
‘differenzia dalla cronaca, la quale 
invece è la spontanea narrazione di 
fatti e di avvenimenti vissuti. 

E° entrato poi În merito al com- 
pito riservato agli Insegnanti e li 
rimo Juogo quello della correzione 
ja cronaca dovrà poi essere el 
sviluppata sui temi letti che pos. 
[sono benissimo tener luogo sì fat 
tt e avvenimenti veduti. D prof 
Zanette ha parlato a lungo e con 
‘molte competenza, è stato cal 
samente applaudito e congratu- 


‘dei 





Tarvisio: cm, 35, ghiacciata. 


il Friuli risponde con fervore 


all’ appello dello Stato 
per_i Buoni 










La propaganda per le sottoscrizioni 


murali e con grandi insegne, 


All'appello lanciato dallo Stato 


muova emfssione di 
; er cento, an- 
il Friuli risponde, come în 0- 


ionte la 


ini occasione, con l'adesione tota. 
itoria della sua gente risparmio» 


lesta pronta risposta all'appel- 


lo della Potria non poteva d'altra 
parte mancare al primo Prestito 


talia in armi per la suo affer- 


mazione imperiale. 
At mmoltvi altamente patriottici 
le morali che animano ogni sotto- 
scrittore, si aggiungerà la saggia 
\considernzione sulla nuova appor. 
tunilà che la Finanza fascista of 
fre al risparmiatore di impiegare 
vautagriosamente propri capitali. 
I Buoni del Tesoro si sona ormai; 
affermati come îl tipo classico © 
‘iù gradito per un intestimento st. 





e redditizio. Essi infatti pre- 





lato. 
Ha preso quindi la parole il prof. 
Ma 


Montaruli, preside dell'Istituto 






ORI ART) 


grafia che riproduciamo qui sopra. 
— reddito effettivo 536 peri 


[cento 
premi cnnuali per complessi. 





Hardo l che — mentre crea ogniri 
anno un bel gruppo di fortunati 
milionari — eleva gl 5.84 per cento! 
il reddito matematico del Buoni 
stessi 
— in caso di necessità, sono fa- 
lcilmente commerciabili presso tut- 
te le Banche tecti 
il commerciante, l'industriale, 
l'appaltatore, l! può utilizzare per! 
| depositi cauzionali 

— il tutore 
i dent dei minori 


lu premi, sono esenti da ogni tm- 
‘posta presente e futura, compresa 
quindi l'imposta ordinaria sul pa- 
frimonio. 








sentano le seguenti caratteristiche: 


prezzo di emissione: L. 97.50 
190 lire di capitale 








Presso tutte le Banche della no-{va 
stra Provineto ed in 


poluogo, le Hoioecriaioni affiutsco. nostra ati 


|mentate dei 
do nella scuol 
ciali, è mezzo potente di selezione e| 
idi orientamento. 
La bella e pratica relazione del-! 
img. Conti è Stata vivamente e ca- 
llorosamente applaudita. 
Ha preso quindi la parola Ja sì 
‘a Luisa Pellis Zennaro, uns? 
nel R, Educanda-! 
to «Ucceltis» per trattare dell'in 
namento del disegno nelle scuo. 
le medie secondo le nuove direttive 
ministeriali La signora  Pellis 
parlato della potenza 
jo per rendere manifesti { sen- 
timenti umani e quindi dell'aiuto 
lche esso apporta alla educazione 
giovani: ha letto Interessanti 
‘cronache di allieve dei suoi istituti 
sulle impressioni del disegno inse- 
‘metodo della « Car- 
». La sig.ra Pellis 
‘na trovato colle sue argute osser- 
vazioni calda comprensione fra tut” 
‘ed ha dato luoga 


ldi Cividale il quale ha trattato il\gnor: 
‘nante di di 


ponimento. He|disegn 


[gnato secondo il 
ta della Scuola 


ti gli intervenuti 
int dei 


Joro-|conqui 
la nuova 


i 2i Buoni del Tesoro è falta nella 
specialmente nelle sedi degli fstituti bancari, come 


ino numerose, €, 


ipazione fotalitaria 
funzioneri ed impiegati, e delle lo 
ro maestranze, facilitano 
delle Banche nella raccolta delle! 
OTO investire in essi|adestoni collettive, per lo quali te 
‘Banche medesime offrono condi 
'capliate, interessi ed eventua-izioni di 


dere 


e. E' questa 


Il I° convegno 
della scuola media friulana: 


le «Caterina Percoto» di 


line il quale ha sviluppato il tema| 
relativo all'insegnamento 
gua latina nelle scuole medie. Egli 
‘ha sostenuto con appassionata com 
tenza come Il lai 
nato e cioè che nella prima clas- 
Ise delle medie s! debba dare gran: 
de importanza allo studio dell'ana- 
tisi Jogica Ja quale però non deve 
essere ridotta a puro meccanismo 
‘mentale, ma essere seria e sicura 
preparazione all'apprendimento del- 
la 


gua di Roma. 


‘1 prof. ing. Conti preside dello 
Istituto Industriale per costru*tori 
‘aeronautici « Antonio 
‘ne fatto un'a; 
voro nella scuola media: con gran» 
de gompetenza e con vivo senso; 
[pratico 
[sulle traccie ministeriali circa 1) i3-| 
voro da svolgersi nell'ordine medio 
‘mettendo in evidenza l'efficacia di 
uesta disciplina nella formazione 
iovani che uguaglian. 
rse Classi 50. 


ia relazione sul 


dato consigli e diret’ 


le di 


espressiva 





iscussior 


[ad interessani mi, 
n'R: Provveditore agli Studi 
lucidamente riassunto le relazioni 
led ha concluso con vibranti paro 
lle auspicando sempre a maggiori 
liste della Scuola e specie del- 
scuola media nel nuovo 
clima creato da Mussolini. 
La riunione ha avuto termine col 
saluto al Duce. 


del Tesoro 


- |ma precedente L. 1Uu8, sv. Secondo 


nostra città con avvisi 
‘mostra la foto- 


amento. rateali, 


mensili pccessibili a tutte 


sti 


della lin- 


10 vada inse 


Locatelli ». 


dall 


mentre non man-; 
icano quele del ceto più abbiente, 
sono numerosissime ed altamente! 
e L. 4.800.000 ogni serie di un mi'\significative quelle dei risparmiato 
‘minori, che on vogliono lasciar. 
isi sfuggire questa occastone per fl 
‘mostrare tangibilmente la Îoro a-| 
|desione alla sana politica finanzia-: 
ria del Regime. 

Numerosi sono gli Enti Pubblici 
le privati che, per agevolare la par- 
dei propri 


l'opera! 


con; 


una iniziativa che 
iva segnalata ed incoraggiata, per-; 
ché rappresenta una nuova ripro. 
spirito di collaborazione 


(elle del Ca-|che anima copi tutti i settori delta 









dl 
in 


Un altro Legionario della 10. Le- 
gione Milizia Artiglieria Controne-: 
fel ha trovato morte gloriosa sui 
fronte Cirenaico. 
La ©. N. Sc. Ottorino Pion di 
Paderno è caduto in combattimen- 
io nei pressi di Bengasi, dopo aver! 
partecipato per otto mesi alla stre- 
hua difesa di una località partico» 
farmente battuta dall'aviazione ne-| 
mica. 

Modesto, entustasticamente amò; 
la sua Legione come la sua fami 


di 







insistentemente e otte- 
nulo di essere inviato ove maggio» 
re cra IL pericolo, fu ligio al dove. 
re fino at sucrificio, ed esempio di 
elevato spirito at cumerati che con- 
divisero la ssa passione e furono) 
mmirati di Imi come ora ne sono 
orgogliosi. 
Ottorino Tion: 


In memoria della O, N. Sc. Otto”! 
rino Tion, domani venerdì alle ore 
10, saranno rese funebri onoranze 
iche si svolgeranno nella p: 1a 
le di Paderno. 

Parteciperanno 
della 10* Legione Milizia Arti 
Fia Controaerel, delle Organizzazio, 
hi fasciste e d'Arma, deila Federa: 
ione artigiani e delle scolaresche 
locali. 


CA 
Chiesto 
v- 















presente È 


rappresentani 


la- 





“| Una messa in suffragio 
del ten. col. Tinivella 


Precisiamo-che Ja Messa funebre; 
in suffragio dell'erolco ten. col, Um»; 
‘berto Tinivella, caduto in combate | 
timento sul fronte greco-albanese.| 
Ist svolgerà per iniziativa del Bat 
taglione Alpini in congedo «Udine »| 
sabato 22 corrente alle ore 10, nel 
‘Tempio Ossario. 

Le compagnie 
taglione «Udine » sono invitati adi 
inviare, in rappresentanza, 1 rispet-| 
tiv gallardetti con scorta. Sono] 
pure invitate a presenziare tutte le 
‘persone che conobbero e amarono) 
hail glorioso Caduto. 

ARA 
Riduzioni per i familiari 
di militari feriti o deceduti 

A chiarimento delle precedenti +| 
struzioni Circa le jacuttazioni Gul 
viaggio disposte a, favore dei con- 
giunti indigenti dei militari feri 
du in quarti. la Prefettura rende 
‘noto che la concessione interamen- 
te grutuita, riguarda solamente «| 
familari des ferlui gravi. 

A javore dei familiari det milie| 


tari leggermente feriti, è prevista 
la tudulzione del sd per cento. 


me cal ’ni pro 
Benelicenza 

a mezzo «Ii Popolo del Friuli v 
Alla Casa Qzanam. — Per onorare 

lla memoria di Paolo Feruglli pen» 

denti ditta Agnola L. 60. Per ono-| 

rare lo memoria di Dolores Fioritto: 

fomiglia Jitiozio Donner L. 10, Nila 


‘Ferro, 

AN'ECA. — Per onorare la me 
[moria di Giovanni Sermann: Gugliel- 
mo Di Sentolo Venuti L. 20. 

Ail’assoc. Famiglie Caduti In Guer- 
ra. — Per onorare la memoria di Do- 
fores Fioritto: Maria e Ester Grillo 


Lu 20 
ALTRE OPFERTE 


Alla_« Dante Alighierin. — Per 
iserivero socto perpetuo ll nome dei 
compianto cav. Guido Maffel: som) 














na 





? (Zanuttini 10, doit. Paolo Morzuttini 
10. proi. Cuilo Fattorello 10, prof. 
‘Stlvareo Menghetti 10, co. Enrico de: 
Brangis 10, Giuseppe  Barbetti fu 
Pietro 5, Cesarino Brisighelil © ma- 
lare 20, cav. uf. dott. Urbano Cap: 
Boni 10, ing. sergio Pete 10, Giovanni) 
Minighini 10, iotale L. 121. La sote| 
toscrizione continua presso Gracco 
Ziùli Banca del Friuli, Udine. 

Alle Orfanelle di via Rivis, 
memoria di Felicita Michelazzi: An- 
tomo Gemetti L. 70. In memoria di 
Dolores Fioritto: la sorella Fedora) 
IL. 20. avv. Luigi Bittolo Bon L. 20. 

Ala Cucina Popolare. — Per ono» 
rare la memoria di Giuseppe Vendra-| 
ine (per buoni da distribuire ai pi 
Veri): Vittorio e Manilo Donner 
Fe 10, cov, Uttavio Pont 10, Leone 
Bastignello 10, Collevati e ‘Tonutti 
10, Antonio Capurso 10, Umberto| 
Serman 10, Emilio Gottardo 10, Gio. 
[Bata Angeli e figito 20, Giustino Sl- 
[nigagiia 10, Giovanni Bnsedonna 10, 
[Antonietta Galanda 6, Elios Ortolani 
10. Ernesto Buri 10, Frencesco Cote 
terit 10. Guido Bertoll 10, Giovanni 
Cadsmuro 10, Vittorio e Marlo Ser- 
man 10, Mario Ciani Seren 10, Gio. 
‘Batta Romanut 10, Carlo Fortuti 10.| 
fratel. Parmesan 20, Luigi  Roma- 
Nut 10, Plazzogua e Zivieri 50, Lucio 
Vidoni 10, Redo De Mauro 10, Giar-: 
idimier. De Glerta, Nadal! 10. Umber- 
to Sbrugnera 10, Renato Bues! 10, 
Antonio Camuffo 10, Gaetano Spe- 
ADSEnE Giovanni Dei Negro 10. Giu: 
Ho Naza 20, Amintore, Bor 4 10, 
t? ovanni Massarui , Plinii 
Palmano 5, N. N. fai 


Un furto a Feletto 


Luigi Zucchi di Pietro di 42 anni 
da Feletto Umberto, è stato deru- 
bato l'altra notte in casa propria, 
(adi una forma di formaggio e di due, 
asciugamani, fl tutto per un vali 
di circa 150 lire. Dei ladri nessuna 
traccia, 
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Furto di 100 acacie 


Paolo Anzil di Domenico da Ri 
vignano, recatosi led mattina nel 
proprio podere, constatava il taglio 
Avvenuto nottetempo, di un centi- 
Maio di piante di acacia Îl furto 
che gli ha causato un danno di ol. 
tre 300 lire, è stato denunciato ai 
carabinieri. 


Osteria chiusa în via Villalta 


Con ordinanza del Questore, è| 

‘stata sospesa la licenza di esercizio 

intestata a Ida Filippi fu Giuseppe 

con osteria in via Villalta 34, per- 

chè la titolare trovasi in istato di 

arresto quale responsabile di ricet- 
on 


COMUNICATO 


Con il giorno 19 corr. mese Il Prof. 
Dott. Comm. GIULIO GRANDI 
‘Primario degl! Ospedali Riunit! dil 
‘Trieste, ha assunto la direzione dell 
Je|Gabinetto Dentistico del Dottor 
DOMENICO DAMIANI, în Via Se- 
vorgnana $ - Tel. 1-20, 

Il Prof. GRANDI riceve al mer- 
coledì ed al sabato dalle ora 9 alle 
12 e dallo 16 alle 1B 











e 1 plotoni del Bat-|bi 




















































iguaribile in un mese. 












Telotoni: Oirezione, Redazione 
© Cronaen 1-19, Amministrazio» 
no 8-80, Ufficio Pubblicità 9-59 
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SPETTACOLI 


TRATRO 
PUCCINI - Sabato la Comp. Spa= 
‘daro con ln rivisia, TIRA 
VIA » - Botteghino domani ne 
perto per la vendita del bi- 
gliettà, 


CINEMATOGRAFI 


@DEON - ECCO LA FELICITA" 
Con Michele Simon Kamon 
Con Michele Simon o Ramon 
Novarro. Ore 17. 
SAVOIA - SENZA DOMANI — 
Appassionante, con M, Mor= 
gan, Ore 17. 
IMPERO - LA FANCIULLA DI 
PORTICI - Con Luisa Ferida 
e Carlo Ninchi. Ore 17. 
CECCHINI - LA FATTORIA DEL: 
DELITTO - Nuove avventure 
di Fred Scott Ore 17, 
DOPOLAVORO FERROVIARIO 
ALLEGRIA . Con Jenny Jugo 
€ Renata Mullert. Ore 17. 
(REX - IL CONTE DI MONTE: 
ORISTO - Con Robert Donat 
e Elisa Landi, Ore 17,30, 


Teatro PUCCINI 


22-23 febbraio 
Due rappresentazioni dello 
spettacolissimo allegro ;, 


TIRA VIA... 


SPADARO 


Bollettino demografico 


COMUNE 
di UDINE 













19 febbraio 1941 XIX 
NATI 













MORTI 








MATRIMONI 











Nascite 
Gettrame Rosanna (11 nato) di At- 
tilio e di Stefanutti fole. n 
(Candidi Tommasi Anna (Ii nato) di 
‘Alcide e di Franzolini Olinda. 


Pubblicazioni di matrimonio 
pe Bortoli, Agostino tralciatore con 
‘Cuberii Caterina ccsa}lnga. 
lcsudio Aldo fornitore militare con 
fantegnaceo co. Lucilia civile. 
iresolin. Antonio pastalo con Ros 
‘setto Marlo casalinga." 
Matrimoni 
Pino Alfredo autista con Minisini 
Elda cotontera. 
scagnetto Edo fornaciaio con Taboga 
‘Maria Veneranda casalingo. 
Morti 
Coltedani Marin ved. Do Cecco fu 
Cogfovanni di anpi 81 pensionata. 
[parisatti Giuseppe di Jolanda di gior- 


ni 4, 
Baldin' Ernesta di Amelio di anni 2. 
Zantonio Giuseppe di Biagio di anni 
20 soldato. 

di Luigia di mesì 6. 


Ongaro Rost 
Aintorigh Giovanni fu Pietro di anni 
































vidi Sete ra pietro gi enni e$ff - LUCIA D'ALBERTI 
VICASIiDSA: Mro di Carlo di enni 20 1 3 BONOS 


soldato. 








Prenotate i posti al botte- 
ghino del Teatro (tel. 30) 


eee cecco] 


OGGI 
all’ODEON 


eccezionale programma 


un film strano, la storia 
di un folle filantropo 


Ecco la 
elicità 








IL GIORNO 


‘Giovedì, 20 febbrato (51-314) 

8. Zenobio vescovo 
TRATTORIA COMUNALE 
'Nfattina: pasta al sugo, Tiso e par 
tate, fagioli, coniglio in imido, uova 
fn funghetto, contorni, 
sera: zuppa di verdura, frittura 
imista, uova, contorni. 


OGGI ALLA RADIO 


NI iii ea, 
DI tutte Ie stazioni dell Ela: 
Ore 1745-18: Notizie a casa dall'Al- 
gii; JO lo Poor Armate 
‘Trasmissione per le Forze vati 
19.40: Camerata dei Balilla © delle 
[Piccole italinne; 17.16: Orchestrina 
[diretto dal m. Zemo; 19.40 
VRTIS: Giorpalb pedi 
PRIMO PROG! 
Ore 19.30: Dischi di successo; 
vrchestra diretta dal m. 
1b: Concerto diretto dal 
i 20,30: Trasmissione dal 
f Carlo Felice» di Genova de «La, 
Fnvorita ni, dramma in quattro atti 

i. Donizetti, 

SECONDO PROGRAMMA 
re 12.25: Musica operistica; 12.30: 
Irrio Ambromano: 13.16: Muslca ope- 
Pettistica; 14.25: Orchestra Cetra di- 
retta ‘Barzizza: 20.30: Musi-: 
cho di filmi; 21: « Primo premio al- 
l'amore ». un atto di Dino DI Luca; 






























21.90: Otchestrina, moderna diretta 
Ti. Beracii; 22.90: Musies variu, 
MICHEL SIMON 
Cronaca mesta RAMON NOVARRO 


Funebri Giovanni Sermanù 


Ieri nel pomeriggio è stata ac- 
compagnata, al Camposanto Ja sal- 
ma del compianto Giovanni Ser 
mann, spentosi a 53 annì dopo pe 
nosa malattia, Una folla imponen-| 
te di amici e conoscenti, di estt- 
matori, di intimi di famiglia ha 
voluto recare alle spoglie dello scom 
arso, il commosso e reverente sa: 
to. Alle ore 16 il mesto corteo sì 
Imoveva dalla abitazione sita in via 
Vittorio Alfieri. Precedevano le rap- 
presentanze dell'Asilo dell'Immaco. 
ata, del Rifugio Bearzi; seguiva i 
carro delle corone fra le quali no- 
tavansi quelle inviato dai fratelli 
Vittorio, Giuseppe, Umberto, del: 
la sorella Rina in Tottolatti, da Pi. 
ce Manlio 6 Gianni, dagli amici. 
‘Zanolini, da Alfredo Crassevig € 
famiglia, da Pasqualina ed Umber- 
fo, dei nipoti, Sulla bara, deposta 
nel loculo della carrozza di classe) 
distinta, posavano | fiori della mo- 
glie e del figlioletto Pierino. Reg- 
Eevano i cordoni: Danilo Meneghi- 
bi per la S. A. Arrigoni di Trieste, 
Leandro Zanolini, Antonio Camuf-. 
fo, Umberto Sbrugnera, Seguivano 
il feretro 1 fratelli e largo stuolo 
di cangiunti e parenti e quindi sì 
Snodava la lunghissima fila degli 
‘accompagnatori. Largamente rap- 
presentata era la categoria dei rap. 
presentanti di commercio, di com- 
mercianti e negozianti, Notata la 
rappresentanza del Ill Settore del 
TI Gruppo Rionale, al quale l'e- 
stinto apparteneva. Dopo le ese 
gute, celebrate nella parrocchiale di] 
San Quirino con musica e cantoria, 
la selma è stata trasportata al ci- 
mitero per essere tumulata in Juogo 
riservato, 

‘Alla famiglia (af fratelli tutti del. 
l’estinto, rinnoviamo espressioni di 
‘cordogli 


MICHELINE PRESLE 
JACQUELINE DELUBAC 









OGGI 
al SAVOIA 


L'1.C.I, presenta un'appas- 
sionante vicenda di amore 


SENZA DOMANI 


.. E' triste a vent'anni non 
avere più speranze, essere 
come un relitto umano ab- 
battuto dai flutti di torbide 
passioni e poi tremare di 
fronte a un piccolo amore 
sincero. 


SENZA DOMANI 


E' un grandioso film U. 
. A. interpretato da quella 
meravigliosa creatura che è. 
MICHELE MORGAN 
con 
Gilbert Gil - Giselle Preville 






































e _ 
Autista che sî getta 
da un furgoncino in corsa 


e si ferisco ad una spalla 
11 meccanico — autista. Antonio 
\Dafrè, di 32 annt, alle dipendenze) 
di una ditta di Tarvisio, guidaval 
ferl nel pomeriggio un furgoncino 
lungo la discesa del cavalcavia di 
‘Porta Aguileia, lato di via Cernala. 
Per un improvviso guasto ai freni, 
il furgoncino filava rapido, minac-| 
ciando di anda. > a sbattere contro! 
‘un albero. Vista l'impossibilità di; 
‘porre rimedio, il Dafrè sl gettava 
‘dal veicolo ed andava a cadere in 
malo modo a terra, producendosi 
una forte contusione con escoria- 
‘zioni alla spalla sinistra. E' stato 
medicato aì posto di Pronto Soccor-| 
so e giudicato guaribìle in una de-| 
cina di giorni. 

pre SEE 


Grave caduta ciclistica 


di una donna 


Teri mattina, Irma Malnardis fu 
Vittorio di 40 anni da Attimis, men 
tre transitava fn bicicletta per piaz- 
za Venerio diretta ad una delle 
autocorriere per salutare una per 
sona, causa ln brusco scarto della 
ruota anteriore, cadeva malamente 
& terra producendosl la frattura 
idell’omero destro ed una ferita al- 
la gamba destra, Dopo le prime cu- 
to del vicino posto di Pronto Soc- 
corso, eila venva accompagnata al- 
l'Ospedale Civile ed ivi trattenuta, 












OGGI 
al CINEMA IMPERO 


un film di appassionante 
italianità rievocante le ge- 
sta di Masaniello 


La fanciulla 
di Portici 


in un pittoresco quadro di 
Napoli scicentesca e nella 
superba interpretazione di 
LUISA PERIDA 
CARLO NINCHI 
ORETTA FIUME 
GIUDITTA RISSONE 
GIULIO DONADIO 
ARMANDO MIGLIARI 


regia di Mario Bonnard 














































































di M. MARTINI - Udine 
liquida a tutto il 
23 febbraio 1941-{IX 


“La VITRUM, 


































Gli. organizzati 
classificati nei «Ludî Juveniles» 

Come abbiamo già reso noto 
nella mattinate di damenien scor 
sa, 16 corrente, si sono svolte nl R. 
Liceo Sclentifico lo prove locali del 
«Ludi Juvenile» dela  colbwa © 
dell'arte per innno XIX, allo qua- 
ll hanno partecipato con lì mag 
gior entusiasmo ed impegno, un 
centinaio di orgnnizzati della GIL 
pordenonese già In precedenza scel-; 
il attraverso una severn selezione 
a rappresentare tutte le varie 
scuole cittadino di ogni ordine e| 
grado, 

La Commissione direttiva dei 
audi, presieduta dal Vice Co 
mandante delta GIL. e composta 
dalla Comandante dei reparti fem- 
suini e dal fiduciario della Sot- 
toseziono del'IN.C.F., ha ora di- 
chiarato primi classificati nelle va- 
fie prove le seguenti giovani co- 
infeie nore: 

Ludî della cultum 

‘Balilla: 1. classificato Ginn An: 
toni Martinelto: Piccole Italiane: 
IL olassif. Giuliaba Scotti; Giovani] 
Fascisti: 1. class. Francesco Gric» 
cli Avanguardisti: 1.4 class, Lutcia- 
no Dean: Giov, italipne: 1. class. 
Santina Simoni, 
Ludi dell'Arte: È 

Disegno: Giovani’ Fascisti: 1, 
class. Giovanni Morandi: Giovani 
Fasciste: Anna Marin Paganini: 
Avanguardisti: 1. class. Mario Ros, 

i Giovani Italiane: 1. class, Eu! 
genta Scaramelli e Claudia” Pa- 
squotti, 

‘Plastica: avanguardisti: 1. class. 
Gian Antonio Bulfoni. 

Ci congratuliamo con tutti i glo- 
vani Studenti, nugurando loro Una; 
uova: brillante affermazione nelle] 
prove federali. 


Offerte per la lana 


ai soldati 

La Segreteria del Fascio femmi- 
nile comunica un primo elenco di 
camerate è cittadini che in occaslo» 
ne della raccolta della «lana per 1 
soldati» svoltasì domenica scorsa, 
hanno fatto pervenire le loro of- 
ferte: lire 100 co. Emmn Cattaneo, 
100 co. Elena Cattaneo, 100 ing. 
cav. Enrico Galvani, 50 dott. Giu- 
No Zacchi, 50 Dirce Cossetti. 15: 
‘Anita Zanette Fantirzzi, 20 Bice 
Sartori, 20 dott Luigi Andres. Con 
le suesvoste offerte è stata acqui 
stata della lana per | nostri valo» 
rosì combattenti. È 

Inoltre hanno fatto pervenire of- 
ferte in lana le signore: Pasqua 
Pupin un chilogramma di lana; È- 
lena Apritis, tin chilogramma di 
lana, e Lucrezia Foelli Marini due 
chilagrammi di lana. 


Per i bimbi dei richiamati 

In occasione del richiamo alle 
armi dei figli, i contugi cav, Pie; 
tro e Pasqua Puppin hanno fatto 
pervenire al Comando della Gi la 
offerta di lire 100 perchè siano de- 
























stinate pro refezione scolastica di 
due bambini figli di combattenti. 


.Per gli esercenti 

Ta Delegazione  mandamentale 
fascista dei commercianti comuni» 
ca: Tutti gli esercenti che hanno 
prenotato f generi alimentari ra- 
glonati per 1 mese di febbraio, (9 
de lardo, ‘strutto, burro, pasta e rl 

) devono presentarsi immediata 
mentétalla sede della Delegazione 
omulerotanti per ‘ritirare i relativi 
on È, È 
T hioni ‘di prelevamento per l0: 
rucchero' ed 11 sal le saranno in-| 
vece distribuiti dalla S.A.D.A O. con 
la consucta procedura. 


Rinnovazione licenze 


. di commercio 

ia Delegazione mandamentale 
fascista del commepzianti comu- 
Vr PICO 
Non tutti ì commercianti hanno) 
antora provveduto a rinnovare 
licenzà di commercio per l'anno 
1941) Gli inadempienti sono anvitat 
@ fatto con la maggior sollecitudine 
e non oltre il corrente mese, po) 
tando la licenza 
Jlegazione mandi 










entale 


sanzioni. j 
Grave lutto 


di un cimerata 
All'alba di ieri è piamente sple 
ta a 51 anni in seguito a malose! 
che l'aveva colta il giorno prece-| 
dente, la buona e laboriosa signo-| 
ra Angela Portolan-Mpdolo, madre) 
amatissima del camerata dott, Aldo 
Modolo. già ispettore federale perl 
Pordenone del P.N.F, e attuale vi- 
co presidente della sezione loc. 
Famiglie Caduti in guerra. La scu: 
parsa, ch'era vedova di un valoro.a) 
Caduto nella grande guerra, aveva) 
dedicato tutta Ja sua esistenza ali 
figli ed alla casa La dipartita 
della buona signora è stata appre. 
sa con generale vivissimo cordoglio) 
«specialmente ne) rione di Roraigran 

de dove dimerava. 

Ai giovani figli, ed in modo par.! 
ticolare al dott. Aldo, ed ai congiani 
ti tutti presentiamo le nostre con») 
doglianze. o 


Beneficenza 


Per onorare la memorin della 
suocera del maresciallo Francesco) 
Murgia, 1 camerata Lodovico Fa- 
Jomo ha offerto lire 20 al Fascio 
femminile per la lana ai soldati. 
Questa sera al « Verdi » 

«I mulini di Pit-Lil » 

Anche la «seconda» della Com. 
pumia «RO.S.E.Sa è stata corona- 
{a deri sera al cVerdin da uno 
schietto sticcesso, La melodiosa 
operetta det Lehar: «La vedova al-; 
legra», cara alle platec pordenonesi 
è sempre attraente nonostante le 
non pache ediztorii date tra noi, ha 
avuto da parte di tutti i compo- 
menti la compagnia, cd in modo 
speciale di Eisa Carmi, Gontrano 
Truechi, Lino Solari, la Ribelle, u-| 
na interpretazione che va ricorda 
ta tra le migliori date tra noi, La 
orchestra diretta dal mnestro cav. 
Arnaldo Fontana, ha saputo effi. 
cacemente  colorire l'affascinante 
musica, mentre armoniose e viva- 
cissime sono state le sedici ragaz. 
ze del balletto. 

71 pubblico che gremiva ogni or- 
difè di posti, non ha lesinato gli 
applausi, al termine di ogni atto 
ed anche a scena aperta, 

Questa sera, giovedì, addio delle 
compagnia con im'operetta in due 
tempi di Lombardo c Colombini; 
«I mulini di Pit Lil. 


AI cinema « Roma » 


«Conflitto» è il suggestivo titolo] 
dell’affascinante film che si pro- 
jetta questa sera, giovedì, al super-| 
cinema «Roma». 


In Tribunale 

Udienza penale: Presidente dott. 
uff. Focacei; Giudici: dott. cav. 
Valussìi e dott. Zumin; P. 
uff. Tanganelli: Cancellieri 
solla, 
In sede di appello. - L'I1 aprile 
dei 1939, nell’osteria di Luigia Mi- 
struzzi a Castions di Zoppola, l's-: 
gricoltore Luigi Andrea Peruch iu 
Bortolo, cinquantascienne del luo- 








[posta più ambita, Comunque fl 


‘digli sportivi pordenonesi con mag- 


[Ad entrambe le Istituzioni vi at! 
tendono le donne farelste e le gio; 
la sede della De-|veni italiane, 

fascis'aldiligente lavoro meritano un vivo 
dei commercianti ja scanso di gravi plauso. 


battono assieme 1 fratelli Ettore e 


go, e 
Litigi, di 91 anpi, dimarante a Val. 
vasone, venivano n litigio con il 
quarantenne Fedele Cesco di Anto» 
nio, da Rauscedo di S. Giorgia del- 
la Richinvelda, ii gualo no avera 
la peggio. Infatti Il medico gli ri- 
‘scontrò lesioni guaribili In una ven- 
tina di giorni, Nel gennaio succe»- 
sivo, il Pretore di Pordenone cou- 
dannava il Bortalo Peruch, ritenu- 
to responsabile dell'accaduto. a Sei 
mesi di reclustone ed al pagamen'o 
dei danni alla parte civile, con il 
benefiolo della. condizionale, men 
tre mandava assolto fl Luigi Pe- 
rich dall'imputazione di lesioni vo» 
lontarie, per Insufficienza di prove 
Alla sentenza del Pretore, Interpo 
Ihevano appello il P, M. nei confron 
ti del Luigi Peruch e Îa Parte Cavi. 
le per in sola parte, delia sentenza 
di condanna del Bortolo Peruca, 
che riguaranva gli Interessi civill: 
Alla nuova udienza il Bortolo Pe- 
ruch sl è reso contumaco, 1) Tribu 
nale, a parziale modifica della più 
ma sentenza, ha dichiarato fl non 
doversi provedere nel confronti di 
Luigi andrea Peruch in ordine a 
lesioni Ilevissime perchè l'azione ue- 
nele non poteva essere Iniziata per 
mancanza di querela, ed ha dispo. 
‘sto la liquidazione dei danni davu- 
ta da Bortolo Peruch alla P, C. co- 
me segue: L 1319 per spese, 200 per 
danni ‘morali, 300 per patrocinio di 
prima istanza © 300 per patrocinio 
in Tribunale, Ha confermato «0 
resto la sentenza. (Dif.: avv, San- 
diro Rosso e avv. Perulli per la Par- 
te CIvilo). 


Cagnetta smarrita 


Sarà consegnata buona mancia Ki 
ichi riporterà in Casa Marsure (Por. 
demone » Via Mazzini n. 3), cagner 
ta di razza bassotto, a pelo lungo 
color merrone rossiccio, che rispon- 
de al nome di Sisì, smarrita in città. 


Dopo i’ affermazione 


dei nero-verdi 


In casa nero-verde è tornato il se- 
reno dopo 1) malumore provocato 
dallo scueco ai Valvasone, La vitto. 
Via chiara ottenuta con un gioco 
maschio e tecnico che ba travolto 
domenica scorsa una squadra così 
‘agguerrita com'è il Codroipo, ha di. 
mostrato con evidenza che quello 
di Valvasone è stato un episodio 
spiacevole fin che si vuole e che è 
sata una fatalità il fatto che 1a 
giornate più nera di questo cam 
pionato per i nero-verdi sia capi 
tata proprio quando Îl Pordenone 
doveva contendere agli avieri la 
cl 

sultato ha detto chinramente che 
il Pordenone si accinge n difende 
re con la baldanza e la sicurezza a- 
bituali le sue cospicne probabilità 
nelle finali che faranno seguito 2} 
la fase eilminatoria del’ torneo 
giunto quasi all'pilogo. La, netta, e 
illonte vittoria di domenica scor- 
sa sul Codroipo, fa considerare a- 


giorl speranze di affermazione la 
partita non meno difficile di quel. 
la che l'ha preceduta, che domenica 
‘prossima, 23 corrente, al nostro 
Stadio ' del Littorio, metterà di 
fronte ai nostri nero-verdì 1 tenaci 
e volitivi cormonesi. E’ una par- 
tita che pur dovendo ritenere ta 
squadra ospite chiusa dalla clas: 
se dei nostri calciatori, presenta 


suo figlio Bortolo Peruch ul: particolarmente distinto 


er capa» 
cità, tenacia, e soprattutto Intra- 
pretidenza c combattività. Pertanto! 
domenica, gli sportivi pordenone: 
sl potranno vivere allo stadio del 
Littorio un'alira Intensa 0 vivaci 
giornata sportiva. 
ene 


AVIANO 
Nel Fascio 


n Segretario dei Fascio avverte 
che alla fine del corrente mese 2- 
vranno termino le operazioni per; 
il tesseramento dell'anno XIX. 

Invita pertanto tutti | ritàrda- 
tari a-voler mettersi in regola con 
la loro posizione amministrativa. 


Radio-rapporto 


della Cooperazione 

Sabato 15 corr. dirigenti e dipen- 
denti cooperatori e mutualisti soci! 
‘sl sono convocati presso la sede 
‘della Cooperativa di Consumo aLa 
Vittoria » per assistere al rapporto] 
tenuto alla radio dal cons, naz. Fa- 
brici, Al radio-rapporto hanno pre 
Isenziato Il Podestà, Il Segretario del 
[Fascio ed altre autorità. 

Anche gli associati della frazione 
di Marsure sì sono riuniti nella sa-| 
la del Dopotavoro locale e quelli di 
Beorchia presso la filiale della Coo.! 
perativa. 

Tutti hanno seguito con interesse 





[in parola dell’oratore ed hanno di-| 


mostrato dì essere in linea per pri 
durre sempre più e megìto nell'in- 
teresse della Nazione. 
Radio-rapporto 

per gli impiegati degli enti 

Domenica mattina gii impiegati 
‘degli enti pubblici delle zone si sono, 
faccolti nella sede del Fascio ed 
hanno assistito al rapporto tenuto! 
lalla radio per la loro categoria. 


Ludi Juveniles 

Hl giorno 15 u. s. hanno avuto) 
svolgimento presso le Scuole ele- 
‘mentari del capoluogo ! Ludi Juve.| 
iles della cultura e dell'arte per glì 
organizzati dela GIL. I vincitori 
delle eliminatorie di Fascio che par] 
teciperanno alle prove federali s0- 
no: Balilla: Alessandro Borta: 
cole Itallane: Anna Maria Cipola! 
Avanguardisti: Alessandro Galeaz-) 
Fa Giovani Italiane; Fanny Stra-| 
lella, 


Dopolavoro frazionale 


di Pedemonte 

Lunedì nella vicina frazione di 
Pedemonte nella ricorrenza della 
tradizionale sagra dei Ss. Martiri, è! 
Istato inaugurato !l Dopolavoro fra- 
zionale. Alla cerimonia era intervi 
inuto l'Ispettore di zona del Dopo- 
Tavoro provinciale cav. Patrizio, Il 
Podestà e il Segretario del Fascio 
di Aviano, il presidente del Dopo 
lavoro di Aviano e molti dopola- 





"voristi. 

Dopo il rituale saluto al Duce, 
presidente deì Dopolavoro di Av! 
no ha iilustrato gli scopi vantaggio. 
si dell'Istituzione ed ha elogiato! 
l'alto spirito di solidarietà e di com 

rensione che li ha animato nel vo. 
ler istituire un Dopolavoro, procu- 
randosi a proprie spese, i! locale. 
la radio e l'arredamento completo. 

Questo è un esempio che merita 
di essere segnalato e che onora 





gualmente vericoli perchè ll Cor 
mons in questo campionato sl è 


Attività dell’ Ufficio Notizie 
e della Casa del soldato 


L'ufficio notizie e la Casa del 
Soldato sono sempre in attività. 


le quali per il loro; 


Da, esse in questi giorni sono sta-| 
t confezionati centinaia di pac- 
chi di indumenti di reclute e di ri.. 
chiamati alle armi che giornal. 
Imente sono spediti alle rispettive 
famiglie. 

Le stesse camerate si prodigano; 
sia per procurare le notizie alle fa- 
Imiglie dei militari alle armi, che 
ad ‘attendere alle mansioni deman. 
date al loro incarico di assistenti 
alla Casa del Soldato. 


«Ludi Juveniles » 


Le prove, organizzate dalla loca- 
le GIL, dei «Ludi Juveniles », che 
ebbero luago sabato 35, alle quali 
parteciparono balilla. avanguardi- 
i, piccole e giovani italiane han- 
ino avuto risultati soddisfacenti. 


La festa della «pagella» 


Domenica scorsa, alle ore 15 nel- 
la Cattedrale l'arciprete, assisten- 
te ecclesiastico di A. C. maschile, 
benedisse le pagelle degli iscritti 
lalla A. C. di Sacile per l'anno 191. 
Un buon numero di fedeli assistet 
te alla cerimonia. 

Dopo la benedizione delle pagel- 
le venne data lettura delia formu- 
ia della Promessa. 

L'altare maggiore per l'occasione! 
(era stalo pavesato col vessill! tri- 
(colori delle singole sezioni, 

Causa il tenipo cattivo lo svolgi. 
mento della solenne processione e- 
isterna alle Grotta della Madonna 
[di Lourdes non potè aver luogo. 


Funebri Ianes 


,Con carro di prima classe, leri 
l'altro vennero trasportato a Pol- 
cenigo le spoglie del giovane  sol- 
dato Dante Tanes di Antonio dece- 
duto in questo Ospedale Civile do- 
po breve malattia. 
Sulla bara era deposto un cusci- 
no di fiori freschi della famiglia e 
Ri lati del carro erano appese due 
grandi magnifiche corone pure di 
fiorl freschi, omaggio de aN Co- 
mando delle truppe al Deposito» e 
«I compagni d'Arima della 2 Com- 
‘pagnian, 5 

Tì clero, congiunti, amici e un 
picchetto armato con diversi uifi- 
ciali e sottufficiali accompagnara- 
na la salma fino a S. Liberale da 
dove i congiunti in auto la segul- 
tono fino a Palcenigo, dove era ad 
attendere Il feretro un altro pic- 
chetto armato della stessa Arma 
per lo svolgimento dei solenni fu- 
nerali, 

Alla famiglia e ai congiunti tut- 
iti le nostre sentite condoglianze. 





PALAZZOLO 
Un simpatico atto 
di amore fraterno 






Sul fronte greco-albanese  com- 
Guerrino Zanotti di Palazzolo. 
Nel giorni scorsi all'alpino Guer- 
rino è stata concessa uba licenza! 
Ipremio di diecì giorni. 
'Tì bravo Guerrino sapendo che fl 








ivolonterosi frazionistt di Pede- 








Sacile 





ido di passare li licenza al frateilo; 
Ettore. È 

7) comando apprezzando l'atco a, 
deriva alia domanda ed oggi \'Et- 
tore è giunto a Palazzolo ad ab 
bracc!are la moglie ed Îl suo bam 
Bino che da molto tempo non ve 
leva. 

e 


CASARSA 


Spettacoli cinematografici 
al Dopolavora ferroviario 


Giovedì 20: « Vecchia guardia ». 
con E, Marrone, Ugo Geseri e Bar- 
[bara Monis. — Venerdì 21: a Il Ca. 
valiere di San Marco ». con M_Fer- 
rari, L. Nucci, R Cialente, D Pao- 
la e Anita Farra. Precederà il g:0r- 
‘nale Luce sono” 


S. DANIELE 
Stato civile 


Diamo il movimento demografi- 
ico della popolazione, nella séttima-: 
na dal 10 al 16 febbraio. 
Nati vivi , dei quali 3 apparte 
nenti ad altri comuni; nati mo.- 
ti nessuno, — Morti 2, di cuì 1 di 
altro comune. — Pubblicazioni di 
matrimonio: Giovanni Franzelini 
con Allegra Di Lenardo, — Matr 
moni trascritti: dott, Nîcolò Mare. 
schi con la signorina Silvia Far- 
roni. 

Il mercato 
teri, ha avuto svolgimento ll mei. 
[cato settimanale d'animali d:. cor- 
tile e derrate agricole, discretamen- 
io nato fino al tardo pomeriz: 
gio. 


CASTIONS di STRADA 
Rapporto al Fascio 


Domenica scarsa, tì cons. naz. Si). 
vio Taglietti ha tenuto rapporto al 
Fascio di Castions di Strada, 

Ricevuto dall’Ispettore di zona e 
dalle gerarchie locali, si è recato a 
porre con tutti i gerarchi. fascisti, 
dopolavoristi, una’ corona d'alloro 
aì monumento ai Caduti e alla ia- 
pide che ricorda 11 Caduto fascista 
Edgardo Beltrame. 

Quindi il gerarca ha tenuto tap- 
porto nella sala del Littorio. Dopo 
N saluto al Duce, il gerarca ha da- 
to la parola al Segretario del Fi 
scio, che ha fatto un'ampia e dei 
tagliata relazione sull'attività svol 
ta ed un preventivo dell'attività fu- 
tura, Finita la relazione, il cons. 
naz, Taglietti ha parlato ai con. 
venuti sul momento attuale fra il 
più vivo consenso dei presenti. 

© gerarca ha rivolto un vivo elo- 
gio ai dirigenti locali per l'opera 
svolta, si è compiaciuto del risul; 
tati ottenuti ed ha tracciato le 
nce dell'opera da svolgere con ap: 
‘passionato fervore nel quadro della 
situazione generale e secondo le di- 
rettive centrali. Ha reso in rapida 
sintesi il quadra della situazione 
nazionale, richiamando fascisti e po 
polo al senso di responsabilità ed 
ala discipiina che l'attuale momen- 
to a tutti impone per Il consegui- 
mento di quella vittoria a cuî le 
nostre Forze Armate danno, agli 
ordini del Duce, l'apporto di tanto 
croîsmo e di tanti sacrifici. 

Le parole del gerarca sono state 
‘seguite co viva attenzione ed han- 
‘ho dato luogo ad !rrefrenabili 1 








fratello desiderava vedere la _mo- 
glie ed il figlio pregava Il coman- 


[nifestazioni di fede all'indirizzo 
Duo 


Codroipo 


Premio del Duce 
per un parto gomellare 


Per ti ite det Prefetto, tl Duce 

ha ‘Tatto. pervenire at SIA Gia 

ton Giovanni di Passariana, Uni 

[premio di lire 600 per un perto ge- 

‘mellare, È 

Rapporto di Zona — 

dei Segretari di Fascio 
Prosso In sede dol N 

toto Federato ‘feggento Da tenuto: 


l'altro forno a rapporto i Segre- 
tari di Fasolo della Zona. 


Rapporto capi settore 


e capi nucleo 
Il Segretario del Fascio te- 
muto l'altra giorno a rapporto i ca- 
pi settore ea i capi nucleo del Fa- 
IScio di combattimento, impastendo: 
loro varie disposizioni d'asservare 
nell'attuale momento cui la Nazio. 
ine è protesa per la vittoria finale. 
I) rapporto avuto Inizio e ter- 

mine con 1] saluto a) Duce 


Il radio-rapporto 
del Pubblico Impiego 


Alla presenza di quasi Ja totall- 
tà degli iscritti nell 
‘nale è stata tenuta domenica scor- 
sa Ja riunione per ascoltare il Ta- 
‘diorapporto del Fiduciario Nazio- 
nale della categoria. 

I capo TupRO ‘ha chiuso la riu- 
nione rivolg sì saluto si pre- 
[senti ed esortandoli a dare tutta! 
la propria attività nel momento at-| 
tuate per contribuire sul fronte 
terno al conseguimento delia. vit- 
toria finale. 


Movimento demografico 














nalo nel nostro Comune si è avu- 


sala comu-|squadre friulane 


murante lo scorso mese di gen-jPossono 





to il seguonte movimento demi 
grafico: nati 19, morti 17, immi 
grati 20, emigrati 8, matsiinoni & 
Razzia di biciclette 

Una ignota combricola di ladri: 
Is! è organizzata da tempo nella #4 
na di Codroipo per far sparire Dick. 
ciotte approfitàzindo specialmente 
idell'oscurnmento serale. feri, gior- 
mata di mercato, ben sel biciclette’ 
sono state involate: una sulla por- 
na del Municipio alle ore 11; tre nei: 
l'atrio della scuola serale di disc- 
iguo nlie ore 20 e duo suun porta 
|dell'osteria Duria Giovanni di fron- 
to alla Casa de) Littorio. 


Note sportive 


La sfortuna continua ad acca- 
Inirsi contro la squadra codrolpese. 
[Sc nel secondo tempo non veniva 
ino a mancare Del Ponte e Vicario 
ed in ultino Ciroì, la decantato 
vittoria del Pordenone non sareb- 
be probabilmente avvenuta, Ctò di. 
ciamo per ll fatto che i codroipes! 
hanno terminato 1 primi 45 minu- 
ti In vanteggio di un punto a zero 
sugli agguerriti rivali. 

Domenica prossima sarà ospite! 
la squadra degli avieri di Valvaso-! 
ne. E' necessario ripetere che que: 
sta squadra, per le note ragloni, 
‘wiene a trovarsi In una posizione] 
di . privilegio di fronte alle altre 
partecipanti al 








Visita improvvisa 


alla refezione scolastica 
L'altro tert il Segretarto Federate! 


pianti, alla cucina cco. 

Ha voluto assaggiare la minestra 
pronta per la distribuzione che ha 
irovato ottima. 

All'atto della partenza ha espres. 
so il suo compiacimento per lotti 
ma organizzazione, al personale ad- 
detto. 





Ai commercianti 


Tutti coloro che sono in posses- 
so di licenze commerciali, che aD- 
corn non s! sono presentati per Ja 
denuncia d'inquadramento sinda- 
calo e rivelazione dei dati anagra- 
ficl delle aziende commerciali, sono, 
invitati a presentarsi al salone delle 
adunanze del Palazzo. Municipale 
oggi giovedì dalle ore 14 in pol mu- 
niti di tutte le concessioni commer- 
clall nonchè del titolo della cau- 
ione commerciale. 

Nei riguerdi degli inadempienti 
verranno appliente le sanzioni pre»] 
viste dalla legge. 


Offerte 


Angela Bornacin ved. Colonna e 
famiglia, per onorare la membria 
del loro caro congiunto Francesco] 
Bornacin fu Sante, hanno fatto per 
venire all'Ente Comunale di Assì- 
stenza locale l'offerta di L. 30. 


campionato. 

La squadra de! rossi che in una 
‘settimana si è vista mancare i gio- 
[catori della intera prima lince, seen 
[derà in campo in una ennesima for- 
mazione. 

‘Saprà, però, o stesso vendere 2 
caro prezzo la propria pelle. La 
fatta sarà aspra e dura ancorchè 
la squadra ospite si presenti bal- 
danzosa per le vittorie conseguite) 
e forte di tutti i suoi uomini mi- 
gliori, che, senza preoccupazioni 
pre dere tutte le ener 
igie alla propria squadra. 















Ufficio funebre 
in suffragio di un Caduto 


Nella chiesa della frazione di 
Grupignano, domani venerdì 21 cor 
rente, alle ore 10 sarà celebrato un 
‘ufficio funebre in memoria del va- 
lioroso Alpino Angelo Miani. cadu- 
to da 
nese. 
religiosa autorità e rappresentanze. 

Tì Comando del Battaglione Al- 
pini in congedo invita le rappre: 
sentanze dei dipendenti Plotoni ad 
intervenire alla cerimonia con ga» 
gliardetti. 


Per gli Alpini 
AI Comando del Battaglione Al- 


guenti somme da destinarsi per 
quisto di lana da Inviare ai came 


visione Alpina Julia 
tone di 


25; Ca 
di CI 
10; Bront Maria 10; 


nola Italo 5; Oballa Giovanni 5: 

Pagon 

maselli 25; Franco Vuga 12 
Provvedimento podestarile 


per la disciplina del mercato 


Il Podestà con sua ordinanza del 
17 corrente, allo scopo di discipli- 
nare il mercato e di eliminare la. 
incetta del bestiame da cortile der 
garantire l'epprovvigionamento del- 
la popolazione, a decorrere dn 53-| 
bato 22 corrente vieta nel modo 25 
soluto agli incettatori e al grossi 
sti di entrare rel mercato del be 
Istiame da cortile e di fare comun» 
que acquisti prima delle ore 11. 


Gemona, 


Rapporto di gerarchi 
Sabato scorso alle ore 19 alla Ca- 
Isa del Littorio il Segretario del Fe- 
scio ha tenuto rapparto ai compo- 
nenti il Direttorio, Capi settore ei 
Capi nucleo. 
Sono stati esaminati vari probie-| 
mi riguardanti 1) momento storco; 
attuale, quindi il Segretario del F: 
scio ha impartito disposizioni per! 
fl prossimo avvenire. 

Il rapporto ha avuto inizio e ter-. 
mine. con il saluto a) Duce. 


Il radio-raduno 


dei cooperatori 

Alla Casa del Littorio, present: 
il Segretario dei Fascio, ha avuto! 
luogo sabata scorso alle ore 18 il ra- 
diorapporlo dei cooperaton e mi 
tualisti della zona. Erano presenti 
lì presidenti e segretari delle Lai 
terle locali e diversi socì delle st 
se e di altre istituzioni cooperati: 
iche hanno ascoltato con interesse 
discorso tenuto da) Presidente del. 
l'Ente nazionale fascista della Co0-| 
perazione. 

7) raduno ha avuto inizio e ter- 
mine con ij} saluto al Duce ordiz 
to da) Segretario del Fasci 


Per gli Alpini 
della Divisione «Julia » 


Un simpatico gesta di camerati-| 
(smo verso i camerati combattenti. 
‘è stato compiuto dagli alpini a. 
detti at magazzini di mobilitazione! 
[di Gemona i quali avevano messo a. 
disposizione del Comando del Bat- 
taglione «Mi, Canîn» quanto ia Fe-i 
derazione fascista aveva loro fatto! 
pervenire per la Befana del soldato. 
Non essendo stato possibile aderi 
la tale offerta. data la deperibi! 
dei generi, Îl comando apprezzando) 
la nobiltà d'animo il ha ringraziati 
di vero cuore. 

Ecco un allro elenco dei soito- 
scrittori per l'invio d! pacchi dono; 
‘agli alpini della eJuita » : 

Ditta Domenico Vidoni lire 100 
Ufficlo Lavori Genio Militare 205 
ten. col. cav. uff. Gaetano Parme: 
igiani 20: cap. cav. Ivo Gomboli 1 
cap. cav. Raflaeie Catudella 1 
ten. Alberto Alassa 10; ten. Rosario] 
Stelle 10; ten, Giuseppe Costa 
ten. Marco Malato 10; s. ten. Gi 
seppe Cinque 10: 

uffini 19; geom. Bruno Rocco (2 
offerta) -10; geom, Corrado Forcel-| 
lati 5; geom. Ugo Guerrieri 5; geom 
Vittorio Marcon 5; geom. Etelredo| 
Miori 5: geom. Angelo Vallerugo 
[Cesare elia 5: Virgilio Bortolin 
‘Renzo Nesl 5; Giovanni Panier 
[Giovanni Gedaro 5; Erasmo Coletti 
5: Gio, Batta Perini 5: Odino Sar- 
tori 5: Terzo Amuro 5; Isidoro Al- 
ba 5; Ariano Dalla Torre 5; Giu: 
seppe Londero 5. 

‘Corpo Insegnante scuole elemen-; 
tari di Gemona L. 145. — Benedetti] 
5: Hlerti 5: Boezio 5: Cucchiaro Bo, 
Ibitti 5: Teresa Cargnelutti 5: Ca 
Ineiutti Buifon' 10; Oasniegg) 10 
‘Dodi Della Marina 5: Fadini 5; I° 
soia Baldissera 5; Londero 5; Mi- 






























































ividale 


rode suì fronte greco-alba-; 
interverranno alla funzione 


della Divisione «Julia » 


pini in congedo « Monte Nero,- AL 
erto Picco» sono pervenute le 5 
ci 


rati combattenti della gloriosa DI- 


Plotone Alpini in congedo di Ca- 
nebbola lire 250; maestranze della 
-i Filanda ing. Mazzucchelli 194; Ban- 
ca Cooperativa Cividalese 300; Plo-| 
Gagilano 137; Piotone dii 
Rualls 208,30: Circolo ufficiati Col 
legio Nazionale  Orfani delle CC. 
NE, 100; Banca Albini e C. 50; AL 
bini nob. Albino 20: Vanore Maria 

orale Antonio 20; Riotone| 
lE 34: Don Pietro Cernola] 
cas. Muneri; fompatienti bulesi sul fron 
16, prone Maria 106 goto gh te iFore gi compazienti vulesi 


Ranieri 5; dr. Giuseppe To- 






I-lsemptico c di 


Morgante{decdato, Briante Aurelio, Felice An 
gelo, Ursella Gio. Batta Cai, Vac: 

Shiani Enrico, geom. Adelio Berini 

hanno offerto somme minori: MI 
sio Domenico, Del Negro Carlo, An-| 
zii Franco, Alessio Leonardo, Pie 
ta 5 Tita Rizzo Elia Sporcno $.\monte Francesco, Misslo Orfeo. L'o- 
L'atteria Sornicco'Maniaglia 50 —\petti Ugo, Sava Riccardo, Fite Mi 
Tenge, Augusto Rizzi 30; magg F.|chel, Copeiti Giuseppe, Fellce iu- 
TNT Abe cop. Venier 20: avv. Lu.|seppe, Tomada | Emilio, Calligaro| 
Siano Fantoni 20; Mario Bombi 12,| Angelo. Mimisini Ranieri, Calliga- 
Offerta) 10; Giacomo Vidoni 10;|ro Mattia Minisini Pietro. Como 
‘Raffaete Fantini (2. offerta) 10: retto Gio, Batte, Barnaba Domeni 
alpino Ezio Perez 10; mar. Piero{co, Pituni Ennco, Tondo Giovan- 
Saiore 10: Marcellino Capriz 10 ;|nk Felice Mattia Amello Virgilio 
Giuseppe Sporena 10: Federico Ma:|Guerra Cellino, Cozzutli Pietro.| 
PISeIne Sporenico Padini 10: Al.|Fussecchio Celeste, Grerra Pederl- 
fredo Polettini 10; Giorgio Driussi|co, Ganzitti Cleho, Eustachio vu 
perso Rumitz ‘5: Girolamo Con|seppe, Alta Leonardo, Moiaro An: 
o rurora Vinivio di Fran-|g€l0 Pauluzzi Gio. Batta, Cargnelut 
pesa Sie e: A Sachez 5; Cor.|ti Ouglieimino, Tondolo Giovani, 
CO Tao) i: Davide Patot 9 :|Tabotta Lucio, Calligaro Gio. Bal 
Too Bnuta Patat Si Giovanni Pa-|ta. Briante, Francesco. Marcuzzi 
tat 5; Luigi Vidoni (gris) 5: Giuseppe, Zanier Enore, Ursella 
i Tai Vidoni E usiol 5: Do.|Giuseppe  Gurin, Nicoloso  Emulio 
i PO Liz: Gio, Batta, Papinuuti Enrico, 

Rottaro Valentmo, Ursella Ello, De 
lerato Giulio, Chittaro Genesio. 
Pauluzzi Mario, Eusacchio Aibetri- 
co, Calligaro Massimo, Pauluzzi | ui- 
gi. Canigsro Ranieri, Persello 2ie- 
îro, Forie Riccardo, Marcuzzo Um- 
berto, Piccolo Antonio, Fabbro Gio 
vanni, Zontone Umberto, Zontone 
Luigi, Forte Giovanni, Forte Erme- 
neglido, Tonino Leone, Zontone Do- 
menico Ganatti Valenuno, Patriar 
ca Antonio, Forte Ugo. Tonino Ea- 
. Forte Primo, Faneutti Edonr 
do. Mittoni Purissimo, Ganzitu I 
valico, Calligaro Giovanni, Calza 
ro Salvatore, Vezzio Fabio. Del Mis- 
sier Domenico, Nicoloso Fausto. PI 
monte Gio. Batta Pili, Giani Ago- 


glio Frosì 5; Marzona 
Madrassi s; Lenna 5: Faleschini 
Drei 5; Isola Geravaili 5; Polet- 
tini 5; Pellegrina 5; Petraccini Mil. 
lero 5: Trombetta Zerbinatti 5; Ros- 
isinì Trombetta 5; Cesira Trombet- 


Biagio Patat 2 
Vidoni 2; N. N 2; Frnesto Mazzaro 
2; Guido Di Gionantonio 1. 

A tutt'oggi L. 15. 


BUIA 
Lana per gli Alpini 
A opa 
co 2 
Pontezionando hi di lana da in- 











te greco-aibanese, 
‘Écco un altro elenco degli offe- 


renti: 

Giacomini Luigi, Minisini Gugliei-; 
mo, Pelce Luigi Burscie. Ursetla 
Leonardo, Papinutti Giovanni. Pa- 
‘pinutti Enrico, Conchin Valen*ino. 
Papinutti Alfredo, Fabbro Eduardo, 
Comino Leonardo, Mansutti Fra 
cesco, Ursella Leonardo, Ursella 
Santa, Molinaro. Pietro, Marcon 
‘Angelo, Fabbro Giuseppe. Bagn'10| 
[Giscomo, Papinutti Domenico, Ur- 
seta Angelo fu Antonio, Briante A- 


aniago 


dal reato di furto. in appropriazione 
Hi cose smarrite, e dal Fento di mis 
Mackia grave in minaccia, semplice) 
Feniva disoito per mancarizo di que. 
tela 

‘Alice Bet di Giuseppe di Barclsi 
residente a Milano, Inputata di co: 
{racvenzione ulla legge sanitaria 
Diva Basolta per nos severa corn 
50 il intto. 

Marina Brussa tu Luigi di Barcis, 
\mbpulata di contravvenzione per non 
nsero esposto ne da gioco da 
Fabella Indicante | giochi d'ibzzardo 
B quentt vietati © per avere omesso di 
apporre 
Bradazione alcoolica di vino posto in 
Tendita; par il brimo resto veniva 
tondaniate a L. 50 di smmenda e 
spess: è assolta per si secondo tento 
Serche di fatto nen cosutuisce reato. 

‘Anerino Polo Grillo di Giovanni da 
Maniago. imputato di furto sempii- 
ce por avere in Fanna il 27-4-1938 
favolato ln danno di Giuseppe Micn 
; |un disco con camera d'aria gi ca- 

Inloneino: ‘veniva ussolto per Insut 

ficfenza di prov 

Ariciide Girolami fu Anacleto da 
miinago. imputato di appropriazio. 
Ne indebita di lire 50 in danno di 
Giuseppe David: con l'attenunnte del 
Fisareimento dei danno; © con Leg: 
-|aravente della recidiva: veniva 
Danese, è deceduto il sergente mao idannato a giorn) quindici di ceti 
lore dell'8» Alpini, Quinto Tramon-Isione 0 }irer contocinquanta di tru 
agili classe 1913, 
| SL notizia della morte dei vato 
roso. giovane è stata data alla it- 
miglia ntitonte nello frazione ut 
Campagna dalle autorità. Al padre 
è ai familiari esprimiamo 1 sensi 
del nostro profondo cordoglio. 

‘Quinto Tramontina: presente! 


I risultati 


‘dei a Ludi Juveniles » 


Hanno avuto svoligemente le chmi 
natorie dei ludi Juveniles. Dopo a- 
ver attentamente letti ed esaminati 
} diversi elaborati risultarono vinci 
tori: per la coltura il Balilia Cam 
polin Alfio di Giovanni della V> 
lelerientare; la P. I. Fissani Fran- 
ica della I" Istituto: jAvanguardi 
ista Brandolisio Giovanni di Roma-! 
no e la G. I. De Marco Meri, Per 
l'arte: l'avanguerdista Benedet En- 
ico e la G. I Lill‘ana Bover. 
Congratulazioni ai bravi organiz: 
Izati e nuguri di vittoria nelle gare 
(provinciali a Udine !l 16 marzo. 


Funzionario festeggiato 


Domentea 9 febbraio 1941 ne: l0- 
cali di questo R. Pretura, sì riuni- 
vano tutte le autorità civiti, politi. 
che e amministrative, nonchè 
vocati e professionisti e i direttor 
(delle tre Banche locali. per festee- 
giare il camerata Giusep; No- 
ra, ufficiale giudiziario della R. Pre 
tura, Il cav, dott, Ventura Pretore! 
‘ai Udine hà ricordato le veneme- 
renze del cav. De Nora. 

7 festegginto ‘con commosi 
Ise e nobili prrole. La cerimonia ho 
incontrato il favore di tutta la cir- 


tadinanza 
In Pretura 


Luigl De Blasio di Dek Ò 
nordnlo, Cenina. mpetato dî’ torto] I, dolio: Guido Gerinsi in me- 
tO gi ditte moria de) compianto cav Candus: 

guito della modifica della rubrica sio ha offerto lire 20 pro Asilo. 


sunato, Lostuzzo 
ta Riccardo, Pauluzzi 
uzzi Giovanni, Saltamonti Gli 
nl, Pauluzzi Luigi. 

Tonino Carmela ha offerta una 
maglia, Vitali Valeria 150 grammi 
di fana 

Le offerte continuano tanto ln 
denaro quanto in indumenti. 














Quinto Tramontina : 


presente! 


mento l'intera pena per indulto. 


SPILIMBERGO 


Ludi Juveniles 


Alle prove per l'eliminatoria comu- 
nale dei Ludi Juveniles hanno par- 
tecipato circa 60 organizzati, chel 
hanno dimostrato una accurata pre 
parazione culturale ed una chiara 
consapevolezza del momento store 
co in cui viviamo. 

“appena le operazioni e classifica. 
zione dei lavori saranno ultimate 
pubblicheremo i nomi de! vincitori 


Proroga dei termini 
per l' imposta straordinaria 


Allo scono di agevolare 1 contri. 
‘buneti nell'obbligo della presenta. 
zione della dichiarazione agli effetti 
dell'imposta straordinaria sui mag- 
giorì utili relativi allo stato di guer- 
1a, il Ministero delle Finanze ha 
disposto che, da parte degli uffici 
distrettuali delle imposte’ dirette; 
vengano accettate, senza applica. 
zione delle penalità, le dichiarazio- 
ni che verranno presentate fino & 
tutto il 31 marzo p. v. invece che 
fino al 3Î gennalo scorso, come pre. 
visto dall’ast. 16 della legge 1. Juglio 
1940 XVII, N, 818 


POZZUOLO 
Offerte 


11 camerata Giuseppe Gori in oe- 
casione della nascita della primo» 
genita Vittoria, ha versato lire 20! 
Pro culle povere. 














ha, sostato. brevemente, alla, Case com 
della Gil ove Ha luogo la refezione n o Ù 
scolastica della quale beneficiano no versato lire 60 all'asta, 1 trator] 
130 bambini poveri del Comune, fa-|1, Uno 100 e Halle e Giulia Bu-{tT 
cendo ina rapida ispezione agli t-Isonni di Buttrio 100 all'ECA. 


tato l'altro ferl nel pomeriggio 50° 
lenni onoranze alla salma di 
genio Gortanutti deceduto 










dato : 
‘| Atblifo Del Fabbro lire 20; Pede- 












îì carteMino indicante la| 







IL POPOLO DEL FRIULI, 20 febbraio 1941 - Anno XIX 
s figg di ie Dalla Carnia 





Beneficenza 
Per onorare la memoria detto 
ianta N. D. Luigia Linussio: 
loni 1 fratelli De Marchi hane| 


Funebri Gortanutti 


Tutta la cittadinanza ha tribu 


Eu- 
improv-| 
visamente domenica nel pomerig- 
gio sulla soglia dell'ufficio del no- 
Tuto dott, Recta del quale era im1- 
legato. 

Alla alterna dimostrazione di sf- 
felto e di stima verso il buon Eu- 
genlo partecipavano pure una squa 
dra della Dicat e il gagliardetto! 
della Sezione Carnica  doll'Arma 
(Gi cui )o scomparso faceva parto. 
‘popo le esequie in Duomo la sal- 
ma, accompagnata da un lungo 
corteo ha proseguito per il Campo-] 
santo. 

Ai congiunti rinnoviamo Je no. 
stre condoglianze. 


CAVAZZO CARNICO 
Diego Puppini: 


presente! 
sa = 





d È LINE =1 
L'alpino Diego Puppini di Lodovi- 
co è caduto combaltendo sul fron- 
te_greco-albanese. 
iovane fascista entusiasta, figtto! 
affettuoso, ottimo lavoratore, at: 
va suputo conquistarsi la stima e 
lufetto di quanti lo conobbero. 
Oggi la Patria lo annovera fra i 
suoi figli che hanno dato la lora 
giovane esistenza per la suu mug- 
giore grandezza. Eleviamo rereren- 
ti il penstero alla memoria del Ce 
duto e rinnoviamo ai famfliari îe 
nostre più sentite condoglianze, 
Diego Puppini: presente! 


OVARO 


Odorico Marin: 


presente! 


E' deceduto in combattimento sul 
ironte greco-atdanese l'alpino Odo- 
fico Marin della classe 1919, già 
combattente in 4.0.1. e în Spagna 
dove si è distinto per fatti d'ar- 


me. 

Alla parrocchiale di Ovaro è sta- 
ta' celebrata una funzione di sur- 
Jragio alla sua memorta con la 
partecipazione di tutte le autorità 
del comune e con grande concorso 
dl parolazione. 

Na memoria del valoroso com- 
battente vada il nostro commosso 
reverente saluto, ole famiglie l'e 
spressione del nostro ccrdoglio, 

Odurico Marin: presente? 
mmm 


FORNI AVOLTRI 
Pro Befana del soldato 


Diamo un elenco delle afTerte per 
venute al Dopolavoro Comunale 
favore della Ila Befana del Sol- 














rico Sbrizzai 20; Aurelio Vidale 5; 
Giuseppe Bernardeschi 5; Corrado 
Straulino 30; Giuseppina romagna 
5; Dante Romanin 5; Giuseppe Del 
Fabbro 5; Umberto Foraboschi 5; 
Giovanni Romanin 5; Pola Roma- 
nin 5; Celso Taddio 5; Ditta Gia- 
como Vidale 50; Giacomo, Vidale 
fu Lorenzo 5; Romano Vidale 5; 
Renato Giacomussi 5; Giacomo Leo- 






dol Segretario Federale: To LMEZZO Fabbro. G; Antonio 
(Candido 14 
Giacomino Del Fahbro 2; Albergo 
‘Sotto Corona 50; 
pin 1; Emilio Romanin fi; 
Luigi Romanin 
fino 6; Giuseppo Romani li Ro. _ 
Pine Cstoni bi Benigno Crovagna 


2; Vitiorio Romonin 
Samassa 2: Gallinno Romanin 1; 
Rino Romanin 1; 
1; Alessandro Vidale 5; 
Vidale 5. 

n 


Tarcento 


di Loneriacco, 
Lino, appartenenti alle gloriose no- 
stre truppe Alpine, 














'Agaro 2; Ale 
dita Angelo 
Gughelmo Carsera 7; C 








































Guerrino Roms 
NN. li. 
1 Lorenzo Rom 


‘Albmo Vidale 2: Giacomo Roe 


Manin 10; Elmina Romanin 6; Fee 
derico Vidale fi; 


Lnigi Dol Fabbro 
ato Eder 


Ernesto Vidale 5; 
1; Alessandro 


Celso Romani 
Giacomo 








Due fratelli di Lon 
ritenuti dispersi 
mandano loro notizie 


ue fratelli della vicina, frazione 
Dite Giovanni Pividori @ 


dal 26 ottobre 
scorso non davano più notizie di 
sé, nè, per ricerche fatte insistente= 
mente dalia famiglia, si poteva a 
ver alcuna indicazione sulla Joro 
sorte. 

Nei giorni scorsi — a brevi glor= 
ni di distanza l'una dall'altra, 7 
Sono giunte, due cartoline postall 
da due differenti concentramenti 
prigionieri di guerra in Grecia, dal- 
Te quali risulta che i due bravi gio- 
vani, pianti come morti in combat- 
timento, sono invece in vita e sl 
trovano in buona salute, 


Un furto 


L'altra notte Ignoti, favoriti del- 
l'oscurità, sì introducevano, _me- 
diante chiavi false, nello stabile 
della Distilleria Candolini, sito in 
viale Marinelli, Dal corridoio, 
ve erano entrati, passavano nel 
l'adiacente spaccio e forzato un 
cassettino, asportavano circa 
tre. o 
‘Seguendo la stessa via si dilegua- 
vano senza che della loro presen- 
‘za alcuno sì fosse necorto, 

'Tl furto veniva accertato la mato 
tina susseguente e denunciato alla 
Benemerita. 


MAGNANO 


Beneficenza 

Per onorare la venerata memo 
ria della compianta Marla Rovere 
Dtigam sono state devolute le Se- 
guenti offerie a Javoro di istituzio- 
m pubbliche locali: 
Abito infantile:  Pratelli Rovere 
lire 100; ing, Riccardo, Londero 50; 
Giovanni Fabbro 30, Giovanni Gor 
tam 30; Pividori Ferruccio 20; Riza 
‘zi Valentino 20; Cimetta Aldo 10; 
Castenetto Leopoldo 10; Pignoni Ai 
ristide 10; Emilio Savonitu 10; Mat 
teo Savonitti 10; Leonardo Comini 
10; Camoretto Giovanni 5; Perini 
Maria 5: Saccomani Sante d; geom. 
Rizzi Giuseppe 5; cap. Silvio Franz 
5; Mattiussi Olivo 4: Mattiuasi Mar 

sherita 3; Mattiussi Severino 3; 
Éancl Pietro 2; Fasiolo Alcide 2i 
| Calligaro Aido 1, - Totale L. 350, 
Punte di S. Antonio: Giovanni Ro- 





L'engaro lire ‘0. - Totale L, 150. 
‘Chiesa Parrocchiale: Giovanni 
Rovere Ile 100... 


1) fratello GIOVANNI, la CO- 
GNATA, i NIPOTI tutti annunela- 
no straziatì Ja morte di 


Teresa Faleschini 
ved. Scarabellin 


La presente serve di  parteclpa= 
zione personale. 

NUELESZARIA 
T funerali avranno luogo il 20 
febbraio 1941 alle ore 15, 


Codroipo 19 febbraio 1942 XIX. 





pardi 5; Venanzio Romanin 5; Fer- 
dinando Campigotto 2; Celeste Del 





FUNZIONI DI 
COSTANTEM 








L’APPARATO DIGERENTE FUN- 
ZIONA IN MODO PERFETTO. 
NORMALIZZATE LE VOSTRE 







































GESTIVE FACENDO 
ENTE USO DELLA 







vere lire 100: famiglia Balbusso e 





























Il rogo sull'Oceano 


Una grande petroliera inglese 


incendiata da un “corriere della _morte,, 


FRONTE DELLA MANICA, 20. Inuti, il Governo inglese, non po- 

CR, N) - La reto del blocco det-|tondo celare le gravi perdite a 
tasso confina ad perenni attorno [causa del fatto che oltre 100 nau 
all'isola, Navi da a i a d 
qll'isola. Nami da guerra, di dIVerro (fraghi inglesi erano sparati a Eur 
mote, sottomarini, motoseri anti. N È , con li suo Ss 
Quale rgibili, geroplani di tipo di-|10 sistema, di confessare le perdite] 
ae nano il mare nel quale[col contagocce, ad ammettere che; 
Te erfida Aibione si proclamava s0-|seì grosse navi appartenenti nq un 
ida: Dalle coste della Manica lelconvogilo erano stato affondate. 
artiglierie tedesche a lunga porta} Con quel reticente comunicato ll 
LA non solo battono. le a [Governo inglese sperava di aver se- 

ifese costiere inglesi, ma penetri- Ù 
difese costei etro in territorio bre |polto la questione come erano sta 
tannico. te sepolte in fondo all'Atlantico le 

boni” giorno, con t'avvicinarsi[14 navi, Oggi però & quanto sì ap: 
della primavera. nuoni piezzi germ2"\prende da Londra, la questione è 
nici entrano in azione, per rende»]stata portata davanti alla Camera 
re sempre più efficiente il contro» 
ose Di ei oella morte» sidei Comuni da un deputato, il qua- 
dimostrano sempre più redditizi, in|le. facendosi eco delle gravissime 
Sostante collegamento radio con telinquietudini della popolazione per 
Savi questi enormi velivoli posso-|ie continue perdite di naviglio mer- 
no per da Joro iunghissima Gaioao lcantile britannico  enusate dalle 

x “ e forzo dell'Asse, ha interrogato ll 

che. E: roscono it | fo: è $ 
Miche. Fray porno (i Pusio 125 primo lord deil'Ammirogliato per- 
Tono a loro vigilanza nelle sone in-[chè desse precisazioni sulle infor- 
termedie, imazioni ricevute dall'estero secon- 

Quando tutto il grande meccanèldo lo quali le 14 navi inglesi sono 
sno creato do RIOT, sarà in azione) andate perdute durante un attuc: 
difficilmente Je navi inglesi sila-lco contro un convoglio britannico 
si Into all'avvistamento © all'aliSo, ca nantico. 

TO; di questi corrieri della mor-| Nella sua risposta Il primo lord 
tel ha atvistato @ Den 709 chito-|dell'Ammiraglinio è riuscito a su- 
mnetri dalla costa irlandese, una del. perare lo stesso Churchili. Mentre 
le più grandi petroliere nì servizio] a 

è qrandi pegroliero ai pe, rp |infatil, Churchill ha sempre spie 
né Mera ntticcato în pio-| Muto che bisogna celare le perdite 
Chiata 11 pirosca/o, che si difese con]fin quando esse non sono conoscit» 
calonene e diterse mitragliatrici.|te dal nemico, Alexander ha addl- 
‘Numerose bombe caudero tn cc-Iritturm rifiutato di rispondere di- 
perta, Una del maggior calibro s/04-|chiarando che, non era possibile 
dd. le coprastrutture e penetrò mélie| rispondere alla interrogazione sen 
stive, Fa alloro tnbiano di Rame(e0 alutare il nemico e che ciò non 
dee ‘mille tonnellate di carbu-|era nell'interesse pubblico. 
fante presero contemmoranegmente 
Juoco; una spaventosa esplosione! 
Tuo, a odi relitti. ardenti Verdi evocato 
Pochi minuti restò sul mare in h 
grande, petroliera, poi To scafo si da Arturo Farinelli 

Quando il «corriere della morte » W ia d’Itali: 
riprese la via del ritorno, sut marc all'Accademia d'Italia 
pér lungo tratto la massa continua» ROMA, 19. 
va ad ardere. ; A chiusa delle celebrazioni ver- 

diane promosse dalla R. Accade- 
Htracconto dell'affondatare]tin “atta, raccaaemico “Arturo 
BERLINO. 19. |Farinelli ha evocato oggi alla Far- 

La motonave petroliera « Tanya rinesina, davanti ad un affollatissimo) 
ai 10.500 tonnellate che è stata di-|uditorio, la figura e l’opera del som- 
seria da un apparecchio ca, com-|mo italiano, 

limento lesco a lunga distan- 
Battiato SENESI metri ad ovest) Ta smagliante commossa orazio 
3a fi Merda, era stata messa tn ser-[ne di Arturo Farinelli è stata co- 
vizio dalla Compagnia olandese ne:|ronata da entusiastici e relterati) 
1939 ed era una delle più modernelapplausi del foltissimo pubblico. 
ta‘pe più grandi unità della fol.) All'importante manifestazione ar- 
A i tistica erano presenti iì ministro] 

I momento dell'attacco questa 
peltoliera srt in rotta. verso Lin.|di Stato Ducol in rappresenianz 
guilterra @ pieno carico provenzen-| ‘gel Senato, Pietro De Francisci in! 
e Apparentemente agi, Stati U- rappresentanza della Camera, il VI. 
viti, qualche ora dal suo a/-|ce Segretario Mezzasoma in rap- 
fonaamento l'apparecchio tedesco|presentanza del Partito, 1 rappre: 




















Si 








affondatore è rientrato alla base. Hlsentanti dei Ministeri della Educe- 
comandante dell'apparecchio a |zione Nazionale, della Cultura Po- 


fatto il seguente rapporto: 
to Seen te TRO tutto og [polare e della Marina, Il prefetto 


un batto che ci troveuamo di fronte [di Roma, molti accademici ed a3> 
gd {na nane Polare di font retti e Mumermisne Disco 
AA lità del mondo politico e culturale. 
ta da due nostre bombe che cade- 


tano a dabordo provocando una lar- 

go frecce sull coperto dell no I buoni di henzina 
ve. Uni igantesca colonna d'acqua 

de Una gigantesca Soma tone] por il mese di Marzo 
condo dopo tutto il mare intornu ROMA, 19 
alla nave, ormai immobilizzata, ri- » 
mase coperto da un denso strato di La distribuzione dei buoni benzi» 
petroli €, di ‘aetriti della petroltera.|nA validi per li mese gi marzo 1941 


oli e Re I Pr irende:| &IX avià Inizio presso Je agenzie 
questo non bastò, Noi riprende: AGIP dal giorno 24 corrente. Dal 





temo l'attacco e riuscivamo a cen- i. 
trarle una bomba nel meszo dei|l. marzo cesserà la validità di 
ponte. Come risultato di questo se-|buoni rilasciati per Il mese di fe 
Fondo attacco noi abbiamo visto ai-|PIRIO e non ancora utilizzati è Sa 


Sars” dalla nave nubi intense di|ranno validi soltanto quelli di co- 
famo mentre nuovamente il petra-|l0re azzurro da litri cinque per ta- 


Uo si espendeva sul mare». gliando e arancione da litri 10 per 


I comunicato tergo Ja dui «Marzo ZARE 
germanico ||! novinento demografico 


seRLINO, 19. nelle 98 provincie del Regno 


Il Comando Supremo delle Forze 


Armate tedesche comunica : Ò i 
efficaci attacchi sono stati por. nel mese di gennaio 1941 


da nostri aerel contro ae. ROMA, 19. 





rodromi, accantonamenti, nodi stra-| 11 supplemento straordinario della! 


dali e colonne di truppe nell'in-|« Gazzetta Ufficiale n n. 45 del 21 
ghilterra meridionale e sud-orienta-|febbraio 1941 XIX, conterrà 1 se 


le. Vennero distrutte con bombe]guenti dati circa îì movimento ri- 
aviorimesse e apparecchi al suolo,|guardante le 98 province del tetri- 


Furono anche potute centrare, bom-|Vorlo ‘metropolitano: 
su 








cantonamento dî truppe, Un aereo|dei morti nello sti 
di lunga crociera ha bombardato|di 67.716. 


nell'Atlantico ad occidente dell'Ir-| Nel gebnaio 1941 XIX l'ecceden- 
landa, una grossissima nave cister-|za dei nati vivi sul morti è stata 
na che fu colpita così gravemente|di 24.693, L'eccedenza dei rimpa- 


da poterla considerare perduta. Un|triati sugli espatri è stata di 545. 


altro efficace attacco è stato con-| AÌ 31 gennaio 1941 XIX gli abi- 
dotto contro una muve mercantileltanti residenti nelle 98 province 
(del territorio metropolitano ammon- 


cà orlente di Harwich, 
I oriente di Maremazioni delbAr-|tavano a 45 milioni 36 mila 215 

ra at e 7 porto. di Bengasi 

il 18 fobbraîo, il porto di Benga Di 

Ae febbraio Li Rete Sumo cd| I dati demografici 

Sperso a sud ovest di'Agedabia for- 

mazioni, di (ruppe ed abtocolonne, ad Addis Abeba 

‘nemico anche nella scorsa not. 9 

te non ha sorvolato nè il territorio] 1 dati Amo E RA ani ata 

del Reich, nè i territori occupati. lpraio per Ja popolazione metropoli 
‘Un singolo apparecchio nemico|tana di Addis Abeba sono } segui 





durante un sorvolo del territorio|ri; nati 26, morti 16, matrimoni 4 


occupato nelle ore antimeridiane di 
ieri è stato costretto ad atterrare € 


l'equipaggio è stato fatio prigionie- Ù apporto agricolo ql Reich 


ro, Due nostri aerei devono consi-| 
eraral: DENON ga delle regioni orientali 


—T 





Come comunica vodierno bolletiriconquistate alla Polonia 


tino, aerel tedeschi hanno feri at- 


taccato efficacemente aerodromi sul. VARSAVIA, 19. 


liscia britannica. Sull'aerodromo dil (CE), . Li 
, » Le voci interessate ten- 
Po tana eifica-identi & far credere che Je regioni 
con volo a bassa Quota ;inrientali riconquìstate dalla Ger- 
nonostante la difesa det palloni di| mania patissero la fame e costrim- 
sbarramento, Da piccola quota fu-\gessero ii Reich a trasportarvi 1n- 
ono e ue ST LI genti quantità di viveri vengono! 
centrarono un'aviorimessa e seotefora smentite dalle più recenti siati-|a, 
pi pai stiche che dimostrano perfettamen- 


versi punti. 


Traino violento attacco venne]! ll contrazio. 








\cune migliaia di te late li 
L'ammiragliato inglese (ene migizia pi tonnennie di » 
confessa le peri 
col contagocce 





La Regina Imperatrice 


visita mnovamente i feriti 


La Maestà della Regi 
accompagnata 
la Principessa Elena di Ser 
è recata oggi per la seconda 
1 feriti di guerra 
lali ricoverati nello 
fore di odontolatria di- 
rof, Perna, Con la 
vi sl è intrattenu- 
‘per oltre un'ora, Interessandasi 

dlascun ferito e 


‘conosc'uta dalla folla, ha dato luo» 
Igo a manifestazioni di devata ri- 


volta a visitare conoscenza a Casa Savoia. 


vetto daì sen, 
sua regule DORU 
‘ad Apuania la Principessa Marin! 
vemurosamente a 

Pissbrando di ricordi sî[at Piemonte. La Principessa, che 
ognuno di essi dalla 

sita a quella di ogg. 
A di offrire nuovamente 3 
lori ed altri doni. All'uscita 
dall'istituto è stata viva: 
Piaudita dal personale e 
che si era adunat 


lisa dal treno è stata ossequiata dall 


le se visite AI 
la Maestà della Re- 
I è recata all'- 
S. Giacomo, L'augusta 
è Intrattenuta a 
lezzale avendo per tutti 
dati parole di confor- 
di lode, I ricove- 
espresso alla Regina! 
imperatrice tutta la loro profonda 
[devota © commossa riconoscenza. 
prada 


La Principessa di Piemonte 


visita i feriti a Genova 


e a Marina di Massa 
GENOVA, 19. 

L'altezza Reale la Principessa di 

Piemonte ha pros 


feriti di guerra 
ina Imperatrice 5 


to e di augurio e 





lito stamane le| 
Qi feriti di guerra a quel- 
tesco bombardamento in-| 
‘augusta Signora ha avuto 
tti parole di mugurio e dì vivo 


TL POPOLO DEL FRIULI, 20 febbraio 1941 » Anno XIX 


Il Popolo del Friuli 








ta vittoria, auspicando di poter 
‘presto guarire e ritornare a com- 
battere. L'Altezza Reale la Pri 
lctpessa sl è vivamente complaclma) 


per l'alto spirito dei degenti. Il 
passaggio dell'’augusta Signora, rl- 


APUANIA, 19, 
Nel tardo pomeriggio di osgi, 
proveniente da Genova, è arrivata 


vestiva la uniforme di infermiera 
volontaria della C.R.L, appena sce- 


[Duca di Spoleto, daì prefetto, dal 
Isegretario federale, da tutte le au- 
torità locali e da numerosi ufficin- 


il superiori della R. Marina. Nel|po: 
lo. Pochi discorsi e poche interpel- fazioni, e la produzione interna non 


lanze, Tutti i partiti appoggiano al 
tento per cento il Governo. Il Par-|Paese. Anche in questo campo ci 
famento, nbbandonando certi siste-ls! rivolge l'appoggio americano. 
TAO icati in passato dal parlamen |Particolare sviluppo in Germania 


‘piazzale antistante Ja stazione la 
folla ha improvvisato all'Augusta 
Signora una almostrazione di vivo! 
(entusiasmo, inneggiando a Casa) 
[Savola. 

La Principessa coì seguito si è 
subilto recata a Marina di Massa 
per visitare nell'ospedale maritti- 
mo | feriti di querra, ufficiali e sol- 
‘doti. L'augustà Signora si è intrat- 
tenuta a lungo a? capezzale di cia»! 
Iscuno, offrendo don! ed esprimendo 
laffettuose parote di conforto e di 
‘augurio. 

Uscita dall'ospedale }a  Princl.i 
inessa è stata dì nuovo oggetto di 
Manifestazioni di omaggio e di get. 
to di fiori. Più tardi Maria dì Ple- 
monte si è diretta alla stazione. 
ldove, prima di partire, st è sotfer- 
mata sotto la pensilina con i com- 
‘ponenti delle famiglie numerose. il 





Ifteressamento. I feriti di guera 
hanno riaffermato la loro fede nel 


Icui piccini !e hanno fatto dono di 
bellissimi mazzi di fiorì. 








Gli enormi danni 


causati in Spagna 
dal tremendo uragano 


Grandi estensioni boschive devastate 
dal vento — Centinaia di case distrut- 
te -- Una chiesa crollata mentre i 
fedeli riescono a fuggire all’ aperto 


MADRID, 19. 
Continuano a giungere particola» 
ri sul catastrofico uragano che ha 
imperversato nei giorni scorsi sul» 


te violento è stato 
il ciclone nella regione di Vigo, le 
lcui comunicazioni telefoniche e te- 
legrafiche col resto della Spagna € 
coi Portogallo sono ancora inter- 
rotte. Nel porto e in mare aperto 
numerosi pescherecci, lance a mo- 
tore € piccole navi sono affondate. 
Grandi estensioni di boschi sono 
state devustate dall' 
to. La motonave € 
Isi è arenata all'altezza di Vigo Con 
[grande difficoltà si è riusciti a trar-| 
ne in salvo l'equipaggio e i passeg*! 
gerì, ‘Manca qualsiasi notizia del 
vapore costiero spagnolo El Vasto. 
Malgrado l'attività svolta dalle! 
truppe del genio e da squadre di 

jpecializzati inviate sul p0- 
corrente elettrica è stata: 
riattivata solo parzialmente în mo-| 
lido che molte industrie non hanno 
potuto ancora riprendere la loro 


Particolarmen 


impeto del ven- 
Monte Ayala» 


‘Anche în Galizia e nella Estre- 
come nelia regione di 
‘Rifoia, luragano ha raso al suolo 
enormi estensioni di boschi. A Vi- 
iscaja 250 case sono state distrutte) 
€ 350 dichiarate inabitobili. 1500 
famiglie si trovana senza tetto, e- 
ISposte al freddo cd alla pioggia che 
continua o cadere a rovescio. Al 
è crollata la chiesa tel 
Carmine. I fedeti che si trovavano] 
Hanno fatto appena in tempo @ fug-i 
gire all'aperto, mentre crollava il 
tetto dell'antico edificio. 

Notizie da Siviglia" recano che il 
‘Guadaiquivir è salito di nove me- 
tri sul livello normale, straripando 
in vari punti, Le sue acque hanno] 
invaso la campagna. A Badaloz 1 
danni sino ad ora accertati 30n0 
gravissimi. Si lamentano un morto 
le sette feriti. 

Il Governo ha disposto una serie 
di prosvedimenti urgenti di soccor- 
è di Santander. Una 
lordinanza ministeriale vieta a qual- 
siasi cittadino privato di recarsi a 
Santander. Ogni singolo viaggio de- 
ve essere autorizzato dai governa» 
lori civili delle provincie. lì per- 
messo sarà concesso soltanto in ca- 
so di estrema e imperiosa necessità. 


Disastri in Portogallo 
| provocati i dalla bufera 


1 danni ammontano 


a un miliardo di scudi 
4 LISBONA, 19. 
Secondo i primi accertamenti 1 
danni prodotti nel Portogallo dalla 
violentissimo bufera che ha imper- 
versato in questi ultimi giorni, spe- 
lciatmente sulle coste dell'Atlantico, 
ammontano a circa un miliardo di 
scudi. Il patrimonio forestale nel 
Portogallo è stato particolarmente 
‘colpito ed ha subito danni molto 
igravi, Anche le semine sono state 
rovinate dall'uragano. IL Governo 
‘portoghese ha aperto un credito 
provvisorio di venti milioni di scu. 
per venire in soccorso ai danni 






tagliando che hanno stampato a 





‘su diverse stazioni, su nodi fer-| Il numero dei matrimoni celebra. 
roviari © su due treni in corsa. A|to nel gennaio u. s. è stato di 20.243, 
nord di Portsmouth è stato bom-|Il numero del nati vivi nello stes- 
hhardato con. molto successo un ac-|50 mese è stato di 92.409. Il numero 


mese è statolso per la citt 














9 c L'economia agricola di queste re.) 
qniotto sull'aeroporto di To ra} gioni è stata non solo interamente 
Tana, che Durento, Qui furono gi |istabiltta ma è in grado di mfoml 
.dÎ sbarramento, Qui furono dire fl Relch di prodotti di prima ne- 
Sruttisfbro, sette apparecchi che|cessità La sola regione di Danzica, 
one occidentale ha fornito ai 

giacevano! davanti! Ba HE! aviorie vecchio Reich 100.000 tonnellate di 
VeR6a Sceala. 310.000 quintali di zucchero. 
2. milioni di chili di burro ed nl 


La navigazione interrotta 


nello stretto di Gibilterra 


causa la bufera 
MADRID, 19. 
Dai capoluoghi di diverse provin.| 
lcie continuano a giungere alla ca- 
pitale notizie sul gravi dann! pro- 
ivocati dalla bufera che per giorni 
ha Imperversato su tutta la peni-;a che le pietre divengano rupi 


Leon.) 











e: Dalla provinela di Posen sì in. 
forma che il raccolto deile patate! 
No sunerato nel 1940 del 33 pér cen 

;0 quello del'anno precedente, men. 
LISBONA, 19. tre nella industria del latte la pro- 

popo il catastrofico assalto allduzione si è radaoppiata, Inoltre 
convoglio britannico da parte del-| questa ‘provincia ha fornito alla 


Neile provincie di Jean, 
valencia e Oviedo numerose case 





tiGermania 25.000 capi tra vacche, 
la marina germanica, Hanno ini cocralli e maleli. SÌ pensa, inoltre 


ziato dal comando supremo delle/fi: 
impiantare nei dintorni dì Posen 
forze armate tedesche {ì 13 corren-|Gei grandi allevamenti di bestiame 


‘Sono crollate, mentre altrove sì so 
no sviluppati dei vasti incendi, 
Ovunque si lamentano delle vitti-|periale. Egli trasse dal cento gre- 


dute della Dieta st sono svolte ln 





sulle coste dell'Atlantico. In alcune. 
sono da navigazione è stata total. 
‘mente sospesa, 

Ta stazione radio dì Capo Michi 
caco è stata abbattuta dal vento e 
[completamente distrutta. 


Una frana alla Porretta 


Pregevoli cose d’arte 
sgomberate in tempo 


dalla chiesa pericolante 
BOLOGNA, 20 
Una frana di non grave entità sì 
‘è formata nell'abitato di Cacugna- 
Ino nel vicino comune di Porretta 
‘Terme. Suì posto si sono subito 
portati i vigili del fuoco e il per- 
sonale del Genio Civile per l’opera 
[dh sgombero di alcune case minac- 
(cinte, è cui abitanti, circa una qua- 
irantina, sono stati glà ospitati in 
abitati vicini. 
prefetto e le altre autorità 
‘provinciali hanno subito provvedu- 
to si lavori di sgombero. 
Nella zona franosa è compresa 
la chiesa parrocchiale che risale all 
1400 e che sl deve ormai ritenere 
perduta. Mercè l'opera alacre del 
distaccamento dei vigili deì fuoco 
ide! carabinieri e di tutti i paesani, 
[sì è potuto sgomberare tutto quanto 
Idi pregevole e prezioso la chiesa 
iconteneva, fra cui un'ancona cin- 
iquecentesca rappresentante l'Arcan 
[gelo Michele attribuita a Guido Re. 
'nì, l'organo munito di ricchi motivi 
idi legno intagliato e dorato, oltre 
luna pregiata acquasantiera in ma: 
mo di Carrara del prinelpio dei 


"500, 
—e— 


Missionari tedeschi 


confinati dagli inglesi 

‘ROMA, 19. 
1 missionari tedeschi — gesut- 
ti, benedettini, pallottinì, france- 
‘scani, missionari dell’Associazione 
missionaria di Steyl, della missio-| 
ine di Hiltrup, dell'Associazione; 
Imissionaria di San Giuseppe, del- 
la Congregazione dei Missionari! 
idello Spirito Santo, e Padri del Sa-| 
iero Cuore di Gesù — hanno sem! 
ipre partecipato in misura notevo- 





idella guerra, l'Inghilterra ha posto, 
fine brutalmente alla opera dei 
‘missionari tedeschi. Secondo !nfor- 
mazioni dell'Agenzia «La Corti; 
Ispondenza» in Palestina e in Indi 





raccolta, mentre nel Canadà e niel-| 
le Missioni africane varie centi- 
Inaia di missionari cattolici tede- 
Isciti, senza alcun riguardo alla loro) 
opera benefica, alla loro età. al 
l'abito che I!ndossano, sono stati 
addirittura rinchiusi ne! comuni 
campi di concentramento, 


L'inno: nazionale giapponese 
è stato composto 


da un cattolico tedesco 
ROMA, 19. 


L'inno nazionale del Giappone. 
denominato, dalle sue prime silla» 
be « Kimigayo» è nettamente dis- 





me all'indole e all'anima del gran 
de popolo giapi . N «Kimi 


ratore e il canto dell'inno naziona 


‘al loro imperatore. « La melodia del 
nostro «Kimigayo» — dichiarano: 
lessi — arriva fino a toccare le ossa 
degli eroi che veneriamo nel gra>- 
|de Pantheoa. Dice la prima strofe: 
‘€ Che duri mille anni il tuo regno 


le bene inzeppati i muschi». L'au- 
tore dell'inno non è un giapponese. 
[Informa «La Corrispondenza »; che 
esso è il musicista cattolico tede- 


sco Francesco Erkert, che fu diret! 
tore della Banda dello Guardia Im-| 








te mese nel quale ben 14 navi fu-limporiando dalla Danimarca delle!ne. La tempeste continua ad in-Igoriano della chiesa caltolica la 


gono colate a picco In pochi mi-|razze pregiata 


ferire nello Stretto di Gibilterra elsua ispirazione, 
















lissima all'attività missionaria del- 
lla Chiesa cattolica. Con l'inizio] 


le autorità inglesi hanno confina» 
to i missionari in speciali campì-dil 


‘simile dagli inni nazionali europe!. 
(che sono in tono marziale, mentre] 
lesso è una melodia che solleva lo 
spirito alla preghiera. Questo ca- 
rattere, che sembre improprio peri 
lun inno nazionale, è invece confor-| 





[gayo » è una professione di fede nei 
Giappone, e il Giappone è l'Impe- 


le proclama l'amore dei giapponesi|espoi 


(— ed ancora altri ottomila — Fino|r 


Spirito nuovo in Estremo Oriente 


Il Giappone desidera 


nas mettere fine alla tensione con la Russia 


fortemente il patto tripartito 


TOKIO, 19. idisfacendo non solo le esigenze 1n- 
Lvattività della Dieta giaphonese]temne, ma oltre a ciò anche il fab- 


un questi ultimi giorni ha ruesso in bisogno di molti altri Paesi. In In 
luce | seguenti fatti fondnmentali:|ghii! 


certa, invece, proprio il riforni- 
Se Li irito del parlamento ni»-[mento di macchine industriali costi: 
mico. è compietamente modifica [tuisce una delle più gravi preoceu* 
asta a soddisfare le esigenze del 


fi della Francia e dell’Inghilterra,|ha ottenuto negli ultimi tempi ca 
pid ciinto un carattere di grande|fabbricazione di macchine agricole 


ia a'e compostezza. Lo ultime se-[Giò è dovuto in parlo all'inciemen- 

Cite e tagricolaura nel Reich, in] festedi” Suardia di finanza, che 
l'imperversare di una violentissima 
tormenta, si sono svolte oggi sui 
Campi, di neve del Passo di Rolle. 


una atmosfera mistica. parte alla penuria di mano d'opera) 
i) Ti patto tripartito è profonda-|rurale, il cui lavoro dev'essere pos 
mente sentito delle masse nippant siblimente, sostituito dall’ intensifi. 
‘che e da tutte le classi sociali dei-(cata applicazione dl mezzi mecca» 
l'Impero. Esso costituisce l'asse cen ‘nici, in parte alla crescente e-| 
LnDe oil politica estera nippou!-[sportazione tedesca di tali macchi- 
Ca, la quale a sua volta è perfetta-|ne nei Paesi dell'Europa sud-orlen- 
fnénie ‘aderente niln politica inter. |tale. Malgrado la guerra questo ra: 
Na del Paese. L'opinione -pubbhcsimo delle esportazioni germaniche) 
desidera vivamente mettere in pa-[ha subito uno sviluppo oltremario| 
rota fine alla lunga tensione esistita|soddisfacente. Le relazioni  econo:. 
[con îa Russia e stabilire con Mosca|miche con l'Olanda, Il Belgio e gli 
un rapposto di buon vicinato con-1stati nordici sono state riprese In 
forme Agli Interessi capitali dei due!pieno ed ulteriormente intensifica- 
Paesi. DI fronte agli Stati Uniti lalte, Oltre a ciò sul mercato europeo] 
ione pubblica ha idee chiare.\è venuta a mancare la concorren-| 
Giappone desidera rimanere ‘N/za dell'industria i‘iglese e france. 
[buoni rapporti con la nazione nord-[se, Questa situazione favorevole si 
‘americana, con la quale è destinatolè rispecchiata anche nell'esportazio. 
ad: avere bo volume sempre mag: |no tedesca di macchine industriali) 
giore di interoambi economici, mA|ed agricole, I principali acquirenti! 
[qualunque atto di ostilità degli Sti-(sono stati nello scorso anno, la Ro- 
ti Uniti troverà un Ginppome rlsò(mania, la Lettonia, la Jugoslavia, 
luto a farsì rispettare. 1 rappontilia Danimarca, l'Olanda, l'Italia = 
[Cont 16 Indie olandesi debbono teneriza Grecia. L'industria tedesca è ns 
[conto che il sud rappresenta la v.n/solutamente in grado di soddisfare 
Paturale, dell'epanzione sono il crescente fabbisogno ‘europeo di 
Gino fi rapporti ira 11 Giappone] necchine grogni speole 
e l'Inghilterra essi dipendono dalla n 
ca} In terra di ‘entrare! 
Force pla Gea Un milione e mezzo 
sulla nuova sistemazione dell'Astà} gi è iliari 
orientale, e sulla funalone dominan-| i lavoratori ausiliari 
te del Giappone in questa parte del sa gri, 
continente, asiatico, T prepaiativ nell’agricoltura tedesca 
militari. dei a a Singa 
pere ito Deretiimante Ind | rsaigraso 1 nume. ricami 
TI : 
se, sì quale sa col ane armi, Ja mano d'opera agricola 


‘Îme stanno le cose ed hi reso di 
Peano sive: Saceatarie © per| edesca Non solo non è diminuita, 


fronteggiare qualsia: ma è stata in questi ultimi tempi 
are qualsiasi eventualità | "otevolmente accresciuta. Il princi» 


. pio degl! agricoltori germanici di! 
necessità di espansione |fssicurere, ad ogni costo Il nutri- 
mento al popolo, è stato quindi mes 
ln ci so in pratica integralmente. A que- 
nel popo:o giapponese sto proposito, l'Agenzia Central « 
‘GINEVRA. europe, è ìn grado di comunicare 
Gol dato I I nterensenti alive: Di ine de 
Vf o icaro i son Sai Losente di larercei agricoli com- 
fiù © nella stessa Tovano Su[prende 1 prigionieri di guerra po 
crolla Stessa Pi az'oni z| IAcehi, francesi, belgi cd olandesi. 
(Quest'aieanza non è stata oreata| "1 prigionieri polacchi sono 19000, 
(renii prrisponde bene filela cul vanno aggiunti 460.000 lavo. 
teri. decisi 2 difendere i propri "i |ratori del Governatorato 0 dona 
provincie orientali: seguono 47. 
Fitti ed a ‘conquistarsi î1 loro pasto Fiatani È 32.000 slovacchi. unghere: 
Ù iugoslavì, sebbene in nume: 
Tito e et voro "n wae| minore hanno trovato un IMplego 
Fi modo per l'esiguità di spazio in! x 
nipio della guerra ad oggì, l'al ricolti 
iui sono costretti a vivere. Esigui Fa del Reich ha avuto 1.490.000 











demografico dall'altro.  Allorquan- 
do. anni [ig i Giappone per| guerTa. 

pri vi pose le sul con-| 
la prima volta pese piede sul 2-1 II granoturco 
l’impellente necessità di conqui- ei 
Pimpeliente necessità dis via] usato come combustibile 
della sua esuberante popolazione , NI 

Di Giappone conta oggi 70 milio- in Argentina 
‘ni di abitanti; se a questa cifra sì! BUENOS AIRES, 19 
acgiungono 1 popolaizoni dei SUOl) 1 danni che arreca l'attuale con- 


100 milioni di abitanti. Più impressionanti. Le sempre cre- 


ad Base Dci Ia densa e rap-|scenti dificoltà. del respon mar 
Oa tanti per ehilome-|mttimi impediscono, l'invio dei pro- 
Fo radrato. Già da decenni sa-[dotti argentini ID Europa ove po 
io ada: ranossibile. assicurare|trebbero essere venduti facilmente 
To bed ertazione ad un tal numero[ed a condizioni assai vantaggiose. 
Idi abitanti. se la straordinaria 1a-(0 sforzi fatti CA rcanile 

fi jcurarsi una marina mercantile 
boriosità deì contadino nIpponicolcanace di effettuare | trasporti che 
non possono. momentaneamente es- 
sere fatti dalle marine straniere 
Vengono ostacolat in tutti i modi 
sibili dalla Gran Bretagna ia 
le teme di essere danneggiata.| 
dopo ta conclusione della pace, sul- 


inon avesse sviluppato 21 massimo, 
la fertilità de! suolo, estraendone) 
‘quel tanto che basta a soddisfare) 
i bisogni del popolo “giapponese. 
Anche oggi. dopo molti anni diiposi 
[crescente industrializzazione. pane 
Igricoltura occupa ancora il primo 
fosto Ira tulte le attività del popo-jle rotte del Plata. 
lo nipponico; circa il 45 per cento! 
[dei giapponesi è costituito da ru- 


in Giappone è salito da 31.700 a 80 


(altrepascato Îl limite di 6 milfoni.|rabile la bilancia commerciale a: 


Cine incremento dell'industria|gentina segna considerevoli avanzi. 
Nel 1939 quest'avanzo sì aggirò in- 

 riîn può però procurare i neces-{orno ni duecentotrentacinque mi. 
ari O ilimenti. La popolazione delilioni di pesos oro. Per attenuare le 
‘Giappone vive su di uno spaziolgravissime condizioni in cui si tro 
troppo ristretto; essa ha bisogno dilvano gli agricoltori il governo ar 
espandersi, se non vuole soccom-igentino ha inoltre deliberato di ao. 
bere. ‘quistare tutto il granoturco dispo. 
nibile e di usarne una parte consì- 

lderevole come combustibile. E tut- 


L'industria tedesca ito questo mentre in molti paesi | 


— scrive l'Agenzia Centraleuropa 





viveri scarseggiano e si impone un 


delle macchine rigido razionamento. 


BERLINO, 19. 
Già al principio del secolo l'in- della Norvegia 


ighiiterre non è più il paese clas OSLO, 19. 


grandioso programma per dare in. 
remento all'agricoltura, La supe 
e cOlDificie dei terreni da collivarsi sari 
scorso, svilupparono la fabbricazio-|aumentata di oltre 560 mila etta- 
ine e fa esportazione di macchine |r; nei confronti di quella de) 1930 





alcuni decenni dopo la Germania|stensificate verranno le colture di 


Isegui l'esempio e conquistò ben pre igrano, piselli, patate e barbable- 
Sîo il primato. L'industria tedesca lfole. L'attuazione del programme 
sî specializzò nella costruzione &lin parola incontra però difficoltà 
macchine utensili per tutti i ramilner la mancanza di mano, d'opert 
elle lavorazione dei metalli. 1 pro-[Limeiente. Si pensa perciò di ti 
dotti germanici non tardarono alcorrere a delle misure simili a quel. 
vincere la concorrenza con le tan-lle già prese negli anni 1917-18 pei 
to rinomate marche inglesi. che unlassicurarsi je necessarie forze lavo» 
tempo costituivano l'orgoglio della rative. 

[Gran Bretagna ed il prestigio della Pi 

Sua Industria e delia sua. tecnica; La malattia di Alf ui 
roco prima del volger del secolo ta 

toghiiterra/ partecipava con circa| DS Mi a 1 AVORIO n I 
fl 48 per cento all'esportazione mon-| —sGgui 

litale di macchine Industriali. Fino] ague: 1 0000 [OPE Pa 
Go sOnO, Gea ene roese RI, s4| Alfonso XIII è stato visitato an. 
fee se Lariecipazione Sedan po-|che stamane dal prof. Cesare Fru- 
pece nelire la-ioro del 25 8) 31|goni che, col dolt. Colazza, ha com 
erano for ia irrortazione tedesea di]statato che la malattia segue il suo 
Macchine, ‘invece. portò alla sua|cOrso, normale e che mon vi sono 


Guoto dei 10 Der Samo N 38 per le 
Un atte terreristico 
a Zagabria 


fo nei 1914. Con ciò Ja Germ 
Inia era diventate il principale pa 

rtatore di macchine, La guer 
(ra perduta arrecò natural imente un 
igrave colpo a quest'Industria: ciò BELGRADO, 19. 
Siad fi ar a io dinner 
[ed a riconquistare ben presto "zi ha effettuato sedici arresti. Pi 


Pasto di pra, Ne e ato Al pri: Fe gi tatti di uno Banda di tro: 
rist. 


‘mo posto in questo settore. Nel 1926 
le e'mondiale, di macchi- —e— 


|pe era jJer il 21,3 per cen-| 

Ito Salina mara, fpelese, per il 26] Suole di legno 
cen ti came- 

EE Ceno ca pe? cento dal. nelle scarpe in Ungheria 

‘l'industria \anica. Attualmente) BUDAPEST, 19 


questo je remo dell'industria] E' ‘stata iniziata in Ungheria la 
Idel Reich non soffre affatto per le|fabbricazione di suole di legno da 



















speso la vendi 


Le gare di sti 


gante (su percorso di Km, 4 con 
metri 600 di dislivello categoria ut. 
ficiali). 1. ten. Mentini legioni al 
ilevi di Roma 3'13” 3/5; 2, ten. Ra- 
vagni legione «Trento. 


brigadiere Tani 
256 4/5; 2. brigadiere De Blast Je-| 
gione Messina. 


Srigadoi legione allievi di Roma 
955" 1/5; 
vi di Ro 


'9‘49", (primo assoluto); 2. Sottobr. 










periodico. In complesso, dal princi-| 


tà di spazio da un lato e svilUPPO! oratori gusitlari in più dell'ante- 








> nell'sota di FOr-] g, î 7 
i? litto europeo all'economia nazio 
imose. ecc. si ott'ene un totale dilna)e argentina divengono sempre 


La miglior prove dei danni arre- 
icati dalla guerra all'economia na. 
Ge Els Poralgrado nel periodo dallzionale argentina è costituita dal 
Tall 1934 ll nimero delle fabbriche/fatto che la bilancia commerciale 

deila Repubblica durante lo scorso 
ie entre nel 1914 si contavano|anno sì è chiusa con un passivo di 
Fprena. 384 mila operaì di sesso|quasi settantun milioni di pesos 
Arene. oggi Îl loro numero haloro, Com'è noto da tempo Immemo- 





al primo posto nel mondo (Il programma agricolo 


ico della costruzione e deil'espor-{ £' stato elaborato in Norvegia un 


















Quest'anno è Il risuîtato della 








ULTIME DI SPORT 





della R. Guardia di finanza 


a Passo Rolle 


PASSO DI ROLLE, 19. 
Le gare per il campionato di sei 


Ecco | risultati; 
Gara di discesa obbligata ‘Gia-: 


‘ategoria pottufficiati: 1 dote 
legione Messi 


Categoria militare: 1. Guardia 
. Petrucci Legione allle- 





Categoria Azzurri e maestri: 1. 
oitobrigad. Sisi Legione Milano 


Mosele ‘legione alllevi Roma, 
Gara individuale di fondo (su uni 
percorso di 18 km. con un dislivel- 
lo id metri 500). 

Categoria ufficiali; 1. ten. Menti 
ini ‘legione all ù 
26/25”: 2. Sottoten. Carozzino le- 
gione ‘Udine. 

Categoria sottufficiali: 1, Sottobr.| 
De Francesco legione Udine 123° 
42”; 2. Sottobrig. Cavalleri Jeglone 
Genova. 

Categoria militari: 1. Cesco 119° 
32% (primo assoluto); 2. Inverti 
legione Milano. 





urti e maestri di sci): 1. Edoardo] 
Nicoleucio iegione allievi Roma] 
(1, assoluto) punti 1628; 2. Allie 
vo sottutficiale Mosele punti 147, 
Categoria militari: 1. Tani legio-| 
‘ne Messina punti 157,5: 2. Valente 
legione Trento punti 150. 
Staffetta italiano: 1, Legione di 
Milano 58'20"; 2. Legione Venezia 
58’20” 3/5; 3. Legione allievi Roma 
in ore 1,53 
Isquadra degli azzurri e maestri di 
Sor ha compiuto Il percorso inl 
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FEDERICO VALENTINIS | 


Direttore responsabile 
Tip Ed, de «fl Popolo del Friuli: 














Deposito: Cloccolatto, 





ANNUNCI 
‘ECONOMICI 


IMMOBILI 
(Cent. 50 tu parole, minimo L. 5) | 








RIVOLGERSI D'Agostino Romeo] 
|Cattè Corazza per acquisti, vendite 
fabbricati, terreni. 





D' AGOSTINO ROMEO Caffè 
Corazza, vende villa vani 11, auto- 
rimessa, corte, orto, 10.000. 


VENDO casa vani 24 - 3.000 me» 
tri terreno 86.000 trattabili. Agenzia 
i, Via Piave 9. Tel, 14-16. 








COMMERCIALI 


(Cent, 40 la purola, minimo L. 4) 





STUFE Becchi a gas a carbone 
la petrolio tavoli, armadi, vetrine. 
bauli, Jaimpade, cabina telefonica, e 
diversi vendesi, Viale Venezia 70. 
108 





AFFITTI 


Cent, 30 ta parota - Minimi 








CERCASI casa nove » dieci vani 
ubera aprile-maggio. Dettagliare 0Î- 
ferta 108 Pubblicità Popolo Friull. 

OFFERTE D'IMPIEGO 


t. 40 fa purolo, minimo L. 4) 





ei 

IMPIEGATO esente militare pra- 
uco lavori ufficio troverebbe occu- 
pazione presso ditta Commerciale 
Offerte manoscritte con referenze 
104 Pubblicità Popoto Friuli. 


Prot. Dr. G. MURERC 


Docente In Clinico Dermosttitopatica 
Ispettore Dertoslillograto 
pirettore Dispensario dermateltico 
MALATTIE della PELLE e VENEREE |, 


UDINIS Via tiracdini 8 = fel. 6-88 




















casa pi CURA 


A. CAVARZERANI 


Uhirurgiu, Ginecolugia, Cstetriclo 
Ambulatorio dalle (1 alia 15 
tutti i giorni 
Via Ireppo 12. Tel 8-24 


Specialista matattte venereo 
dellu pelle e debutezza sessunte 


Dr. G. DE LEO 


tertezionato pelle Clin, di Parigi 


4 DINE; via Gemona 80 + Tel. 11-0d 
Iticeve duile U-1% è 














STUDIO DENTISTICO 


BARTIROMO 


UDINE: Merentovecchio 20 
Que 9-12 è 14-18 - Tel 11-38 


cdl e sabato 





4 DANIELE: Mercal 
Ore 41: 








‘conseguenze della guerra ed esso'sostituire a quelle di cuoio per le 
‘continua a lavorare in pieno, sod- scarpe. 











i di'Borsa 
tn i comarca la 


I contadini turchi \Quotazi 


dettano i prozzi al fioverno 

SOFIA, 19, |Borsa di . 
Il prezzo del grano da macinare Car 
2 Prezzo dotato aumentato ini CAMbI 
Turchia da 8 a A plastie al chilo, 
Kad anno fa il prezzo cra di 6 pia- 
stre. 


Il Credito Ital 
seguonti, 





Now York 
Svizzera 


TITOLI DI STATO 


pressione sul Govermo da parte de-| Rendita 5% 


toltori n , | Rendita 3,50 
gli agrioltori  anatolici, i quali,|Rendita 35 


. . 7 
inicha speranza di ottenere un tia impa, 
Le masse nipponiche sentono ii tn ire s0-| ot rta 
ita del grano, lascian- [Buoni Tesoro 1941 
do lc esigue riserve sui mercati In|Buoni Tesoro 1943 
balia della speculazione. 





Suoni Tesoro 1944 
OBBLIGAZIONI 





a 





[Edison om. 


Emil a 
d, di Blettr, 6% 4! 
oc, csere. teloî. 6% 403.90 


‘Tessuti stampati. 
[Linificio Canop, Nar, Bia 
Mentf. Rossari-Varzi 15 


l'Unione Manifatture ' 502. 
Lanificio Gavardo 1740. 
Lanificio Rossi 

[Lanificio Targetti 


iva e 
IMetallurgica Italiana 
Monte Amiata bi 


Miniere del Sielo 


lievi Roma in 1 ora!oio 
‘Adriatica di El 





Elettrico Bresciana, 
[Sett Valdarno 


Cisalpina priv. 





Gara di salto speciale (cat. a2-|5iroo 
IMerid, Elettricità 
bia 


[Romana Elettricità 
Terni 


Tecnomasio It. BB, 
Volta 
|Distilerie Italiano 


[Eridenta 
4/5. Fuori gara, la Riofin, Le. tomb. 





ga 
|Gementi Bergamo ‘ 
Etrctlt trae o 








IL SURROGATO DI CAFFE’ PREFERITO DA TUTTI 


Esclusività: P. MONTERISI - Via Castellano, 2 +Tol, 10-53 - UDINE 


Caramelle, Confetture delle primarie Case Haltane 








Annunci sanitari 
Prof. A. MARRAS. 


Primario Orpedale Civile 
Ispettoro  Dermosifttografo 
Maluttio PELLE GENITO-URINAMIE 
UDINE - Yin Aquileia 
10,39-12,30 e 15-17 












CASA PI CUI A 


MALATTIE NERVOSE 
Prof. G. CALLIGARIS 





UDINE + Piazzale 20 Luglio, tel G.t 





Dr. A. VENUTI 
AQUILEIA - Tel, 8 
Gabinetto di Hlettroterapia ad alta 


frequenza (metodo tedesco) Malnt 
SRO iicomblo, Artrit Ronmatie 








Casa DI CURA 


Dr. E. DA POZZO 


Specialista malattie degli occhi 
DIFETTI DI VISTA 
CHIRI Itis DEL'LAME 


Vis Hivis 22 + UDINE » Tel 608 
Ure 10-12 è 26-17 





CASA DI CURA 


Dr. F. PELIZZO 


Bpeciullata toulattie 
NASO GOLA 
UDINE, via ttivia 32 > Zel @08 


iceve ure 10-22 © 101 
Venti ore 18 











Malattie degli occhi e difetti della vista 


Dr. MICHELE SONZIO 


UDINE, via zan 
Consultazioni: 
tutti 1 giorni 






ANTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 


Prof. A. Aliquò-Mazzei 


Vocento dellu It. Uol 
Primario Gspedui 


UDINE » Via N. Seuro 
11-1230 è 18-17 


ORECCHI - NASO - GOLA 
Or. GIUSEPPE COMEL 


Specialista « Operatore” 
nò 4 ter vin Prefeîtora) 














